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ORGANIZZAZIONE

- Organizzazione

Il 21 Febbraio 2014 è giunta la lettera di dimissioni del presidente Tommaso Daniele, intervenute dopo alcuni mesi di assenza per grave malattia.

Con quell'atto si chiudeva un’epoca durata 28 anni, segnata da risultati positivi per l'Associazione e per l'intera categoria.

In conformità con lo Statuto Sociale, il Consiglio Nazionale, convocato in seduta straordinaria il 15 marzo, ha eletto a larga maggioranza Mario Barbuto quale Presidente Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

Sempre il Consiglio Nazionale, nella riunione ordinaria del 12-13 aprile, ha voluto conferire, in forma solenne, a Tommaso Daniele il titolo di Presidente Onorario, con le seguenti motivazioni:

· per l’impegno impareggiabile profuso nel corso degli anni della propria presidenza

· per il miglioramento delle condizioni di vita dei ciechi e degli ipovedenti italiani

· per i risultati ineguagliati conseguiti dall’Unione sotto la sua guida. 

La Direzione Nazionale, nella riunione del 15 maggio, ha eletto all’unanimità e a scrutinio segreto il nuovo Ufficio di Presidenza: 

· Vice Presidente Luigi Gelmini 

· componente Giuliano Ciani. 

Nella stessa riunione la Direzione ha rimodulato gli incarichi fra i propri componenti, ivi comprese le competenze territoriali, al fine di salvaguardare il principio di una presenza in tutte le aree del territorio, d'intesa con gli altri Consiglieri Nazionali e con i Presidenti Regionali.

Ricordiamo inoltre, all'inizio di marzo, l'elezione del nuovo Presidente Regionale del Piemonte Adriano Capitolo, subito chiamato al compito più alto e più importante, cioè l'elezione del Presidente Nazionale.

Purtroppo, nel corso dell’anno siamo stati colpiti da vari e dolorosi lutti tra i quali la scomparsa di Lino Cavicchini e Francesco Scelbo tra tutti, ma sopra ogni altro, dobbiamo ricordare la perdita del nostro caro, indimenticabile Vitantonio Zito, avvenuta sabato 13 settembre.

In ricordo e in memoria di Vitantonio è stato osservato un minuto di silenzio contemporaneamente in tutte le sedi sezionali e regionali, così come nella prima riunione di tutti i Consigli Regionali e Provinciali, nonché tramite la nostra web radio.

Un momento di meditazione che è valso a onorare una persona che ha speso la propria esistenza al servizio dell’Unione senza risparmiarsi mai.

Non possiamo infine dimenticare la scomparsa di Giovanni Pagano, Presidente Nazionale FAND, poi sostituito da Franco Bettoni che si sta impegnando in un'opera di ridefinizione e di rilancio della struttura federale.

Il presidente e l'intera dirigenza nazionale hanno sviluppato un'azione costante di legame con il territorio e con le diverse realtà della nostra associazione. In particolare ricordiamo due conferenze con i Presidenti Regionali; due Assemblee nazionali dei quadri, una on line e una in presenza; un incontro nazionale con i giovani; oltre alle due sedute ordinarie del Consiglio Nazionale, nonché la presenza pressoché costante in molte assemblee regionali dei quadri sul territorio.

È stato inoltre insediato dal ministro del lavoro l'Osservatorio Nazionale sulla Disabilità ed è stato finalmente costituito il comitato di indirizzo previsto dalla legge 278/97 che assegna alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi un contributo per la realizzazione di un Centro polifunzionale di alta specializzazione.
Del comitato fanno parte:

· Claudio Cassinelli che lo presiede, per la Federazione;

· Luigi Gelmini, per l'Unione;

· Amedeo Piva, per la regione Lazio;

· Vincenzo Falabella, per la FISH;

· Annita Ventura, per la FAND.

In linea generale, la nostra azione ha dovuto fronteggiare la ben nota congiuntura finanziaria e i suoi effetti negativi in particolare sul contributo compensativo di cui alla Legge n. 24/1996 e sul contributo destinato al Centro Nazionale del Libro Parlato previsto dalla Legge n. 282/98 che avevano subito gravissimi tagli, anche fino al 90 per cento negli anni precedenti.

Al termine del 2013 si era ottenuta una assegnazione una tantum prevista dalla Legge di Bilancio– Legge 24/12/2012, n. 229) che aveva parzialmente compensato i precedenti tagli delle risorse disponibili e che aveva consentito di evitare il pericolo di ridimensionamenti drastici delle nostre attività e dei nostri servizi.

Proprio data la natura straordinaria e una tantum di quel provvedimento, è stato necessario, anche in occasione dell’approvazione della manovra finanziaria per il 2015, sviluppare una vasta azione di sensibilizzazione rivolta a tutti i parlamentari e ai membri del Governo, al fine di pervenire alle necessarie modificazioni della legge nel corso del suo iter parlamentare, tali da assicurarci le risorse per continuare a svolgere adeguatamente le attività associative.

È stata promossa una intensa attività di contatto, di dialogo e di convincimento, supportata adeguatamente dal sostegno fondamentale del territorio, chiamato nell’occasione a svolgere un ruolo decisivo di rappresentanza e di pressione su tutte le autorità di Governo e parlamentari, ricorrendo anche ai più diffusi e utilizzati mezzi di informazione, ma soprattutto con incontri presso le Prefetture di ogni provincia, per fare giungere al Governo la voce molto preoccupata di migliaia e migliaia di ciechi.

In quella circostanza il nostro Presidente Nazionale ha consegnato di persona al Presidente del Consiglio Matteo Renzi e al Sottosegretario alla Presidenza Graziano Del Rio, una lettera aperta indirizzata loro, nella quale si evidenziavano le ragioni delle richieste dell’Unione, unitamente alle preoccupazioni e alle aspettative dei ciechi e degli ipovedenti italiani.
Un risultato che inizialmente sembrava pregiudicato visto che la legge di bilancio, nel suo testo originario, partiva da risorse pressoché azzerate e che invece ha assunto alla fine un valore positivo e un significato storico di enorme importanza per la nostra stessa vita associativa dei prossimi anni.

Risultato sancito con la definitiva approvazione della Legge di stabilità 2015 (legge 23.12.2014, n. 190) che accoglie interamente le nostre richieste ripristinando risorse ordinarie a valere sulle principali leggi di finanziamento per il triennio 2015-2017. 
Il comma 191 dell’unico articolo di detta legge, infatti, stanzia l’importo complessivo di 6,5 milioni di euro destinati all'Unione, a valere sulle tre fondamentali leggi di finanziamento 379/1993, 24/1996, 282/1998.

Ma lasciamo semplicemente parlare le cifre riportate nella legge di bilancio e relative agli anni 2015, 2016 e 2017 che riportano il dettaglio dei contributi destinati all'Unione: 

- Cap.2316/1 Ministero dell’Interno (I.Ri.Fo.R. - IERFOP legge 379/1993) 

2015

€ 2.787.321

2016

€ 2.783.874

2017

€ 2.781.767

- Cap.2316/2 Ministero dell’Interno (UICI)

2015

€ 2.054.565

2016

€ 2.054.308

2017

€ 2.054.150 

- Cap.3631/3 Ministero Beni Culturali (Libro Parlato)

2015

€ 2.964.397

2016

€ 2.966.142 

2017

€ 2.966.142 

Abbiamo conseguito dunque un magnifico risultato che pone l’Associazione nelle condizioni di progettare il proprio futuro con una maggiore certezza di risorse che servono a garantire a circa un milione di ciechi e ipovedenti italiani servizi essenziali per l’erogazione dei quali, ricordiamo, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è espressamente delegata dalla legge dello Stato (n. 1047/47) e dal DPR 23.12.1978 che confermano il ruolo di rappresentanza e di tutela della categoria da parte della nostra Unione. 

Tra i numerosi servizi, esplicati in forma totalmente gratuita sia a livello nazionale che a livello territoriale in tutto il territorio, si possono citare, sebbene a solo titolo di esempio: 

· la formazione e l'aggiornamento professionale;

· il supporto all’integrazione scolastica;

· la produzione e la distribuzione di libri parlati;

· la distribuzione dei principali quotidiani e settimanali in formato digitale;

· la diffusione di periodici sonori, digitali e in Braille, di contatto con gli utenti, nonché la gestione della nostra emittente web SlashRadio;

· il servizio di consulenza e di ricerca scientifica e tecnologica;

· il servizio di consulenza e di assistenza per le persone anziane, 

· il servizio di consulenza giuridica

· le attività di servizio civile volontario;

· le attività culturali, ricreative, sportive, di inclusione sociale.

Detti servizi, così come tanti altri aspetti della vita quotidiana, in assenza del ricordato supporto finanziario, avrebbero rischiato di deteriorarsi in modo irrimediabile per tante persone già colpite da una condizione di disabilità giudicata gravissima anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità.

Nonostante le difficoltà, nel 2014 siamo riusciti a consolidare lo stanziamento del Fondo di Solidarietà nella misura di 600 mila Euro, destinati a far fronte alle esigenze delle nostre strutture territoriali. Oggi, con la maggiore certezza di risorse ottenute, abbiamo previsto per il 2015 uno stanziamento complessivo pari a un milione di Euro che devono servire a difendere, tutelare e rilanciare le nostre attività e la nostra presenza sul territorio.
Il Fondo di Solidarietà nel 2014 è stato gestito secondo specifici criteri di assegnazione, connessi alla più ampia opera di ristrutturazione a livello organizzativo, che tengono conto delle principali esigenze delle strutture territoriali in termini di risorse umane e di interventi di sostegno, che di seguito si riassumono:

· rafforzamento del personale esclusivamente per le Sezioni Provinciali che non hanno dipendenti o al massimo ne hanno uno, con finanziamento di un solo contratto a tempo determinato o a progetto della durata massima di un anno, con data di inizio nel 2014, per il 75% del costo di un contratto per un massimo di € 15.000,00 per Sezioni che non hanno nessun dipendente, ed un massimo di € 10.000,00 per Sezioni che hanno un solo dipendente;

· manutenzione straordinaria dei locali delle sedi di proprietà dell’Unione con un finanziamento del 50% del costo dei lavori per un massimo di € 10.000,00;

· acquisto di attrezzature, strumentazione ed automezzi: in particolare, l’acquisto di automezzi è stato riservato solo alle strutture già in possesso di automezzi vetusti e immatricolati prima del 2006, con un finanziamento del 50% del costo degli acquisti per un massimo di € 5.000,00.

In vista di un ulteriore adeguamento e perfezionamento dei criteri adottati, fra gli elementi da tenere presenti in via prioritaria per l’erogazione delle risorse del Fondo nel 2015, provvederemo ad acquisire la rendicontazione dei progetti già finanziati l'anno scorso e a completarne la pubblicazione sul nostro sito web per darne la massima evidenza in un’ottica di completa trasparenza dell’azione amministrativa.

Per le prossime erogazioni inoltre terremo nella debita attenzione le condizioni finanziarie delle sezioni richiedenti con una puntualità anche maggiore di quanto non è stato possibile fare l'anno scorso, al fine di evitare anomalie e paradossi nella ripartizione, come pare sia purtroppo accaduto, sia pure in un numero limitatissimo di casi. 

Il perdurare della particolare congiuntura e le sollecitazioni delle autorità di controllo hanno confermato la necessità di consolidare l’opera di razionalizzazione della spesa, legandola a ben programmati piani di riorganizzazione, riqualificazione e riutilizzazione delle risorse.

A tale fine, nel 2014 sono stati approntati interventi d'ordine strutturale volti a conseguire l'obiettivo, i quali cominceranno a dispiegare i loro effetti finanziari e produttivi fin dall'anno in corso.

Tra le altre misure, la diversa rimodulazione delle modalità di fruizione della mensa, la ricollocazione della sede nazionale I.Ri.FoR., la possibilità di mettere a reddito ulteriori unità immobiliari e di incrementare le disponibilità di alloggi per i dirigenti presenti a Roma.

Il tutto, unitamente alle misure già precedentemente adottate, delle quali le relazioni degli anni scorsi hanno già dato ampio e dettagliato conto.

Nel contempo, tuttavia, sono state avviate le prime iniziative di riassetto degli uffici centrali e sono state messe in atto le prime azioni formative volte al reperimento di risorse finanziarie legate a specifici progetti mirati e a possibili azioni strategiche di fund raising, nell'intento di accrescere il volume, la qualità e la sostanza di iniziative di autofinanziamento.

Come già accennato, sia pure nei limiti delle risorse a disposizione, sempre insufficienti rispetto alle necessità, abbiamo cercato di sostenere con ogni mezzo disponibile l’opera delle nostre strutture territoriali, nella consapevolezza che solo l'offerta di servizi validi e qualificati consentirà un coinvolgimento sempre maggiore della platea dei soci potenziali, e darà risposte positive e apprezzate ai bisogni e alle aspettative delle persone non vedenti e ipovedenti, contribuendo ad accrescere la nostra capacità di attrazione e la nostra autorevolezza rappresentativa verso le istituzioni e l’opinione pubblica.

In proposito, primo obiettivo da perseguire sia in sede di riforma dello statuto, sia in sede di articolazione organizzativa, anche attraverso l’ausilio e la consulenza degli uffici e degli apparati della Presidenza Nazionale, i molteplici adempimenti amministrativi, contabili e statutari, cui anche le Sezioni più piccole e limitate nelle risorse umane e finanziarie devono sottostare, costrette a vedere assorbite da tali adempimenti quasi interamente gli scarsi mezzi dei quali dispongono.

In tal modo si finisce per sottrarre risorse funzionali a una presenza e a un’azione più capillare sul territorio che consentirebbe invece di incrementare il numero degli associati nonché la qualità e la quantità dei servizi da erogare.

Per fortuna si è invertita la tendenza alla riduzione del numero dei nostri associati, confidando che tale dato rimanga permanente e sia di buon auspicio per un rilancio dell'azione associativa sull'intero territorio nazionale.

Dal 2014, nel rispetto di una indicazione del nostro Organo di vigilanza, Ministero dell’Interno, la nostra Unione trasmette all’Amministrazione Vigilante Statale tutte le informazioni di natura economica, finanziaria e patrimoniale dell’intera organizzazione come previsto dalla Legge n. 214/2011, mediante un prospetto riassuntivo dei dati consuntivi delle strutture territoriali, in forma aggregata, allegati al Bilancio Consuntivo approvato dal Consiglio Nazionale.

- Giornata Nazionale del Braille 

Come si ricorderà, la Legge n.126/2007 ha istituito la Giornata Nazionale del Braille per il 21 febbraio di ciascun anno.

Nel 2014, oltre alle numerose manifestazioni promosse dalle Sezioni Provinciali dell’Unione, la celebrazione della VII Giornata Nazionale del Braille sostenuta dalla Presidenza Nazionale si è tenuta a Catania.

Nel corso della giornata si è avuta una cerimonia che ha visto la testimonianza di alcuni studenti non vedenti fra i quali la vincitrice del Concorso Europeo sul Braille del 2013.

Ha avuto luogo inoltre una tappa della mostra “A spasso con le dita - Le Parole della Solidarietà”, iniziativa editoriale specifica promossa dalla nostra Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi e rivolta in particolare ai bambini in età prescolare e ai ragazzi in età scolare.

Manifestazioni analoghe si sono svolte anche a livello locale diffusamente su tutto il territorio nazionale e il nostro attuale presidente ha lanciato l'idea di intitolare in ogni comune una via, piazza o pubblica area cittadina a Louis Braille.

- Premio Braille 

Nel 2014 il Premio Braille, giunto alla XIX edizione, ha costituito un momento di grande valore emotivo e di comunicazione con la cittadinanza, le istituzioni e i personaggi della politica, nell'intento di evocare il ricordo e la celebrazione dell'inventore del sistema di lettura e scrittura tattile e di aprire un dialogo con l'opinione pubblica.
Abbiamo voluto offrire un pubblico riconoscimento a persone e organizzazioni che si siano distinte per la loro azione e con le loro opere a favore dei ciechi e degli ipovedenti.

La manifestazione si è tenuta a Roma presso il Teatro Sistina il giorno 15 dicembre con una folta partecipazione di pubblico ed è stata trasmessa in diretta tramite la nostra web radio ed è stata ripresa da RAI UNO e messa in onda la sera del 5 gennaio in seconda serata.

Il premio Braille, nella circostanza, è stato conferito a.

· Nicola Zingaretti, Presidente della regione Lazio, per l'attenzione riservata alle istituzioni dei ciechi sul teritorio regionale; 

· Unicoop Firenze, per lo sviluppo di un vasto progetto di predisposizione di Libri Parlati tramite lettori volontari; 

· Giorgio Rognetta (In memoriam), per l'impegno nella promozione di una civiltà giuridica attenta anche alle persone non vedenti e ipovedenti; 

· Famiglia Parisi/Faini, in rappresentanza di tutte le famiglie affidatarie di cuccioli di cani guida, per l'opera tanto silenziosa quanto preziosa svolta nel quadro delle attività delle diverse scuole di addestramento italiane.

- Giornata Nazionale del cane guida 

La Giornata Nazionale del cane guida è stata celebrata il 16 ottobre su tutto il territorio nazionale mediante numerose e svariate iniziative.

A Roma è stata organizzata una parata dimostrativa molto partecipata per le vie del Centro cittadino che si è conclusa nella sede della Camera dei Deputati con un incontro con la Presidente Laura Boldrini che ha ricevuto una delegazione di dirigenti associativi accompagnati dai loro cani guida.

Nel corso della parata, trasmessa in diretta streaming audio, è stato distribuito un volantino di sensibilizzazione, illustrato da una vignetta gentilmente offerta dal noto disegnatore Emilio Giannelli, al fine di promuovere l’immagine e favorire la presenza e l'accoglienza del cane guida presso la cittadinanza e in tutti i luoghi aperti al pubblico.

La giornata è stata ampiamente presentata mediante appositi comunicati stampa e la presenza di articoli e interviste su varie testate giornalistiche e sui media più frequentati con i quali si ricordavano soprattutto i lunghi tempi di attesa per avere un cane guida e la necessità di favorire la libera circolazione e il libero ingresso sui mezzi di trasporto, nei locali pubblici, ecc...
- Organizzazione Raid tradizionali
Nel 2014 sono state organizzate alcune manifestazioni di grande interesse e significato, nonostante le difficili condizioni finanziarie.

Grazie all’Associazione Tacconi di Modena, che ne ha integralmente assunto l’onere finanziario, si è svolta la XXI Edizione del Raid ciclistico in tandem nei territori del recente sisma del 2012, per esprimere alle popolazioni colpite la nostra fraterna solidarietà, dal 25 al 31 maggio.

Il Raid è partito da Castelvetro a Modena, per concludersi a Modena città, dopo sei impegnative tappe tutte sul territorio del terremoto emiliano-veneto.

La nostra sezione di Ascoli ha organizzato la XVII edizione della tradizionale manifestazione cicloturistica in tandem intitolata “Passeggiata in tandem Ascoli - Grottammare” svoltasi nel mese di settembre.

Infine, merita di essere evidenziata “In tandem nel veronese”, una nuova idea di turismo accessibile sul territorio veronese nata dalla sinergia di diversi soggetti, fra i quali la nostra Unione e le altre Associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità. 
Una opportunità turistica nuova nel territorio di Verona e provincia, realizzata con il patrocinio del Comune di Verona e dell’associazione Amici della Bicicletta che ha offerto a persone con disabilità sensoriali l'opportunità di apprezzare lo splendido paesaggio del territorio veronese, pedalando in tandem.

È stata anche realizzata una guida multilingue in italiano, inglese e tedesco, per scegliere i percorsi cicloturistici più piacevoli e accessibili. La guida è  disponibile in formato cartaceo, digitale e audio in mp3.

- Indagine stress lavoro correlato
Nell'intento di favorire una gestione più moderna delle risorse umane e nel rispetto della normativa vigente in materia di lavoro e benessere dei lavoratori, nel 2014 è stata sviluppata l'indagine conoscitiva “Valutazione Rischio Stress Lavoro Correlato”, che si è svolta nell'ultimo trimestre dell'anno e ha riguardato il personale impiegato presso la Presidenza Nazionale.

L'indagine è stata realizzata senza oneri per la nostra organizzazione ed è stata condotta in collaborazione con ricercatrici dell’Università L.U.M.S.A. di Roma esperte in comunicazione, in materie legali e in tecniche psicometriche e psicologiche.

L’obiettivo di partenza ha riguardato la rilevazione di eventuali disequilibri tra la domanda e il carico di lavoro richiesto ai dipendenti per svolgere le mansioni loro assegnate. Tale disequilibrio, costituisce, infatti, uno dei principali fattori di possibile insorgenza del rischio di stress da lavoro.

Lo sviluppo e l’implementazione del protocollo operativo ha richiesto circa tre mesi e ha visto la partecipazione spontanea e volontaria della stragrande maggioranza dei nostri dipendenti, consentendo la formulazione finale di una relazione che potrà rappresentare un punto di partenza per l'adozione di misure di miglioramento dell'organizzazione del lavoro e di estensione del benessere dei lavoratori quali, ad esempio, la costituzione di un "ufficio" per la gestione delle risorse umane e di uno "sportello" di orientamento e di ascolto.

L'indagine è stata condotta secondo le linee del modello ISPEL, rielaborato nel 2010 dall’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro - in base al modello Management Standard HSE, adattato alla normativa italiana.  

Per una visione di dettaglio rimandiamo al testo del documento specifico, in appendice alla presente relazione.

- Servizio Civile Volontario

La nostra Struttura di Gestione del Servizio Civile Volontario è punto di riferimento per tutte le Sedi territoriali dell’Unione, oltre che degli Enti partner quali I.Ri.Fo.R., U.N.I.Vo.C. e Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”. 
Essa provvede a indirizzare, coordinare e verificare tutte le attività e gli adempimenti connessi all’accreditamento, alla presentazione e al monitoraggio dei progetti; alla selezione, alla formazione e alla gestione dei volontari.

La Struttura, inoltre, mantiene i rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale - Ufficio per il Servizio Civile Nazionale (USCN), facendosi tramite per le necessità e le problematiche rappresentate anche dalle nostre sedi territoriali.

Entro la data prevista del 31 luglio 2014 sono stati presentati all’USCN n. 93 progetti per l’impiego complessivo di 1.332 volontari. 

Otto di tali progetti, per l’impiego complessivo di n. 36 volontari, sono stati formulati da altrettante Sezioni per l’attuazione del programma europeo “Garanzia Giovani”. 

Sono stati inoltre avviati in servizio 414 volontari, 230 il 3 marzo presso 13 sedi e 180 il 5 maggio e il 3 giugno presso altre 5 sedi.

Permangono, purtroppo, ancora forti elementi di criticità che dovranno essere affrontati e risolti con urgenza, considerata l'importanza vitale della funzione dei volontari dell'ambito della nostra organizzazione, soprattutto per le strutture territoriali.
Tra i principali, l'apparente difformità di valutazione nell'assegnazione dei punteggi per la formulazione delle graduatorie; le regole troppo rigide che sovraintendono alla gestione dei volontari; l'eccesso di adempimenti burocratici che comporta spesso un aggravio di lavoro per l'organizzazione; la disparità nel numero delle unità assegnate sul territorio alle singole strutture.

In particolare, nel corso dell’anno 2014 sono state svolte dalla nostra struttura di gestione le seguenti attività, sinteticamente elencate:

1) accreditamento
2) progettazione
3) selezione dei volontari
4) monitoraggio dei progetti
5) formazione dei volontari
6) comunicazioni, segnalazioni e altre attività
7) consulenza e orientamento per le strutture territoriali.
- Centro polifunzionale per ciechi pluriminorati

Abbiamo dato massima attenzione alla realizzazione di questo obiettivo di grandissima rilevanza sociale, per il quale la Legge 28.12.2005, n. 278 ha erogato alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi un contributo straordinario di cinque milioni di Euro, espressamente finalizzato alla realizzazione di un Centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integrazione sociale dei ciechi con altre minorazioni.

La edificazione del Centro secondo il progetto originario è ancora impedita da ostacoli di ordine burocratico collegati al faticoso iter di approvazione del piano regolatore a livello regionale e comunale, che vede ancora in corso di definitiva approvazione il relativo strumento urbanistico riguardante il Centro, sia una vasta zona residenziale su area di proprietà privata che era stata individuata per la costruzione.

Di conseguenza, anche assecondando sollecitazioni delle autorità vigilanti le quali da tempo minacciano l'avvio di un recupero forzoso delle somme già erogate e non ancora impiegate, la Federazione ha provveduto a elaborare un progetto mirato a superare le persistenti difficoltà logistiche, sia pure nel rispetto delle effettive finalità della legge.

Tale progetto prevede la variazione della dislocazione del Centro che potrebbe essere posto presso l'istituto dei ciechi Sant'Alessio, struttura già accreditata presso la regione Lazio, o anche in differente sede, svolgendo un'attività destinata:
· alla prevenzione,

· alla riabilitazione ambulatoriale,

· a interventi domiciliari-extramurali,

· a servizi semiresidenziali e residenziali,

· a ricerca, formazione, convegnistica, seminari.

Per quanto concerne le specifiche professionalità, con riferimento al DPR n. 37 del 1997 e al principio del contestuale apporto multidisciplinare medico-psicologico-didattico, sono previste:

· attività semiresidenziali in centro diurno,

· attività ambulatoriali,

· spazi riservati agli operatori adeguatamente dimensionati ed attrezzati.

- Giornata Nazionale del Cieco 

Il 13 Dicembre, su tutto il territorio nazionale è stata celebrata la Giornata Nazionale del Cieco con iniziative di grande rilievo promosse e attuate diffusamente sul territorio. 

La celebrazione ha costituito occasione per porre in evidenza le problematiche più rilevanti che riguardano i ciechi e gli ipovedenti, sia sul piano della prevenzione delle malattie oculari, sia sul in relazione ai principali aspetti della vita quotidiana quali l'istruzione, il lavoro, l'autonomia personale, la mobilità, l'informazione, la cultura, il tempo libero, il turismo accessibile, lo sport.
Di grande impatto emotivo è stata l'udienza privata che Papa Francesco ha voluto accordare a una delegazione di dirigenti dell'Unione, guidata dal Presidente Nazionale, il quale nel suo breve indirizzo di saluto ha posto all'attenzione del Santo Padre il desiderio di uguaglianza dei ciechi e degli ipovedenti come cittadini tra i cittadini, richiamando inoltre le difficoltà, le aspettative, le speranze di una esistenza quotidiana che si auspica semplicemente normale.
Il Papa, nella sua risposta ha messo in luce il grande valore religioso e laico dell'associazionismo quale strumento di coesione, di solidarietà, di condivisione, di forza.

L'incontro di circa un'ora, svoltosi in Vaticano nella sala Clementina, ha avuto vasta eco giornalistica e informativa, dando così all'intera giornata una connotazione di elevato spessore e una colorazione di gioia e di ottimismo.

- FID (Forum Italiano sulla Disabilità)

L’Unione ha continuato a collaborare intensamente con il Forum Italiano sulla Disabilità (FID), a maggior ragione da quando il nostro Rodolfo Cattani, nel mese di Aprile, è stato chiamato a ricoprire la carica di Presidente fino all'aprile 2015. 
Per lo svolgimento dei compiti di segreteria e di amministrazione egli si è avvalso della collaborazione di alcuni uffici dell’Unione, Affari Internazionali e Amministrazione.

Il FID, il Consiglio Nazionale che rappresenta l’Italia nel Forum Europeo della Disabilità European Disability Forum (EDF), ha svolto le proprie attività partecipando ai lavori dell’EDF per il tramite del proprio rappresentante, promuovendo la conoscenza e l’applicazione in Italia di atti di indirizzo e normative internazionali relative alla disabilità e trasferendo informazioni sulle buone prassi e le politiche italiane a proposito di disabilità a livello europeo ed internazionale. 

Il FID ha svolto la propria azione in stretta collaborazione con l’EDF, e in particolare 

· ha sollecitato il Vicepresidente uscente della Commissione Europea ad attivarsi per la pubblicazione dell’Atto Europeo sull’Accessibilità (European Accessibility Act); 

· ha diffuso a tutti i componenti FID, tradotte in italiano, le “Linee guida dell’EDF per le negoziazioni nazionali sui Fondi strutturali e d’investimento 2014-2020”; 

· ha inviato all’EDF informazioni per un documento sulla InclEUsive Card (la carta europea per la mobilità delle persone con disabilità); 

· ha collaborato al sondaggio EDF sull’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità da parte delle Istituzioni europee e sugli eventuali ostacoli incontrati nei rapporti con le stesse; 

· ha sollecitato i parlamentari europei uscenti a firmare una dichiarazione scritta sulla opportunità della creazione di una Direzione della Commissione Europea interamente dedicata a trattare le problematiche delle persone con disabilità; 

· ha tradotto in italiano e diffuso il Manifesto EDF sulle elezioni europee 2014, inviandolo innanzitutto ai candidati italiani insieme con una lettera per evidenziare le questioni fondamentali per i cittadini europei con disabilità. 

L’opera di sensibilizzazione svolta dal FID presso i neoeletti parlamentari europei ha contribuito alla ricostituzione dell’Intergruppo sulla disabilità, il solo organismo che tratta le tematiche specifiche di questo settore all’interno del Parlamento europeo. 

Il FID ha inoltre lavorato alla redazione del proprio rapporto alternativo al Rapporto Nazionale dell’Italia per la Revisione Periodica Universale (Universal Periodic Review – UPR), la procedura in virtù della quale tutti i Paesi, compresi gli Stati membri del Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, devono sottoporsi ogni quattro anni per un esame complessivo della situazione dei diritti umani al loro interno. 

Il FID ha partecipato inoltre alle relative riunioni di presentazione presso il Comitato Interministeriale per i Diritti Umani - CIDU (Ministero degli Affari Esteri) e, con il sostegno dell’Alleanza Internazionale della Disabilità (International Disability Alliance – IDA), a incontri con alcune Missioni Permanenti presso le Nazioni Unite a Ginevra, in occasione dei quali ha potuto consegnare e illustrare il proprio rapporto alternativo. 

Il FID, ancora, ha fornito informazioni in tema di disabilità a individui e associazioni, ha stabilito relazioni, avviato e/o proseguito collaborazioni con organizzazioni straniere operanti nell’ambito della disabilità e dei diritti umani. 

In particolare:

· ha seguito le attività dell’Alleanza italiana per l’Anno Europeo dei Cittadini 2013; 

· ha preso parte al seminario “Fondi Europei 2014-2020 e il ruolo del Terzo Settore”; 

· è intervenuto, presso la Camera dei deputati, a un’audizione informale sulle proposte di legge recanti “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da disabilità grave prive del sostegno familiare”; 

· ha partecipato al Workshop AGCOM su Media e Disabilità, al seminario “Promuovere i diritti delle persone con disabilità nella cooperazione internazionale: Il Piano di Azione Disabilità della DGCS/MAECI e l’impegno della società civile” e alle riunioni delle nuove piattaforme europee “Europe +” e “Civil Society Europe”.

Il FID ha preso parte, per mezzo di alcuni suoi rappresentanti, alla giuria italiana della quinta edizione del Premio per le città accessibili promosso dalla Commissione Europea, facendo anche quest’anno opera di sensibilizzazione presso l’ANCI allo scopo di incoraggiare tutti i comuni interessati a concorrere al premio.

Il FID, ha aderito, in qualità di partner associato, al progetto coordinato dalla Lega dei Diritti Umani francese (Ligue des Droits de l’Homme - LDH) intitolato “Agir contre les écarts de salaires Femmes/Hommes (GPG) prendre en compte le cas des aidantes informelles” (Intervenire contro le differenze salariali donna / uomo (GPG) Considerare il caso delle prestatrici informali di assistenza), che è stato approvato e le cui attività si svolgeranno a partire dal 2015.

In attesa di creare un vero e proprio sito internet per il FID, è stata creata una pagina facebook dedicata (https://www.facebook.com/forumitalianodisabilita), oltre che una specifica sezione dedicata al FID all’interno del sito dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (http://www.uiciechi.it/AttivitaInternazionali/fid.asp), nella quale sono stati inseriti i principali documenti riguardanti le attività svolte.

- Iniziative varie

Fra le altre iniziative di interesse associativo a livello nazionale si ricordano le seguenti.

Il 1° febbraio 2014 si è svolto a Roma il convegno “Ipovisione: fra ambito clinico, medico-legale e vita quotidiana”, organizzato in collaborazione dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, dalla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità e dalla clinica oculistica Umberto I° dell’Università “La Sapienza”. 

L’evento ha rivestito particolare importanza perché sovente le certificazioni prodotte dagli interessati per il riconoscimento dello stato di minorato della vista risultano incomplete o scorrette, con la conseguenza che la pratica presentata viene rigetta; il convegno ha anche trattato altri aspetti significativi della vita degli ipovedenti.

Nel contesto del convegno, oltre alla trattazione di alcune problematiche inerenti la quotidianità degli ipovedenti, sono state ampiamente trattate le corrette modalità di certificazione dello stato di minorazione visiva.

I relatori del convegno sono stati non soltanto medici oculisti, ma, fra gli altri, anche medici legali ed esponenti dell’INPS, succedutisi nei seguenti interventi:

· La corretta certificazione - Filippo Cruciani (Direttore F.F. della Clinica Oculistica Umberto I° dell’Università “La Sapienza” di Roma);

· Il campo perimetrico binoculare: metodica CV% Zingirian-Gandolfo – Silvia Paliotta (Oculista del Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva degli Ipovedenti IAPB);

· Le difficoltà valutative medico-legali – Roberto Perilli (Oculista Responsabile del Centro Ipovisione ASL di Pescara);

· Discussione di casi clinici in sinergia medico-legale/oculista - Sonia Palmieri (medico oculista), Filippo Romani (medico oculista consulente INPS);

· Le frontiere della genetica: le ultime novità nella ricerca - Francesca Simonelli (Professore Ordinario dell’Università Federico II di Napoli);

· Le patologie sistemiche: ricadute in ambito visivo - Romualdo Malagola (Professore Aggregato dell’Università “La Sapienza” di Roma);

· La maternità per una donna ipovedente – Pierluigi Grenga (Università “La Sapienza” di Roma – Polo Pontino);

· Fra il vedere e il non vedere: i primi approcci all’ipovisione - Stefania Fortini (Psicologa del Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva degli Ipovedenti IAPB);

· La paura del buio - Zaira Raiola (Componente dell’Commissione Nazionale Ipovedenti Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti) 

· L’autonomia di un ipovedente nell’ambiente domestico - Marika Tombolillo (Coordinatrice della Consulta Professione Iunior dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori e Paesaggisti di Roma e Provincia).

Dal 10 al12 ottobre 2014 si è svolto a Tirrenia presso il Centro “Le Torri” il seminario formativo nazionale “I giovani e l’Europa” organizzato dall’Unione in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. e aperto ai coordinatori regionali e provinciali dei Comitati dei Giovani e a tutti i giovani interessati.

Le relazioni, di particolare interesse non solo associativo, sono state le seguenti:

· Progettualità ed articolazione dell’iniziativa - Strategie del bersaglio - dr. Maurizio Turchi;

· Iniziative di finanziamento dell’Unione Europea (programma Erasmus Plus 2014-2020) - dr.ssa Chiara Sancin;

· Iniziative di finanziamento di Enti Locali, Fondazioni, etc – dr. Pasquale Chiodo.

Inoltre specifici gruppi di lavoro hanno costituito un laboratorio progettuale i cui risultati sono stati discussi ed analizzati nella tavola rotonda conclusiva.

I lavori sono stati trasmessi in diretta sulla rubrica “Parla con l’Unione”.

Sabato 11 Ottobre 2014 e Sabato 29 Novembre 2014 si sono tenute, rispettivamente a Verona e a Roma, la prima e la seconda edizione del Seminario formativo interregionale sul tema: “La persona con disabilità visive e minorazioni aggiuntive nel suo territorio”.

Il seminario si è rivolto, nel primo caso, ai rappresentanti regionali e provinciali della Commissione Pluriminorati delle seguenti regioni: Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Veneto.

Nel secondo caso ha riguardato le regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Molise, Sardegna Toscana e Umbria.

In entrambe le edizioni si sono succeduti relazioni e contributi di grande interesse sulla tematica specifica da parte di rappresentanti di istituzioni che si occupano a vario titolo dell’assistenza a chi soffre di pluriminorazioni nei territori di riferimento

Il 4 dicembre 2014 si è svolto a Roma, presso l’Auditorium dell’Istituto Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi (ICBSA), il convegno “Storia e funzione sociale della radio”, iniziativa organizzata dall’Unione che si è rivelata di grande rilievo ed importanza a livello nazionale per il livello dei relatori e dei partecipanti, fra cui si segnalano:

· Franco Monteleone, Docente di Storia e Critica della Radio e della Televisione all’Università di Roma Tre: La radio: il vero mezzo del secolo;

· Massimo Pistacchi, Direttore dell’ICBSA: L’Istituto Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi e la radio;

· Stefano Pogelli, Regista di Radio Rai e responsabile del laboratorio di restauro dell’archivio sonoro: Radio e nuove tecnologie: un felice binomio in continua evoluzione; 

· Fabrizio Scrivano, Professore associato di Letteratura Italiana presso l’Università di Perugia: La letteratura, la radio, la lettura;

· Elisabetta Borgia, Direzione Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale – Centro per i Servizi Educativi del Museo e del Territorio – MIBACT: Conversazioni d’arte: l’arte raccontata alla radio;

· Ilario Di Giovambattista, Direttore Editoriale Radio Radio: Radio Radio: la talk radio;

· Rosario Tronnolone, Redattore di Orizzonti Cristiani: Ruolo e funzione sociale di Radio Vaticana nel mondo;

· Gioachino Lanotte, Docente e storico della canzone italiana: Cronache dalla liberazione. Il ruolo della radio nella ricostruzione del tessuto nazionale;

· Umberto Broccoli, Autore televisivo, conduttore radiofonico, scrittore: La mia radio tra parole ed emozioni;

· Edoardo Buffoni, Capo redattore di Radio Capital: Lavorare alla radio tra notizie, commenti, interviste, satira e dialoghi con gli ascoltatori;

· Baba Richerme, Inviato speciale di Radio Rai: Raccontare il cinema alla radio.

Al termine del convegno si è tenuta una tavola rotonda sul tema “Ruolo e funzione della radio tra presente e futuro”, cui hanno partecipato:

· Stefano Benedetti (giornalista editore di Città Celeste)

· Manuela De Vito (conduttrice e autrice Radio Capital)

· Isabella Eleodori (conduttrice Radio R101)

· Ida Guglielmotti (conduttrice programmista/regista Radio InBlu)

· Alessandro Mannozzi (conduttore radiofonico e giornalista)

· Renato Rappo (già nei GR e TG RAI)

· Baba Richerme (inviato speciale Radio RAI)

· Marco Sabene (giornalista Radio RAI)

· Betty Senatore (conduttrice Radio Capital)

· Moderatore: Luisa Bartolucci, Direzione Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

Da segnalare anche il simposio di scultura con artisti non vedenti “Le mani per creare” soltosi a Carrara dal 18 al 24 agosto 2014.

- Giornata internazionale dei diritti delle persone con disabilità

Dal 1981 l’Assemblea Generale dell’O.N.U., ha dichiarato il 3 dicembre “Giornata internazionale dei diritti delle persone con disabilità”. 

In occasione della celebrazione della Giornata nel 2014, dedicata al tema dello sviluppo sostenibile, con un’attenzione particolare alla tecnologia, l’Unione ha diramato un comunicato stampa nel quale ha illustrato le motivazioni delle manifestazioni organizzate presso le Prefetture di tutta Italia, già ricordate in precedenza. 

Nel comunicato è stato sottolineato che la tecnologia è incorporata in ogni aspetto della vita quotidiana, e nel tempo, ha sollevato gli standard di vita delle persone in tutto il mondo e il loro accesso a beni e servizi e ha aumentato notevolmente la connettività tra le persone e il loro accesso alle informazioni. Questo anche e soprattutto per i ciechi e gli ipovedenti che sempre di più, grazie ai nuovi strumenti tecnologici, riescono a svolgere in piena autonomia attività che prima non erano alla loro portata o, se lo erano, richiedevano uno sforzo e delle capacità particolari.

Al contempo, sono stati rimarcati i gravissimi rischi corsi a causa dei potenziali drastici tagli ai finanziamenti dall’Associazione che, fin dal 1920, fiancheggia le pubbliche autorità, non di rado sostituendosi a esse, per soccorrere i ciechi in ogni angolo del Paese, portando loro la cultura, il lavoro, l’istruzione, combattendo una battaglia di civiltà che non riguarda sono i ciechi e gli ipovedenti ma l’insieme del Paese.

È stato anche rimarcato che, proprio per denunciare tali pericoli, il Presidente Nazionale dell’Unione ha indirizzato una lettera aperta al Presidente del Consiglio, manifestando la consapevolezza che le pesanti condizioni economiche del Paese impongono scelte difficili e selezioni dolorose, ma che tali scelte non possono essere pagate con il prezzo più amaro proprio dai ciechi e dagli ipovedenti, già messi a dura prova dai tagli delle leggi finanziarie degli ultimi anni, con una ulteriore riduzione di risorse pari all’80%, come previsto dal testo originario della legge di stabilità presentato in Parlamento.

Risorse che, complessivamente, hanno un peso più che trascurabile nel bilancio dello Stato ma che rappresentano per l’Unione l’unica possibilità di offrire gratuitamente un aiuto concreto su tutto il territorio nazionale:

· formazione professionale e accompagnamento al lavoro;

· azioni riabilitative rivolte a bambini e ragazzi pluriminorati;

· fruizione della lettura e accesso alla cultura tramite il Centro Nazionale del Libro Parlato;

· consulenza scolastica per famiglie e insegnanti;

· sperimentazione e diffusione delle nuove tecnologie;

· addestramento alla mobilità e all’autonomia personale;

· supporto e conforto per tante persone anziane e sole;

· diritto allo sport, al tempo libero, alla normalità.

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE GIURIDICA

“GIANNI FUCÀ”

Il Centro Nazionale di Consulenza e Documentazione Giuridica sull’Handicap Visivo “Gianni Fucà” ha svolto per tutte le strutture associative e per i singoli soci la consolidata attività di documentazione e consulenza, confermandosi un punto di riferimento, oltre che all’interno dell’Unione, anche per amministrazioni pubbliche quali Asl, tribunali, scuole ed enti locali.

Nel recente passato il Centro ha visto un ampliamento della propria struttura con la recente acquisizione di una nuova sede operativa messa a disposizione da parte del Comune di Caserta e tramite il coinvolgimento tra i soggetti finanziatori, oltre che dell’Unione, anche della Biblioteca Italiana per Ciechi di Monza, della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e dell’I.Ri.Fo.R. 

Attualmente l’organico a disposizione si può giovare dell’apporto di esperti in qualità di consulenti giuridici, oltre che di una unità distaccata dalla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, e coinvolge anche direttamente gli uffici amministrativi della Presidenza Nazionale con compiti di supporto e di ricerca giuridica e giurisprudenziale. 

In tal modo, il Centro di Documentazione è riuscito a svolgere, in termini di consulenza e di servizio, quell’attività che si è confermata sugli elevati standard qualitativi raggiunti negli scorsi anni, evadendo circa 300 richieste di pareri scritti e numerose centinaia di quesiti per via informale, con un ottimo rapporto sul piano degli obiettivi raggiunti in termini di quantità, qualità, economicità, puntualità e di risorse.

Il Centro dispone di adeguato accesso alle più articolate fonti di documentazione giuridica e delle più importanti banche dati legislative e giurisprudenziali sulle principali materie con la relativa dottrina.

Il Centro è anche presente in Internet con un proprio sito (cdg.uiciechi.it), dove è possibile consultare un considerevole archivio riguardante la legislazione nazionale e regionale che interessa i non vedenti, una nutrita rassegna di giurisprudenza significativa dei settori direttamente correlati e i pareri espressi dal Centro stesso, suddivisi per materia. 
Nell'anno, è stato svolto un intenso lavoro di aggiornamento della banca dati, che ha dato apprezzabili risultati. Inoltre, gli utenti hanno la possibilità di inoltrare richieste di consulenza sia attraverso il sito, con possibilità di consultazione on-line, sia tramite posta elettronica all'indirizzo e-mail cdg@uiciechi.it.

L’attività del Centro può essere nel complesso schematizzata nei seguenti punti essenziali:

a) trasmissione di leggi e altri provvedimenti normativi, sia tramite email sia tramite cartaceo, diretti ai non vedenti e alle strutture che ne hanno fatto richiesta;

b) ricerche giurisprudenziali e formulazione di varie centinaia di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi territoriali dell’Unione, sia dai singoli non vedenti, sia dagli uffici della nostra presidenza nazionale;

c) formulazione di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi dell’Unione, locali e nazionali, sia dai singoli non vedenti;

d) risposta a numerosi quesiti orali formulati, per via soprattutto telefonica, dagli organiterritoriali, dai singoli soci e da strutture pubbliche, con fornitura di un servizio di consulenza on-line assimilabile alle funzioni esercitate dagli uffici del difensore civico;

e) collaborazione con l’Associazione Nazionale Difensori Civici Italiani

f) collaborazione con l’Ufficio Stampa della Presidenza Nazionale dell’Unione per la redazione della rubrica “A lume di legge” pubblicata su “Il Corriere dei Ciechi” e su “Il Corriere Braille”, nonché per la rubrica “Lavoro oggi” pubblicata su “Il Corriere dei Ciechi”;

g) collaborazione con la Presidenza Nazionale dell’Unione per lo svolgimento della rubrica “Parla con l’Unione” trasmessa dalla nostra web radio, inoltre è stata avviata la rubrica settimanale del Centro di Documentazione Giuridica sul “giornale on-line”;

h) attività di consulenza per convegni di studio e collaborazione con i consulenti regionali delle strutture dell’Unione, nonché con tutti gli enti promotori;

i) collaborazione con l’A.N.D.C.I.;

j) elaborazione di un progetto per il servizio civile volontario, grazie al quale il Centrosi  è dotato di volontari del Servizio Civile Nazionale;

k) collaborazione per il corso di formazione generale dei volontari, svoltosi nel maggio 2014, per un impegno di 40 ore di lezione;

l) partecipazione di un relatore al convegno “La formazione docenti tra nuove tecnologie e mutamenti normativi in una scuola inclusiva” sul tema “Legislazione scolastica: diritti e dover dei docenti”, svoltosi a Roma il 13 novembre 2014;

m) partecipazione di un relatore al convegno “The disable: the education and the work” sul tema “Legislazione a tutela dei lavoratori disabili”, svoltosi a Pescara il 20 dicembre 2014;

n) attività di consulenza sulle principali norme che regolano l’attività di volontariato in Italia, in collaborazione con l’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.);

o) fornitura di libri di testo giuridici mediante il Club del Libro della Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita”;

p) partecipazione alla mailing list dei docenti non vedenti.

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO

Anche nel corso del 2014 l’Unione ha tenuto costanti contatti con il Senato e la Camera dei Deputati, nello sforzo di sostenere in maniera continuativa ogni iniziativa legislativa riguardante i bisogni e le necessità di integrazione dei non vedenti in generale, nonché l’attività associativa.

Di seguito vengono riportati i più importanti traguardi raggiunti dall’azione dell’Unione, con particolare riferimento anche alle leggi di finanziamento, in aggiunta o in sostituzione dei provvedimenti scaduti durante il periodo in esame.

Successivamente vengono riportati i disegni e le proposte di legge che, nello stesso periodo, tenuto conto del termine anticipato della legislatura, l’Unione ha ritenuto di ripresentare e sostenere nel loro iter parlamentare, anche in collaborazione con altre Associazioni di persone con disabilità.

- Manovra economico-finanziaria 2014 e provvedimenti correlati

Legge 23 dicembre 2014, n. 190. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015);

Legge 23 dicembre 2014, n. 191. Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 20154-2017.

Come già evidenziato nella prima parte della presente relazione, nella manovra di stabilità 2014 il risultato senza alcun dubbio più rilevante per l’Unione, ottenuto dopo una incessante azione di pressione condotta su tutte le principali autorità politiche e governative, è stato il ripristino pressoché integrale dei contributi destinati all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, al Centro Nazionale del Libro Parlato, all’I.Ri.Fo.R. e allo IERFOP tramite l’approvazione del comma 191 dell’art. 1 della legge n. 190/2014.

Il risultato testimonia della considerazione che il legislatore nazionale ha manifestato nei confronti dei servizi resi dall’Unione e dagli altri enti che operano in favore dei non vedenti e consentirà di programmare con un minimo di serenità l’azione a sostegno della categoria. 

A parte il citato comma 191, nell’ambito della legge di stabilità 2015, che conta più di 700 commi in un unico articolo, si segnalano le seguenti disposizioni di interesse per l’attività associativa in generale.

Patronato

Nei commi 309 e ss. compare una riduzione degli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di Patronato (legge 30 marzo 2001, n. 152) che sono complessivamente ridotti di 35 milioni di euro, comunque meno di quanto previsto inizialmente.

È anche previsto che i medesimi istituti possono svolgere senza scopo di lucro in favore di soggetti privati e pubblici, attività di sostegno, informative, di consulenza, di supporto, di servizio e di assistenza tecnica in materia di: previdenza e assistenza sociale, diritto del lavoro, sanità, diritto di famiglia e delle successioni, diritto civile e legislazione fiscale, risparmio, tutela e sicurezza sul lavoro. Lo schema di convenzione che definisce le modalità di esercizio delle predette attività sarà approvato con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro il 30 giugno 2015.

Il comma 312, a seguito della entrata in vigore della riforma complessiva degli istituti di patronato, anche con riferimento alle attività diverse che possono svolgere e dei relativi meccanismi di finanziamento, nell’ambito della legge di bilancio per il triennio 2016-2018, prevede che siano rimodulate, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, le modalità di sostegno degli istituti di patronato e di assistenza sociale.

Fondi vari

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Nella Tabella C è previsto lo stanziamento di 12.992.666 di Euro nel 2015 (leggermente decrescente nel 2016-7) per il Fondo da ripartire per le politiche sociali (4.5 – cap. 3671) ex Art. 20, comma 8, Legge n. 328 del 2000.

Inoltre, nel comma 158 lo stanziamento del medesimo Fondo nazionale per le politiche sociali è incrementato di 300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015.

Il comma 159 prevede che lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, è incrementato di 400 milioni di euro per l’anno 2015 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

Ministero dell’economia e delle finanze

Il comma 200 prevede che nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Non sono indicate nel dettaglio le finalizzazioni delle somme stanziate.

Lavoro

Nel comma 160 la dotazione del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili di cui all’articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incrementata di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015.

Il comma 166 attribuisce all’INAIL le competenze in materia di reinserimento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, da realizzare con progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro o alla ricerca di nuova occupazione, con interventi formativi di riqualificazione professionale, con progetti per il superamento e per l’abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, con interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro.

Inoltre, per i lavoratori del settore privato che ne fanno richiesta ai commi 26 e ss. è prevista l’anticipazione del Tfr in busta paga in via sperimentale nel periodo 1° marzo 2015-30 giugno 2018. Per quel che riguarda il regime fiscale delle quote erogate si prevede la tassazione ordinaria senza quindi la più favorevole tassazione separata prevista sulle liquidazioni erogate a fine carriera. È poi innalzata dall’11,5 al 17% l’aliquota sulla rivalutazione del trattamento di fine rapporto.

Terzo Settore

Per la riforma del terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale il comma 187 autorizza la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2015, di 140 milioni di euro per l’anno 2016 e di 190 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017.

Pensionistica

Il comma 302 prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, al fine di razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi di pagamento delle prestazioni previdenziali corrisposte dall’INPS, i trattamenti pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di accompagnamento erogate agli invalidi civili, nonché le rendite vitalizie dell’INAIL saranno posti in pagamento il giorno 10 di ciascun mese o il giorno successivo se festivo o non bancabile, con un unico pagamento, ove non esistano cause ostative, nei confronti dei beneficiari di più trattamenti.

Inoltre, con una modifica introdotta già alla Camera, il comma 113 esclude dalla riduzione percentuale dei trattamenti pensionistici prevista dalla “riforma Fornero” i soggetti che maturano il previsto requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017. Pertanto, sulla quota di trattamento relativa alle anzianità contributive maturate antecedentemente il 1° gennaio 2012 di tali soggetti non si applicano la riduzione percentuale pari ad 1 punto percentuale per ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 62 anni e di 2 punti percentuali per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a due anni.

Il comma 314 dispone che le informazioni comunicate dagli operatori finanziari sono utilizzate dall’Agenzia delle entrate per le analisi del rischio di evasione. Le medesime informazioni, inclusive del valore medio di giacenza annuo di depositi e conti correnti bancari e postali, sono altresì utilizzate ai fini della semplificazione degli adempimenti dei cittadini in merito alla compilazione della dichiarazione ISEE, nonché in sede di controllo sulla veridicità dei dati dichiarati nella medesima dichiarazione.

Il comma 707 prevede che, in ogni caso, l’importo complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere quello che sarebbe stato liquidato con l’applicazione delle regole di calcolo (retributivo) vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011, computando, ai fini della determinazione della misura del trattamento, l’anzianità contributiva necessaria per il conseguimento del diritto alla prestazione, integrata da quella eventualmente maturata fra la data di conseguimento del diritto e la data di decorrenza del primo periodo utile per la corresponsione della prestazione stessa.

Resta in ogni caso fermo il termine di 24 mesi per la liquidazione dei trattamenti di fine servizio, comunque denominati, per i lavoratori che accedono al pensionamento a età inferiore a quella corrispondente ai limiti di età.

Scuola

Per quanto concerne la scuola in generale i commi 4 e 5 istituiscono il fondo denominato «Fondo “La buona scuola”», con la dotazione di 1.000 milioni di euro per l’anno 2015 e di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. Tale Fondo è finalizzato a dotare il Paese di un sistema d’istruzione scolastica che si caratterizzi per un rafforzamento dell’offerta formativa e della continuità didattica, per la valorizzazione dei docenti e per una sostanziale attuazione dell’autonomia scolastica, con prioritario riferimento alla realizzazione di un piano straordinario di assunzioni, al potenziamento dell’alternanza scuola-lavoro e alla formazione dei docenti e dei dirigenti.

Inoltre, nelle restanti norme (commi 325 e ss.) vi sono delle riduzioni di spesa in generale sul capitolo del MIUR.

Il comma 331 prevede che, salve le ipotesi di collocamento fuori ruolo e delle prerogative sindacali ai sensi della normativa vigente, il personale appartenente al comparto scuola non può essere posto in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione comunque denominata, presso le pubbliche amministrazioni, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), ovvero enti, associazioni e fondazioni.

Il comma 334 prevede che con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni, in considerazione di un generale processo di digitalizzazione e incremento dell’efficienza dei processi e delle lavorazioni, si procede alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, in modo da conseguire, a decorrere dall’anno scolastico 2015/ 2016, a) una riduzione nel numero dei posti pari a 2.020 unità;
 b) una riduzione nella spesa di personale pari a 50,7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016.

Il comma 335 prevede una autorizzazione di spesa di 10 milioni di euro per le attività di digitalizzazione dei procedimenti amministrativi affidati alle segreterie scolastiche, al fine di aumentare l’efficacia e l’efficienza delle interazioni con le famiglie, gli alunni e il personale dipendente.

Il comma 350 stabilisce che con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni, sono disciplinati, con effetto dall’anno 2015, i nuovi criteri per la definizione della composizione delle commissioni d’esame delle scuole secondarie di secondo grado. Ciò al fine di razionalizzare il sistema di valutazione degli alunni tenendo conto dell’esigenza di valorizzare i princìpi dell’autonomia scolastica e della continuità didattica, assicurando la coerenza degli standard valutativi e garantendo uno sviluppo ottimale della professione di docente in termini di conoscenze, competenze e approcci didattici e pedagogici e di verifica dell’efficacia delle pratiche educative.

Fisco

Il comma 12 rende strutturale il credito d’imposta IRPEF in favore dei lavoratori dipendenti e dei percettori di taluni redditi assimilati (cd. “bonus 80 euro”), originariamente introdotto per il solo anno 2014.

In particolare la somma spettante è pari:

· a 960 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro;

· a 960 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. 

Resta fermo che il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 2.000 euro.

I commi 16 e 17 modificano il Testo unico delle imposte dei redditi elevando, a decorrere dal 1° luglio 2015, la quota non sottoposta a tassazione dei buoni pasto da 5,29 euro a 7 euro, nel caso in cui essi siano di formato elettronico.

I commi 26 e ss. dispongono, in via sperimentale, in relazione ai periodi di paga dal 1° marzo 2015 al 30 giugno 2018, che i lavoratori dipendenti del settore privato (esclusi i lavoratori domestici e i lavoratori del settore agricolo) possano richiedere di percepire la quota maturanda del trattamento di fine rapporto (TFR), compresa quella eventualmente destinata ad una forma pensionistica complementare, tramite liquidazione diretta mensile.

I commi 137 e 138 incrementano a 30.000 euro annui (da 2.065,83 euro) il limite massimo delle erogazioni liberali, per le quali spetta la detrazione di imposta ai fini IRPEF del 26% nonché la deduzione IRES nei limiti del 2 per cento del reddito di impresa, effettuate a favore delle ONLUS, delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, nei Paesi non appartenenti all’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). Si dispone che le nuove norme trovino applicazione a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014.

- Proposte e disegni di legge

- d.d.l Gribaudo “Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, in materia di disciplina del collocamento e del rapporto di lavoro dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione con qualifiche equipollenti minorati della vista” (A. C. 1779)

Come si ricorderà, già nel corso del 2013, era stata presentata alla Camera dei Deputati una nuova e più contenuta proposta di legge il cui scopo è quello cercare di adeguare la normativa alle nuove esigenze del mercato del lavoro e al progresso tecnologico nel settore della comunicazione che ha comportato radicali modificazioni alle postazioni dei centralini telefonici che, in molti casi, hanno visto scomparire il tradizionale posto operatore a vantaggio di dispositivi passanti o, comunque, di collegamento automatico.

Lo scopo viene perseguito attraverso una armonizzazione della disciplina con il dettato del decreto del Ministro del lavoro 10.1.2000 che, come è noto, ha individuato nuove qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista, sulla base del disposto dell’articolo 45, comma 12, della legge 144/99, e attraverso l’elaborazione di nuovi criteri di individuazione dell’obbligo di assunzione, calcolando la quota di riserva, in assenza di un tradizionale centralino telefonico provvisto di posto operatore, anche facendo riferimento a dispositivi passanti o ai derivati interni, così come al numero egli operatori di call center o di strutture similari.

Infine, la proposta in parola contiene una norma di collegamento con le recenti riforme in tema previdenziale, attraverso la quale viene attualizzato il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto per quanto concerne gli effetti in tema di calcolo del trattamento pensionistico, sia con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Va notato che l’intero provvedimento, non comporta alcun aggravio di spesa, dal momento che si beneficia del vigente finanziamento della Legge n. 113 del 1985 che già garantisce una adeguata copertura finanziaria.

- d.d.l Gribaudo “Disciplina della figura dell’operatore del benessere e della salute non vedente” (A.C. 1815)

Come è noto, con il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è stato avviato un riordino della disciplina della materia sanitaria, che ha ridotto, fino ad azzerarle, le possibilità dei massofisioterapisti non vedenti di trovare occupazione avvalendosi della tutela del collocamento obbligatorio, prevista dalla legge 19 maggio 1971, n. 403. Le norme di riferimento riservano, infatti, l’esercizio delle professioni sanitarie esclusivamente a quanti sono in possesso di laurea abilitante. 

Il massaggio, tuttavia, può essere finalizzato sia al mantenimento, al miglioramento e alla protezione del benessere psico-fisico della persona, sia al recupero funzionale di deficit fisici e psichici, congeniti o acquisiti.

È, dunque, possibile definire una nuova figura professionale, da destinare ai servizi alla persona, piuttosto che a quelli sanitari, in conformità con quanto delineato nell’Accordo in Conferenza Stato-Regione n. 21/CSR del 19 gennaio 2012.

L’inserimento lavorativo della nuova figura va, ovviamente, agevolato mediante la costituzione di una congrua riserva di posti.

Tutto ciò è stato formalizzato nella proposta di legge in parola presentata in Parlamento il 18 novembre 2013, con l’intendimento di risolvere il problema della individuazione e della corretta definizione di un percorso formativo che conduca - nel rispetto della normativa in essere - al conseguimento di un titolo professionale abilitante validamente spendibile sul mercato del lavoro e provvisto delle tutele del sistema di collocamento obbligatorio mirato per i non vedenti.

Tale profilo è stato individuato nell’ambito della figura nazionale dell’operatore del benessere, già approvata e disciplinata sia a livello nazionale che a livello regionale nel rispetto delle reciproche competenze di livello costituzionale, individuando l’indirizzo dell’operatore del benessere e della salute non vedente in grado di svolgere attività di massaggio non terapeutico finalizzato alla promozione della salute e del benessere delle persone.

In conseguenza di tale individuazione, l’art. 2 provvede a ridefinire la normativa che disciplina il relativo Albo nazionale, non più dedicato ai massaggiatori e massofisioterapisti non vedenti come prevedeva l’art. 8 della legge 21 luglio 1961, n. 686.

L’art. 3 si occupa, poi, di apprestare le adeguate tutele nel settore del collocamento mirato al lavoro nell’ambito di strutture, pubbliche o accreditate presso il Servizio sanitario nazionale, che offrano servizi di tipo non sanitario, prevedendo idonei meccanismi di computo dell’aliquota di riserva nel rispetto della legge n. 68 del 1999 che detta la disciplina generale del diritto al lavoro delle persone disabili.

Infine, l’art. 4 provvede alle conseguenti abrogazioni normative e alla disciplina del periodo transitorio.

- d.d.l Fossati ed altri “Norme per migliorare la qualità dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con altri bisogni educativi speciali” (A.C. 2444)

Il disegno di legge, presentato congiuntamente da FAND e FISH, prende spunto dal fatto che la legge quadro n. 104 del 1992 rappresenta il punto di riferimento fondamentale per la regolamentazione organica del diritto all’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, specie a seguito dei princìpi contenuti nella storica sentenza della Corte costituzionale n. 215 del 1987, e ad essa hanno costantemente fatto riferimento tutte le norme approvate successivamente sino ad oggi.

Tale legge fondamentale è però datata, poiché risente di una visione dello Stato che ancora non aveva pienamente attuato il decentramento amministrativo e l’autonomia scolastica, con riferimento al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 99, la rimodulazione delle competenze legislative regionali a seguito della modifica del titolo V della parte seconda della Costituzione del 2001. 

Inoltre, sullo stesso tema, si sono succedute numerose riforme scolastiche a partire dal 1997 e, infine, è stata ratificata ai sensi della legge n. 18 del 2009 la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, che introduce anche in Italia il principio di inclusione scolastica, più ampio di quello di integrazione, poiché si fonda sui diritti umani e sui criteri dell’International classification of functioning, disability and health (ICF) dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS).

È poi intervenuta la sentenza n. 80 del 2010 della Corte costituzionale che, proprio in un clima di contenimento della spesa pubblica, ribadisce il principio che il diritto all’inclusione scolastica, costituzionalmente garantito, non può essere affievolito o limitato a causa di problemi di bilancio.

Infine è stata approvata la legge n. 170 del 2010 sul riconoscimento dei diritti all’inclusione anche di alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA), che ha ampliato l’ambito di realizzazione dei princìpi delle politiche inclusive italiane, princìpi che sono stati estesi anche agli alunni con altri bisogni educativi speciali (BES), con la direttiva del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR) del 27 dicembre 2012.

Inoltre, la prassi applicativa della precedente normativa sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità ha cominciato, negli ultimi tre lustri, a perdere di qualità a causa dei drastici tagli alla spesa pubblica, che hanno reso sempre più difficile la stipula degli accordi di programma che avevano garantito negli anni novanta il coordinamento dei diversi servizi territoriali a sostegno del progetto globale di inclusione scolastica e sociale.

La situazione era inoltre peggiorata a causa del crescente numero di alunni con disabilità presenti nelle scuole statali, della mancata concomitante formazione iniziale e obbligatoria in servizio sulle didattiche inclusive dei docenti curricolari, della presenza di un crescente numero di docenti per il sostegno precari, moltissimi dei quali sprovvisti del prescritto titolo di specializzazione, e della conseguente discontinuità della loro assegnazione allo stesso alunno e alla stessa classe.

Ciò ha determinato, come alcune recenti ricerche hanno mostrato, una crescente delega del progetto di inclusione ai soli docenti per il sostegno, una progressiva uscita degli alunni con disabilità dalla classe e una crescita esponenziale del contenzioso per ottenere un maggior numero di ore di sostegno, che ha visto nella quasi totalità dei casi soccombere l’amministrazione scolastica che è stata anche condannata al risarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali.

Negli ultimi anni le famiglie degli alunni con disabilità hanno anche cominciato a ottenere pronunce giudiziali circa l’eccessivo numero di alunni nelle classi frequentate dai loro figli, perché ciò, unitamente all’eccessivo numero di alunni con disabilità presenti nella stessa classe e senza che l’amministrazione tenesse conto della presenza in essa di numerosi alunni con DSA e di altri con BES, sta determinando un calo nella qualità del processo di inclusione scolastica, anche a causa della mancata individuazione con legge dei livelli essenziali delle prestazioni per l’inclusione medesima e della formulazione di indicatori idonei a valutare la qualità della stessa.

Si è così venuta determinando nell’opinione, sia degli addetti ai lavori che della società in generale, una crescente preoccupazione per la tenuta della scelta inclusiva operata in Italia a partire alla fine degli anni sessanta, documentata dalla dispersione scolastica degli alunni con disabilità e dalla loro fuga verso forme di classi speciali o differenziali, denunciate in molti articoli e saggi sia stampati che diffusi on-line, a seguito di numerosi convegni e seminari, nonché dalle Linee guida sull’inclusione scolastica, emanate dal MIUR il 4 agosto 2009.

Le associazioni di persone con disabilità e loro familiari si sono da tempo preoccupate di questa pericolosissima deriva e hanno cominciato a fare pressione sul MIUR, sul Governo e sui sindacati; ma non avendo ottenuto risposte organiche e concrete, hanno deciso di presentare alla Camere, nella XV legislatura, una proposta di legge (atto Camera n. 2003), depositata nel 2006, di cui prima firmataria è stata l’onorevole Zanotti, che tuttavia non ha avuto seguito a causa del termine della legislatura. La proposta di legge non è stata ripresentata nella successiva legislatura a causa delle difficoltà incontrate per la debolezza dei Governi soggetti a crisi ricorrenti.

Adesso, dopo il Governo di larghe intese e, comunque a seguito della recente attenzione mostrata da tutti partiti verso i problemi di una scuola di qualità e soprattutto dopo l’emanazione del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013 con il quale il Governo ha approvato il programma d’azione per l’attuazione della Convenzione del 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28 dicembre 2013, le associazioni si sono sentite incoraggiate a riprendere l’originaria proposta di legge, integrandola e arricchendola di nuove soluzioni, fiduciose che le Camere possano approvarla in tempi brevi e all’unanimità, com’è avvenuto per tutte le leggi importanti sui diritti delle persone con disabilità, trattandosi anche di norme che possono essere attuate con invarianza finanziaria e che le poche spese previste derivano da uno spostamento interno di fondi da alcuni capitoli di bilancio ad altri.

La proposta di legge è orientata a migliorare la qualità dell’inclusione scolastica cercando di eliminare le cause negative indicate e individuando soluzioni innovative, rispondenti alle mutate disposizioni costituzionali e legislative nonché a una maggiore consapevolezza dell’attuale valore per tutta la scuola della realizzazione della qualità dell’inclusione.

Le soluzioni proposte sono frutto del dibattito culturale da tempo presente nel Paese, nelle riviste specializzate e in numerosi convegni e seminari. Esse sono state affinate in seno all’Osservatorio del MIUR sull’inclusione scolastica e sono quindi frutto non solo di proposte delle associazioni ma hanno recepito indicazioni e osservazioni provenienti dai tecnici dello stesso Ministero, che le associazioni hanno ritenuto di fare proprie.

L’articolo 1 indica le finalità e le conseguenti azioni che la mutata situazione storico-politico-culturale dell’inclusione suggeriscono al Paese, prime fra tutti la presa in carico del progetto inclusivo da parte di tutti i docenti curricolari delle singole classi e «l’accomodamento ragionevole», in virtù del quale i princìpi contenuti nelle singole disposizioni di legge devono essere realizzati in ogni caso, sia pur con qualche adeguamento che tuttavia non ne snaturi il contenuto. Ciò anche accogliendo un’osservazione contenuta nel documento del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) sulla necessità di adeguamento della nostra normativa alla citata Convenzione del 2006.

Esso, inoltre, estende le norme conseguenti ai princìpi enunciati, in quanto compatibili, a tutti gli alunni con BES. La definizione di BES comprende, oltre alla categoria della disabilità (ai sensi della legge n. 104 del 1992), anche quella dei disturbi evolutivi specifici (fra i quali i disturbi specifici dell’apprendimento, ai sensi della legge n. 170 del 2010) e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale.

Per quanto riguarda le tipologie di BES relative all’area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, queste sono individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad esempio una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psico-pedagogiche e didattiche.

Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare BES per motivi fisici, biologici o, fisiologici ovvero anche per motivi psicologico, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.

Infine è disciplinato il trattamento dei dati sensibili per fini istituzionali da parte delle scuole, nonché dell’amministrazione centrale e periferica.

L’articolo 2 prevede l’istituzione di un Comitato interministeriale, attualmente assente nel nostro sistema, che sovrintende alle scelte delle politiche generali sull’inclusione sociale e anche scolastica delle persone con disabilità. In esso si prevede che in seno all’Osservatorio istituito a seguito della legge di ratifica della citata Convenzione operante presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sia istituita una sezione relativa all’inclusione scolastica che assorbirebbe così l’attuale Osservatorio del MIUR, garantendo in tal modo maggiore coordinamento e unità di azione.

L’articolo 3 contiene la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni di inclusione scolastica, indicandone già alcuni, nonché l’obbligo di individuazione degli indicatori di qualità.

L’articolo 4, in applicazione dell’articolo 14 della legge n. 104 del 1992, istituisce quattro specifici ruoli per il sostegno didattico, rispettivamente per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria, per la scuola secondaria di primo grado e per la scuola secondaria di secondo grado, ai quali si accede, per i primi due, con la laurea magistrale quinquennale e, per il terzo e il quarto, con la laurea triennale più la laurea magistrale biennale. Si accede direttamente all’anno di specializzazione senza passare per l’anno abilitante con il tirocinio formativo attivo, che comunque può essere volontariamente frequentato prima o dopo aver frequentato l’anno di specializzazione. Chi aspira a conseguire la specializzazione per il sostegno didattico con un successivo anno di studio di 60 crediti formativi universitari deve però conseguire durante i cinque anni 30 crediti formativi relativi alle didattiche inclusive che divengono insegnamenti obbligatori per tutti i futuri docenti curricolari.

I nuovi ruoli di sostegno assicurano una scelta professionale univoca inquadrando tali docenti in appositi ruoli, dai quali si può uscire, non più con la normale mobilità come oggi avviene, ma solo con il passaggio di ruolo.

L’articolo 5, in applicazione dell’articolo 16, comma 1, lettera b), del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, prevede l’obbligo di formazione iniziale per i docenti curricolari, per i dirigenti scolastici e per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario operante con gli alunni con disabilità.

Le modalità attuative della formazione in servizio saranno concordate tra il MIUR e i sindacati tramite la contrattazione collettiva.

È introdotto anche per i docenti delle scuole secondarie l’obbligo di 2 ore di programmazione mensile, come già previsto per i docenti di scuola dell’infanzia e primaria, da svolgere nell’ambito dell’orario di servizio non di lezione.

L’articolo 6 sulla continuità didattica prevede, in attesa della piena attuazione dei ruoli di sostegno, l’obbligo di permanenza decennale nel posto di sostegno e la facoltà di ulteriore permanenza sulla base di incentivazione concordata tra MIUR e sindacati; si prevede anche l’obbligo per i docenti precari che il loro incarico abbia una durata superiore a un anno per garantire la continuità con lo stesso alunno. Tutto a seguito di contrattazione collettiva. 

L’articolo 7 riprende i contenuti dell’intesa del 20 marzo 2008; la certificazione di disabilità a fini scolastici dovrà essere prodotta con un’unica visita per le certificazioni medico-legali ad altri fini, come la pensionistica di invalidità o le indennità, nella logica della semplificazione amministrativa. Alla luce dei princìpi dell’ICF e dell’intesa la diagnosi funzionale e il profilo dinamico funzionale vengono sostituiti dal profilo di funzionamento alla cui formulazione parteciperanno non solo gli operatori dell’azienda sanitaria locale (ASL) ma anche le famiglie e un docente della scuola di appartenenza dell’alunno. Al piano educativo individualizzato segue la formulazione da parte dei soli docenti del piano degli studi personalizzato, secondo la terminologia introdotta dalla legge n. 53 del 2003 di riforma dell’allora Ministro Moratti. 

L’articolo 8 prevede l’istituzione di un sistema di rilevazione di dati sugli alunni con disabilità, su quelli con DSA e su quelli con BES. Si riprende poi la formulazione dell’organico funzionale di sostegno nell’ambito di reti di scuole sulla base di quanto già stabilito dall’articolo 50 del decreto legge n. 5 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 35 del 2013.

L’articolo 9 prevede anche per gli assistenti per l’autonomia e per la comunicazione l’obbligo di formazione obbligatoria iniziale e in servizio e di continuità, obbligo gravante sugli enti locali che forniscono tale personale e che si estende anche agli enti convenzionati dei quali solitamente tali enti si avvalgono.

L’articolo 10 introduce una novità suggerita dal bisogno di evitare l’eccessivo ricorso ai tribunali amministrativi regionali per le controversie sul numero di ore di sostegno, sul numero di alunni per classe e sull’eccessivo numero di alunni con disabilità nella stessa classe, nonché dalla necessità di ridurre il carico di lavoro degli uffici giudiziari. Si prevede infatti l’obbligo di un tentativo di conciliazione da esprimere prima di agire in giudizio; sono fissati termini brevissimi onde evitare ritardi nell’acquisizione di un maggior numero di ore rispetto a quelle originariamente assegnate, sia di sostegno didattico che di assistenza. È questo un caso di giurisdizione condizionata già presente nel nostro ordinamento, ad esempio per le controversie in materia tributaria.

L’articolo 11 riguarda gli aspetti organizzativi territoriali di supporto all’inclusione e prevede un riordino degli organismi operanti nel settore. Si prevede l’istituzione da parte delle regioni di un comitato interassessorile simile a quello interministeriale di cui all’articolo 2 e si prevede, altresì, l’istituzione di un gruppo di lavoro interistituzionale regionale che assume i compiti e le risorse finanziarie e umane dei gruppi di lavoro provinciali per l’integrazione scolastica, che vengono soppressi, e che coordina i gruppi di lavoro territoriali costituiti da reti di scuole in ambito provinciale e sub-provinciale, siano essi di vecchia istituzione, che di nuova formazione come i centri territoriali di supporto per le nuove tecnologie o i centri territoriali per l’inclusione casi di alunni con DSA o con BES. Ciò consente un riordino tra tutti questi organismi.

L’articolo 12 reca le disposizioni di attuazione.

L’articolo 13 fa salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l’attuazione della presente legge.

L’articolo 14 individua le fonti di finanziamento degli interventi, specie formativi, previsti dalla legge facendo espresso riferimento ai fondi stanziati dall’articolo 16, comma 1, del citato decreto-legge n. 104 del 2013.

L’articolo 15 interviene sull’articolo 19, comma 1, del decreto-legge n. 58 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011, laddove si prevede che la commissione, che formula la diagnosi funzionale e indica le risorse necessarie al progetto inclusivo di ogni alunno con disabilità, è integrata con un medico legale dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). In realtà la diagnosi funzionale è formulata dall’unità multidisciplinare della ASL o di un centro convenzionato o accreditato presso il Servizio sanitario nazionale e riguarda la descrizione del profilo di funzionamento dell’alunno, evidenziando le difficoltà e i potenziali di apprendimento (e non l’ammontare delle risorse, riservato al piano educativo individualistico ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010); mentre la commissione di cui deve far parte il medico legale dell’INPS, al fine di evitare i falsi invalidi, è la commissione medico legale prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 185 del 2006 per l’individuazione degli alunni come persone con disabilità.

L’articolo 16 reca la clausola di invarianza finanziaria, per cui con la presente proposta di legge si ritiene vengano risolti parecchi problemi da tempo sollevati da più parti e in particolare dalle associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari, che si prevede offrano la loro disponibilità collaborativa all’amministrazione scolastica e agli altri enti coinvolti nel processo di inclusione scolastica, specie con riguardo alle consulenze sull’individuazione dei bisogni didattici conseguenti alle specificità derivanti dalle differenti disabilità.

Si ritiene che con questa proposta di legge la cultura e la prassi dell’inclusione scolastica in Italia riescano a fare ulteriori passi avanti di qualità con vantaggio per la scuola tutta e dei singoli alunni con disabilità unitamente ai loro compagni.

Proposte di modifica alla legge 9 gennaio 2004, n. 4 sull’accessibilità agli strumenti informatici

Nell’ambito dell’attività normativa, va infine aggiunto che, in collaborazione con il Gruppo OSI e con i Presidenti Regionali della Toscana e delle Marche, è stata predisposta una bozza di proposta di legge volta ad integrare e modificare il testo della legge 9 gennaio 2004, n. 4 in materia di accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici, nel tentativo di renderlo più attuale e maggiormente conforme alle concrete esigenze dei ciechi e degli ipovedenti.

Dal momento che si tratta di una materia molto sentita da tutta la base associativa, sia la Direzione che il Consiglio Nazionali hanno convenuto di diffondere il testo della proposta di legge, per raccogliere, sia dalla dirigenza che dai singoli non vedenti, ogni possibile suggerimento che i diretti interessati volessero proporre, prima della sua formale presentazione in Parlamento.

L’iter logico argomentativo della proposta appare particolarmente utile per esemplificare le problematiche delle persone disabili in materia di accessibilità e nuove tecnologie.

Nella proposta si riconosce, infatti, che la legge 9 gennaio 2004, n. 4 ha meritoriamente provveduto a favorire l’accesso delle persone disabili agli strumenti informatici, evitando che le nuove tecnologie determinassero forme di emarginazione forse ancora più pericolose di quelle tradizionali ed anzi promuovendo l’uso delle medesime come fattore abilitante e di superamento delle disabilità e delle esclusioni.

Per la prima volta, un testo di legge ha definito e individuato espressioni quali “accessibilità”, con ciò intendendo la proprietà dei sistemi informatici di erogare servizi e di fornire informazioni fruibili senza discriminazioni derivanti da disabilità, e “tecnologie assistive”, intese come gli strumenti e le soluzioni tecniche, hardware e software, che permettono al disabile, superando o riducendo le iniziali condizioni di svantaggio, di accedere alle informazioni e ai servizi erogati dai sistemi informatici.

A tale scopo è stata introdotta una serie di obblighi per le amministrazioni pubbliche e per i soggetti che erogano pubblici servizi, in regime di concessione con le medesime amministrazioni.

Peraltro già il legislatore del 2004 aveva tenuto conto della rapidità con la quale le tecnologie, e in particolare quelle informatiche, progrediscono, predisponendo un testo flessibile che si potesse agevolmente conformare allo sviluppo di tutte le tecnologie a favore dei disabili.

Dopo molti anni dall’entrata in vigore della legge n. 4 del 2004, appare giunto il momento di porre mano ad alcune modifiche ed integrazioni del testo originale, tenuto conto che l’accesso alle informazioni e alle telecomunicazioni continua a rappresentare una sfida per quasi 40 milioni di cittadini dell’Unione europea che soffrono di varie disabilità.

È innegabile, infatti, che le persone con disabilità costituiscono una delle categorie più sfavorite dalla nostra società e che per esse gli ostacoli ambientali rappresentano un impedimento alla partecipazione alla vita sociale maggiore dei limiti funzionali.

Più volte, anche in sede europea, è stato riconosciuto che, per consentire una reale integrazione sociale dei cittadini disabili, è necessario seguire un approccio basato su una combinazione di politiche di lotta contro la discriminazione e misure di azioni positive, in coerenza con i riferimenti contenuti nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, che all’articolo 21 vieta qualsiasi forma di discriminazione fondata in particolare sulla disabilità e all’articolo 26 riconosce espressamente i diritti dei cittadini diversamente abili e la necessità di garantire la loro autonomia, la loro integrazione sociale e professionale nonché‚ la loro partecipazione alla vita della comunità.

Le modifiche proposte alla legge in parola sono, pertanto, motivate dalla necessità di intervenire contro la mancanza di accessibilità alle informazioni e la difficoltà di utilizzazione dei mezzi di comunicazione che una delle caratteristiche principali del cosiddetto digital divide derivante dall’esistenza delle barriere all’accesso della tecnologia dell’informazione che l’interazione di nuove e sempre più complesse tecniche informatiche sta diffondendo in ogni nucleo sociale contemporaneo.

L’accesso all’informazione si configura come un diritto fondamentale nel momento in cui un numero sempre più elevato di dati e contenuti è raggiungibile per via elettronica e il rischio di esclusione per quanti non hanno accesso a tali informazioni diventa molto concreto.

L’applicazione delle tecnologie informatiche e telematiche alle procedure e ai servizi della pubblica amministrazione è da tempo un obiettivo strategico dell’Unione europea e di tutti i suoi Stati membri. Infatti, di pari passo con l’entrata in vigore delle leggi sulla trasparenza e la semplificazione, negli ultimi anni la grande maggioranza delle amministrazioni pubbliche ha investito nell’implementazione dei propri sistemi di e-Governement per informatizzare procedure e servizi, ottimizzare le risorse e avvicinare gli uffici ai cittadini.

La pubblica amministrazione, pur dovendo uniformarsi al progresso telematico e informatico, deve, però, garantire, al contempo, soprattutto ai cittadini in situazione di disagio fisico o sensoriale, le condizioni essenziali affinché‚ gli stessi possano partecipare alla vita sociale e pubblica ed evitare che le nuove tecnologie determinino forme di emarginazione. 

In una società moderna il processo di abbattimento delle barriere tecnologiche diventa essenziale per garantire a tutti un uso sicuro e facile della rete telematica. Queste barriere, infatti, rappresentano uno degli ostacoli all’integrazione delle persone disabili nelle attività degli uffici e una fonte di discriminazione per i cittadini disabili che vengono esclusi o limitati nella fruizione dei servizi disponibili per via telematica.

L’accesso alle tecnologie info-telematiche si è ormai configurato come un nuovo diritto di cittadinanza che non può rimanere precluso ad una parte dei cittadini disabili, a cui più di altri le innovazioni devono guardare perché‚ si compia pienamente il processo di integrazione e di equità sociale.

A riprova di ciò, l’articolo 9 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (ratificata dall’Italia con la legge n. 18 del 3 marzo 2009) in tema di accessibilità dispone, fra l’altro, che gli Stati Parti debbano adottare misure adeguate a garantire alle persone con disabilità, su base di uguaglianza con gli altri, l’accesso all’informazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informazione e comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti al pubblico, e tali misure, si devono applicare ai servizi di informazione, comunicazione e ad altri, compresi i servizi informatici e quelli di emergenza.

Pertanto, lo Stato Italiano è chiamato ad adottare ed ad aggiornare misure atte a promuovere la partecipazione di tutti all’economia della conoscenza, soprattutto attraverso i siti Web delle pubbliche amministrazioni, i cui contenuti devono essere impostati in maniera tale da consentire ai cittadini disabili di accedere alle informazioni e di sfruttare al massimo le opportunità offerte dal sistema di amministrazione on-line.

Inoltre, va notato che tra le potenziali vittime del progresso tecnologico risaltano i portatori di handicap e, in particolare, i soggetti non vedenti che, nonostante la corposa legislazione a loro tutela, si ritrovano a dover lottare contro ostacoli di vario tipo nel campo soprattutto della cosiddetta “nuova economia”. In particolare i recenti sviluppi dell’informatica stanno rendendo impossibile la corretta fruizione dell’informazione da parte dei soggetti afflitti da alcune specifiche minorazioni, creando delle gravissime diseguaglianze, anche costituzionalmente rilevanti, in ordine proprio al diritto di accesso alle sorgenti di informazione che, invece, deve assolutamente essere garantito a tutti i cittadini. 

Appare in particolare scandaloso che le pubbliche amministrazioni, nonostante il disposto della legge n. 4 del 2004, nelle loro pagine Web non rispettino ancora i criteri di accessibilità, ignorando che esistono invece tecnologie che consentirebbero, se adottate, la normale fruizione delle stesse anche ai cittadini portatori di handicap. 

Appare essenziale, a questo riguardo, continuare a diffondere la convinzione che creare documenti accessibili a tutti non solo è un fatto di grande civiltà, ma che soprattutto non significa assolutamente rinunciare a qualcosa, ma piuttosto arricchire ulteriormente la qualità dell’informazione. In un mondo dove tutto si evolve rapidamente i nuovi strumenti e le nuove tecnologie legati all’informatizzazione rappresentano un efficace e valido strumento lavorativo. 

In particolare l’accesso ad Internet, universalmente ritenuto il principale supporto mediatico, dovrebbe essere garantito a tutti attraverso “facilitazioni di ingresso” atte a garantirne la fruizione anche da parte di soggetti disabili. Purtroppo, però, la maggior parte delle pagine web, anche di “siti” di pubbliche amministrazioni o di pubblica utilità di recente costituzione non prevedono questa tipologia di accesso; una lacuna che crea gravissime disuguaglianze, in ordine alle possibilità lavorative in esse contemplate. 

Ecco, quindi, la ragione della introduzione di alcune modifiche al testo di legge in vigore, che si possono così sintetizzare.

Le integrazioni all’articolo 1 sono volte a definire meglio il campo di applicazione della legge in relazione alla diffusione di nuovi dispositivi, ad esempio di telefonia mobile, che consentono la connessione alle rete internet e facendo riferimento ai principi contenuti nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.

Per quanto riguarda l’articolo 3, viene specificato nell’ambito dei soggetti erogatori cui si applica la legge che, per evitare possibili discriminazioni, in caso di utilizzo di tecnologie touch-screen o analoghe è obbligatorio prevedere specifiche modalità di fruizione per le persone con disabilità sensoriali o fisiche che siano impedite al loro utilizzo, ovvero garantire l’erogazione dei servizi stessi con modalità alternative. Inoltre viene prevista l’applicazione dei principi di accessibilità anche ai servizi erogati tramite le piattaforme della televisione digitale terrestre, che offrono sempre maggiori possibilità di interazione con l’utenza.

In materia di obblighi per l’accessibilità, di cui all’articolo 4, viene prima di tutto rafforzata la disposizione di cui al comma 4, prevedendo che l’obbligo dei datori di lavoro pubblici e privati di mettere a disposizione del dipendente disabile la strumentazione hardware e software e la tecnologia assistiva adeguata alla specifica disabilità deve essere adempiuto non solo in relazione alle mansioni effettivamente svolte, ma deve prevedere modalità tali da garantire la piena fruizione dei diritti previsti dai contratti collettivi di lavoro e da eventuali accordi integrativi di comparto in condizioni di parità con tutti gli altri dipendenti.

Al comma 5 del medesimo articolo viene, poi, introdotto il principio secondo il quale le dotazioni di bilancio del settore pubblico devono comunque essere stanziate in quantità adeguata a far fronte agli obblighi di cui alla presente legge, in maniera da evitare troppo facili escamotages per inadempimenti di obblighi essenziali per il raggiungimento delle finalità volute dal legislatore.

Per quanto concerne l’accessibilità degli strumenti didattici e formativi, si propone di integrare l’articolo 5 nel senso di estendere espressamente il campo di applicazione della norma anche alle università e al sistema di educazione e formazione professionale, prevedendo, altresì, che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca garantisca la dotazione di strumentazione informatica accessibile per tutti gli insegnanti disabili, in ottemperanza agli obblighi della legge stessa.

In materia di compiti amministrativi, previsti all’articolo 7, alla lettera a) del comma 1 viene precisato che il monitoraggio demandato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri deve attuarsi anche con particolare riferimento alle fonti di informazione e ai servizi di pubblica utilità attuati attraverso gli strumenti informatici e telematici come definiti all’articolo 1, comma 1. Inoltre, proprio in considerazione dei repentini e continui mutamenti tecnologici che rendono spesso obsolete le apparecchiature informatiche, alla successiva lettera b) vengono previsti controlli effettuati con scadenze periodiche, almeno biennali, secondo le modalità previste nel regolamento di attuazione della legge.

Si propone, poi, di aggiungere al suddetto articolo 7 una lettera i) che preveda l’obbligo di promuovere, di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, l’inserimento nei programmi di studio delle scuole di ogni ordine e grado, del sistema di educazione e di istruzione professionale, nonché‚ a livello universitario, di tematiche inerenti l’accessibilità.

Sull’importante tematica della formazione, si prevede di integrare l’articolo 8 aggiungendo un ulteriore comma nel quale venga sancito che tutti i datori di lavoro pubblici e privati devono garantire ai lavoratori disabili condizioni di parità di accesso ai corsi di qualificazione e riqualificazione professionale, con particolare riferimento all’accessibilità degli strumenti informatici in essi utilizzati, evitando, in tal modo, ulteriori e pericolose forme di discriminazione all’interno dei luoghi di lavoro.

Infine, viene proposto di dotare questo importante provvedimento di un adeguato apparato sanzionatorio che possa servire anche da deterrente alla mancata applicazione degli obblighi in esso contenuti, prevedendo il richiamo alle sanzioni utilizzate dalla legge n. 68 del 1999 in materia di collocamento al lavoro delle persone disabili che vengono annualmente aggiornate nel loro importo e sono commisurate sia alla entità che alla durata della violazione commessa.

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI
Anche nel corso del 2014 l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha incrementato l’azione sul piano dei rapporti internazionali, confermando il proprio impegno secondo le seguenti linee operative:

· proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello internazionale;

· partecipare alla attività dell’Unione Europea e Mondiale dei Ciechi e del Foro Europeo della disabilità, accettando incarichi di responsabilità;

· partecipare a progetti internazionali riguardanti le persone non vedenti e ipovedenti;

· compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di associazioni di non vedenti in difficoltà

Pertanto, in continuità con le attività che l’Unione conduce già da tempo a livello internazionale e con il ruolo di rilievo da essa svolto in seno a importanti organismi europei, è stato dato sostegno alle attività internazionali dei seguenti rappresentanti:

	Filippo Amore
	Componente della Rete Ipovisione dell’Unione Europea dei Ciechi

	Luisa Bartolucci
	Componente della Commissione Diritti (fino all’aprile 2014), della Rete Comunicazione e della Rete Donne  dell’Unione Europea dei Ciechi

	Giuseppe Bilotti
	Componente della Commissione Sicurezza Stradale e Trasporti dell’Unione Europea dei Ciechi

	Catia Susana Brites Pereira Lima
	Componente della Commissione Diritti (dal maggio 2014) dell’Unione Europea dei Ciechi

	Rodolfo Cattani
	Presidente della Commissione per le Relazioni con le istituzioni UE dell’Unione Europea dei Ciechi

Presidente del Forum Italiano sulla Disabilità

Segretario Generale del Forum Europeo della Disabilità (EDF), Presidente del Comitato Verifica Poteri dell’EDF

Vice-Presidente della Piattaforma delle ONG Sociali Europee

Componente del Gruppo di Lavoro sulla Progettazione per Tutti del Comitato Europeo dei Consumatori per la Standardizzazione

	Paolo Colombo 
	Responsabile nazionale per la rete dell’Unione mondiale dei Ciechi sulla Convenzione delle Nazioni Unite per i Diritti delle Persone con disabilità (fino al marzo 2014)

	Daniela Floriduz 
	Componente della Rete Bambini dell’Unione Europea dei Ciechi e responsabile nazionale ICEVI EUROPA  

	Mirko  Montecchiani
	Componente della Rete Giovani dell’Unione Europea dei Ciechi

	Angela Pimpinella
	Componente e poi Presidente (dal maggio 2014) della Commissione Sordociechi dell’Unione Europea dei Ciechi

	Francesca Sbianchi 
	Componente della Rete Giovani dell’Unione Europea dei Ciechi

	Giuseppe Terranova
	Presidente della Commissione Cultura ed Educazione dell’Unione Europea dei Ciechi

	Antonio Organtini
	Responsabile nazionale per la rete dell’Unione mondiale dei Ciechi sulla Convenzione delle Nazioni Unite per i Diritti delle Persone con disabilità (dall’aprile 2014)


Negli incontri ed eventi tenutisi nel 2014 legati alle loro cariche si sottolineano in particolare le seguenti attività.

· Riunioni del Direttivo e delle Commissioni dell’Unione Europea dei Ciechi.

· Seminario di formazione sulla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità per la Rete dell’Unione Europea dei Ciechi dei promotori della convenzione.

· Conferenza europea sull’attuazione dei diritti delle persone con disabilità e i Fondi Strutturali.

· Seminario “Comprendere e combattere la discriminazione  multipla  affrontata dai giovani con disabilità in Europa”.

· Conferenza “Ebook per tutti!” della Federazione Internazionale delle Associazioni e Istituzioni Bibliotecarie.

- Proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello internazionale

Tramite il proprio Ufficio Relazioni Internazionali, l’Unione è in regolare contatto con enti e istituzioni all’estero rappresentativi delle persone con disabilità visiva o che si occupano delle loro problematiche e con essi intrattiene rapporti di scambio di informazioni, collaborazione e di reciproco sostegno su problematiche di categoria. 

In particolare:

· come negli anni passati, l’Unione ha aderito all’invito dell’Organizzazione dei Ciechi Spagnola (ONCE) e ha collaborato alla selezione di cinque giovani non vedenti italiani che hanno vinto una borsa di studio per partecipare a un campo-scuola in Spagna per il perfezionamento della lingua inglese durante l’estate, 

· ha effettuato una serie di interviste a conduttori di cani guida in diversi paesi del mondo per acquisire conoscenze sulle problematiche di questo settore a livello internazionale,

· ha collaborato a condurre interviste a diversi esperti a livello internazionale per le trasmissioni “Parla con l’Unione”, per es. nella trasmissione “I giovani e l’Europa”. 

- Partecipazione ad attività dell’Unione Europea e Mondiale dei Ciechi e del Forum Europeo della Disabilità

Sul punto si segnala, in particolare, quanto segue:

· al fine di dotare i propri organi di un testo di orientamento per l’accesso ai fondi strutturali europei, l’Unione ha proceduto a tradurre in italiano il testo realizzato dal Consiglio Spagnolo dei Rappresentanti delle Persone con Disabilità (CERMI) “Fondi Strutturali e di Investimento 2014 – 2020: le opportunità per la disabilità”,

· inoltre l’Unione ha avviato diverse azioni di sensibilizzazione a livello politico, in particolare si ricordano quelle riguardanti la ratifica da parte dell’Italia del Trattato di Marrakesh per facilitare l’accesso alle opere pubblicate per le persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa e la discussione in seno al Parlamento europeo riguardante la direttiva sull’accessibilità dei siti internet pubblici,

· ha collaborato allo svolgimento della manifestazione “Appuntamento al Buio” presso il Parlamento europeo per dimostrare agli eurodeputati quali sono i problemi legati all’accessibilità che i disabili visivi si trovano a fronteggiare, 

· ha organizzato il concorso nazionale di temi sul Braille collegato al concorso bandito dall’Unione Europea dei Ciechi e dalle ditte giapponesi ONKYO/Tenij Mainichi,

· ha fornito input alla banca dati dell’EBU relativa allo stato di attuazione in Italia della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità, 

· ha diffuso l’annuncio e ha raccolto le candidature del premio europeo “Vision for Equality”, riconoscimento conferito a individui o organizzazioni distintisi nella promozione dei diritti delle persone con disabilità visiva,  

· ha tradotto e pubblicato il Manifesto sulle priorità del movimento delle persone con disabilità in relazione alle elezioni europee 2014. 

Per altre azioni condotte nell’ambito del Forum Europeo della Disabilità vedasi la relazione sulle attività dell’Unione in seno al Forum Italiano sulla Disabilità.

- Partecipare a progetti internazionali riguardanti le persone non vedenti 

Durante l’anno, l’Unione ha trattato questioni varie riguardanti i progetti cofinanziati dalla Commissione europea, diffondendo informazioni presso le proprie strutture territoriali e lavorando affinché la Sede Centrale partecipasse direttamente ad alcune proposte di progetto, oltre a continuare a partecipare ai progetti già avviati in precedenza. 

Inoltre, con gli obiettivi di accrescere le competenze dei giovani impegnati nell’associazione e di intensificare la mobilità dei giovani all’estero, l’Unione ha sottoscritto una convenzione con l’Associazione Lunaria e ha collaborato con il gruppo informale VIEWS-Italia, promuovendo iniziative di scambio e di volontariato internazionale.  

In particolare nel 2014 l’Unione ha aderito ai seguenti progetti europei:

· “Blind people working together in Kosovo” (luglio 2012 – luglio 2014) finanziato dal Fondo europeo dello Strumento per l’Assistenza pre-Accesso (IPA) – Coordinatore: Associazione dei Ciechi del Kosovo. Il progetto si occupa di rafforzare la posizione dei non vedenti in Kosovo in modo che possano superare gli stereotipi etnici, sociali e culturali. 

· “Looking for more?” (gennaio 2014) finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ - Coordinatore: Associazione Islandese dei Ciechi. Il progetto ha previsto la tenuta di un seminario sulla progettazione di attività giovanili

· “Lascia il segno in Europa!” (gennaio – marzo 2014) finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore:  Agenzia InformaGiovani – Palermo. Il progetto  ha previsto diversi incontri di sensibilizzazione nei confronti dell’Europa e in particolare delle elezioni europee.   

· “Youth EmployAbility” (maggio 2014) finanziato dal programma comunitario ERASMUS+ - Coordinatore: Unione Albanese dei Ciechi. Il progetto ha previsto la realizzazione a Durazzo di un corso di formazione sull’occupabilità dei giovani.

· Campus Internazionale sulla Comunicazione e l’Informatica ICC 2014 -  “Technologies for the communication, education and employment of blind and visually impaired youth” (agosto 2014)  finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore: Centro di formazione per giovani con disabilità visiva (SMIVS).  Il progetto ha previsto la realizzazione a Riga (Lettonia) di un raduno per giovani non vedenti concentrato sull’informatica e l’autonomia personale 

· “The perfect match” (2014 – 2015) finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore: Lunaria. Il progetto prevede l’organizzazione di due corsi di formazione per l’organizzazione di attività giovanili integrate.  

- Compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di associazioni di non vedenti in difficoltà

In tale settore, nel 2014, nonostante le gravi difficoltà economiche, si è garantita la continuazione della campagna di donazione di tavolette Braille per i giovani ciechi nei paesi in via di sviluppo (recapitate tavolette in Algeria, Camerun, Ghana e Kenya).

- Altre attività
In aggiunta a quanto sopra indicato, relativo ai quattro punti della relazione programmatica, l’Unione ha individuato i propri referenti per i tavoli tecnici del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale relativi al Piano di Azione sulla Disabilità della Cooperazione internazionale allo Sviluppo.

L’Unione ha inoltre svolto un’azione di informazione e di sensibilizzazione relativa ad argomenti e notizie provenienti dall’Europa e dal resto del mondo rivolta sia ai soci e che ai non soci attraverso i suoi vari media, inclusi la specifica pagina Facebook e l’account Twitter per le attività internazionali, diffondendo informazioni relative ad attività culturali/formative/ricreative internazionali adatte ai disabili visivi.

ISTRUZIONE

L’impegno dell’U.I.C.I. in materia di eduzione, istruzione, formazione professionale e apprendimento lungo l’arco della vita è continuo e costante. Il successo delle azioni educative, comunque intese, è, infatti, essenziale ai fini dell’emancipazione della persona cieca. 

Le molteplici e numerose attività svolte nel settore, nel corso del 2014, vengono sintetizzate come segue.

Attività di informazione e comunicazione

Come di consueto, sono stati pubblicati Comunicati e News, a carattere informativo.

Giusta attenzione è stata data alle proposte ed ai pareri espressi dagli organi associativi di supporto tecnico, la Commissione nazionale istruzione e la Commissione nazionale per la tutela dei diritti degli insegnanti. 

Luoghi di confronto e di approfondimento sono stati:

· le liste di discussione uici-istruzione e docenti-uici.

· le trasmissioni a tema, realizzate attraverso la piattaforma multimediale.

· il seminario nazionale “L’inclusione scolastica dei disabili visivi: dalle problematicità del presente, uno sguardo fiducioso al futuro”, organizzato con l’apporto dell’I.Ri.Fo.R. di Foggia e svolto il 17 e il 18 ottobre, presso il “Regiohotel Manfredi” di Manfredonia.

· il corso di aggiornamento “La formazione docenti tra nuove tecnologie e mutamenti normativi in una scuola inclusiva”, organizzato con l’apporto dell’I.Ri.Fo.R. e svolto dal 13 al 16 novembre, presso il Centro “Giovanni Paolo II” di Roma. 

Tra i vari argomenti di discussione, tre hanno assunto particolare rilievo.

Innanzitutto, quello dell’accessibilità e fruibilità dei materiali e dei sistemi digitali, introdotti, per legge, nella scuola, allo scopo di innovare la didattica, semplificare le procedure amministrative e favorire le comunicazioni. 

Con l’art. 7, commi 28, 29, 30 e 31, della legge 135/2012 di conversione del decreto legge 95/2012, è stato, infatti, disposto che, a decorrere dall’a.s. 2012-2013, le iscrizioni alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado avvengono esclusivamente on-line, le pagelle degli alunni sono redatte in formato elettronico, i registri sono tenuti on-line e le comunicazioni alle famiglie sono inviate via posta elettronica. Oltre a ciò, con l’art. 11, comma 1, lettera a, della legge 221/2012 di conversione del decreto legge 179/2012, è stato disposto che, a decorrere dall’a.s. 2014/2015, sono adottati esclusivamente libri di testo scolastici nella versione digitale o mista. 

Resta fermo che l’insieme dei prodotti e dei servizi digitali, introdotti nelle scuole a fini didattici, formativi e gestionali, devono essere accessibili attraverso le strumentazioni assistive, come dispone la legge 4/2004.  

Purtroppo, le pressioni, istituzionali e mediatiche, esercitate dall’Unione per ottenere che, in conformità con la citata legge di tutela, l’Amministrazione scolastica garantisca, al pari di ogni altra Amministrazione pubblica, l’accessibilità dei propri sistemi informatici, non hanno, finora, prodotto effetti utili. 

I Ministri e i Sottosegretari, che si sono avvicendati alla guida del MIUR, dal novembre del 2011, ovvero dalle dimissioni del quarto Governo Berlusconi, fino ad oggi, hanno mostrato grande attenzione al tema, che è, invece, sottovalutato, trascurato o del tutto ignorato dal Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse strumentali del MIUR, dai dirigenti scolastici, dalle case editrici e dalle società che producono e commercializzano i software gestionali per le scuole.

Allo stato attuale, la riconfigurazione, in chiave tecnologica, degli ambienti di apprendimento e degli ambiti ad essi connessi, è, di fatto, fonte di marginalizzazione e di esclusione per gli alunni, gli studenti, i genitori e i lavoratori della scuola, ciechi e ipovedenti, tanto da essere inquadrabile come prassi discriminatoria, ai sensi della legge 67/2006 e del d.lgs. 216/2003.

Va segnalato, positivamente, che la Direzione generale per lo studente, l’integrazione e la partecipazione e la Direzione generale per il personale scolastico, pur prive di specifiche competenze, hanno entrambe riconosciuto l’urgenza del tema. Si deve aggiungere che, anche grazie all’intervento dell’Unione, la seconda delle suddette Direzioni ha sospeso le attività di formazione on-line del personale, riservandosi di riavviarle, quando ne sarà garantita l’accessibilità da parte di tutti gli utenti, a prescindere dalla strumentazione informatica impiegata dai singoli utilizzatori.

Positivo è, inoltre, che, su richiesta dell’Unione, la proposta di legge AC 2444, di cui diremo più avanti, all’art. 12, comma 4, reciti: “Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, nel rispetto della legge 9 gennaio 2004, n. 4, della Convenzione ONU e dell’articolo 9 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, prevede che i capitolati di affidamento di lavori per la realizzazione di prodotti informativi ad uso gestionale o didattico o per il loro acquisto debbano contenere un esplicito richiamo al rispetto delle norme sull’accessibilità, pena la nullità del contratto, e che non possano essere adottati libri di testo digitali dei quali l’editore non garantisca la conformità alle citate norme sull’accessibilità”.

La discussione si è, poi, focalizzata sulle modalità, con le quali conseguire i tre obiettivi, ai quali è fortemente legata la qualità dei processi di inclusione degli alunni e degli studenti con disabilità visiva, vale a dire: l’acquisizione, da parte del personale della scuola, di conoscenze tiflologiche di base; la consegna tempestiva, ovvero all’avvio dell’anno scolastico, delle trascrizioni, in braille, in caratteri ingranditi e in formati digitali accessibili, dei libri di testo; la pianificazione pluriennale delle attività integrative di sostegno.

Importanti, ai fini del perseguimento di tali obiettivi, sono apparse, da un lato, le attività realizzate nel quadro della convenzione siglata, il 29 aprile, tra la Direzione generale per lo studente, l’integrazione e la partecipazione e l’I.Ri.Fo.R. La convenzione, valida per tre anni, impegna la Direzione ministeriale a diffondere, attraverso i propri canali di comunicazione, le iniziative formative proposte dall’Istituto, e l’I.Ri.Fo.R. a collaborare alle attività di aggiornamento tiflopedagogico, tiflodidattico e tifloinformatico, promosse dalla Direzione; a consentire ai dirigenti scolastici, ai docenti e al personale ATA l’accesso gratuito al corso base on-line sule tecniche di insegnamento agli alunni disabili visivi; e a provvedere, senza oneri per l’Amministrazione, alla formazione di un gruppo di esperti (almeno uno per Provincia), disposti a collaborare alle consulenze offerte, in tema di educazione dei disabili visivi, dai Centri di supporto territoriale del MIUR.

Dall’altro lato, sono apparse fondamentali le attività svolte dall’Unione e dagli Enti collegati, in particolare, la Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi e la Biblioteca italiana per ciechi di Monza.

Oggetto di dibattito sono state, infine, le norme concernenti gli alunni con bisogni educativi speciali, la legge 56/2014 di disciplina delle città metropolitane e delle province, il d.p.c.m. 159/2013 di revisione dell’ISEE e gli effetti che tali provvedimenti e il recepimento dei criteri ICF nelle certificazioni medico-scolastiche potranno avere sull’inclusione dei bambini e dei ragazzi, ciechi e d ipovedenti, nella scuola comune.

Si è, inoltre, trattato:

· Della formazione al lavoro dei giovani con disabilità visiva, con particolare riguardo alle prospettive occupazionali di quanti, tra di essi, apirano all’insegnamento. 

· Del progetto sperimentale “Tiflowebhelp”, proposto da I.Ri.Fo.R. alla Direzione generale per lo studente ed  approvato e finanziato per l’a.s. 2014/2015. Destinato a trenta scuole di vario ordine e grado, dislocate in aree remote del cuneese, del nuorese e della Basilicata e frequentate da alunni disabili visivi, “Tiflowebhelp” prevede la somministrazione al personale, docente e non docente, tra dicembre 2014 e giugno 2015, di un corso a distanza di tiflopedagogia e tiflodidattica e la prestazione di consulenze specialistiche nella misura di 15 ore per ogni alunno cieco o ipovedente. 
· Del rapporto governativo sullo stato del sistema nazionale di istruzione e formazione e sulle ipotesi di riordino dello stesso sistema, ipotesi che, sottoposte a consultazione pubblica dal 15 settembre al 15 novembre 2014, saranno formalizzate in disegno di legge, nei primi mesi del 2015; rapporto diffuso con il titolo “La buona scuola”.

Attività di consulenza e assistenza
Si è risposto, con la massima accuratezza possibile, ai quesiti formulati, in ordine alla normativa scolastica o alla educazione delle persone cieche, da dirigenti associativi, dirigenti scolastici, docenti curriculari e di sostegno, genitori, studenti, amministratori pubblici e privati, ecc.

Attività di tutela

Su segnalazione e richiesta dei diretti interessati, si è intervenuti presso Istituzioni scolastiche e/o Uffici, centrali e periferici, dell’Amministrazione scolastica, al fine di predisporre interventi correttivi, nei casi di imperfetta e/o incompleta attuazione della normativa vigente.

Attività istituzionali  

Si è partecipato, assiduamente e attivamente, ai lavori dei due organi che compongono l’Osservatorio permanente per l’integrazione degli studenti con disabilità, istituito con decreto ministeriale 30 dicembre 2011: il Comitato tecnico-scientifico e la Consulta delle associazioni.

Si sono avuti colloqui con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Stefania Giannini, e con i Sottosegretari di Stato, succedutisi nella delega a trattare dei servizi dedicati agli studenti disabili, Roberto Reggi e Davide Faraone.

Ripetuti incontri si sono avuti con il Direttore generale per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione, Giovanna Boda, e con il dirigente dell’Ufficio disabilità della citata Direzione, Raffaele Ciambrone.

Sono stati incontrati, anche, il Direttore generale per il personale scolastico, Maria Maddalena Novelli, e il dirigente dell’Ufficio per la formazione del personale docente, Davide D’amico.  

All’articolata attività di sensibilizzazione, svolta sia singolarmente, sia di concerto con la FAND e la FISH, hanno fatto seguito: 

· La nota dirigenziale prot. n. 2581 del 9 aprile 2014, relativa all’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2014/2015, nella quale è stato fatto obbligo ai dirigenti scolastici di richiedere, ai centri di trascrizione e stampa in braille, i libri di testo necessari agli alunni non vedenti o ipovedenti, in tempo utile per consentirne la disponibilità per l’inizio delle lezioni. 

· La proposta di legge sul miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con altri bisogni educativi speciali, presentata alla Camera dei Deputati il 10 giugno 2014 da Filippo Fossati ed altri e assegnata alla VII Commissione Cultura in sede referente il successivo 13 ottobre (AC 2444).  

· Il d.d. 760/2014, recante gli obiettivi e le modalità di svolgimento della formazione obbligatoria del personale scolastico in materia di integrazione degli alunni con disabilità e bisogni educativi speciali, formazione di cui all’art. 16, comma 1, del decreto-legge 104/2013, convertito con modificazioni dalla legge 128/2013 e dal d.m. 762/2014. Il provvedimento prevede, in particolare, che le Istituzioni scolastiche possano avvalersi della collaborazione di esperti delle associazioni di e per persone con disabilità.
Attività promozionali

Molteplici attività sono state intraprese per promuovere l’eccellenza dei Soci negli studi scolastici ed universitari e il diritto dei non vedenti all’istruzione e alla cultura.

È stata organizzata la XVIII edizione del concorso “Beretta-Pistoresi”, con il quale vengono premiati i Soci che, nell’anno solare precedente a quello di indizione della gara, hanno concluso gli studi secondari superiori, gli studi musicali o gli studi universitari, con la migliore votazione.

Si è data notizia di tutti i bandi di concorso culturali, nazionali ed internazionali, dei quali si è venuti a conoscenza. 

Si è collaborato alla selezione dell’opera vincitrice della 52° edizione del “Premio Campiello Letteratura”, nei modi concordati con il Comitato di Gestione del prestigioso riconoscimento.

Si è, infine, intervenuti a vari eventi pubblici, tra i quali si segnalano:

· Il convegno internazionale “Bisogni Educativi Speciali e Pratiche Inclusive”, svolto presso l’Università di Bergamo, il 23 e 24 ottobre.
· Il dibattito “La scuola che vogliamo. La scuola che facciamo” svolto ad Orvieto il 6 settembre, nell’ambito di “Saperi 2.0 - Festa de L’Unità Nazionale Scuola e Università”.

AUTONOMIA

Nel 2014, così come negli anni precedenti, nel settore che va sotto la denominazione di Autonomia l’UICI si è impegnata in una vasta gamma di attività, allo scopo di favorire la partecipazione delle persone cieche ed ipovedenti alla vita sociale.

In tale campo l’Unione ha mantenuto ed esteso la rete di relazioni intessuta, nel corso degli anni, allo scopo di assicurare norme, condizioni, risorse e supporti adeguati a rimuovere gli ostacoli che limitano l’accesso delle persone con disabilità visiva ai diversi contesti sociali. 

Particolare rilievo, in questo contesto, hanno assunto le attività connesse alla diffusione del nuovo sistema di indicatori tattili Loges-Vet-Evolution, o LVE, che sono proseguite grazie all’azione dell’INMACI, l’Istituto Nazionale per la Mobilità Autonoma dei Ciechi e degli Ipovedenti, frutto della convenzione sottoscritta nel corso dell’anno 2013 con la quale l’UICI e l’ADV, entrambe organizzazioni non lucrative di utilità sociale, la JKJ srl e la D’Ascenzi Pavimenti spa, si sono impegnate a collaborare alla realizzazione, alla produzione e alla commercializzazione di un sistema di indicatori tattili a terra quanto più possibile funzionale e comunicativo, da promuovere congiuntamente presso le Amministrazioni statali, gli Enti Locali, i gruppi societari e le imprese.

Ciò al fine di promuovere il sistema di indicatori tattili a terra LVE, integrato con tecnologia Sesamonet (Secure and safe mobility network) che, sfruttando le opportunità offerte dalla tecnologia di identificazione automatica per radiofrequenza (RFID), consente alla persona che si muova lungo un percorso marcato con trasponder passivi, o tag, Sesamonet, che utilizzi il bastone elettronico Sesamonet e che sia dotato di un telefono cellulare con software dedicato, di ricevere in cuffia informazioni sulla propria posizione, sul tracciato del percorso e sull’area attraversata.

Grazie alla suddetta convenzione è stato anche possibile offrire servizi di consulenza finalizzati alla corretta progettazione dei percorsi LVE, all’interno degli spazi e degli edifici aperti al pubblico di nuova costruzione o in via di riqualificazione, vigilare sulla corretta attuazione delle norme per il superamento delle barriere architettoniche e promuovere la cultura della progettazione ampliata. Per tali finalità è stata, infatti, creata una rete di referenti e di tecnici che svolgono, negli ambiti territoriali di loro competenza, attività di promozione, monitoraggio e raccolta dati.

Più in generale, per il fatto di esercitare per legge le funzioni di tutela e rappresentanza degli interessi delle persone cieche ed ipovedenti, l’UICI viene normalmente invitata a partecipare ad iniziative istituzionali, che hanno, o possono avere, come destinatari finali, i cittadini disabili.

A tale proposito è da segnalare il nuovo tavolo di confronto aperto presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali nell’ambito del gruppo 6 dell’Osservatorio Nazionale sulla disabilità sulle barriere architettoniche e universal design.

I punti strategici che si vogliono perseguire attraverso indirizzi operativi ad amministrazioni pubbliche ed enti privati del ramo si possono sintetizzare come segue.

Promozione e attuazione dei principi di accessibilità e mobilità

Tipologia di azione

Approvazione proposta legge parlamentare; approvazione nuovi regolamenti attuativi della normativa; atti di coordinamento con le Regioni e le Province Autonome ed elaborati in confronto con le associazioni; attuazione linee guida, Libro Bianco.

Obiettivi

In tema di abbattimento delle barriere architettoniche:

1. adozione dei regolamenti attuativi secondo quanto già elaborato a livello tecnico (Schema di Regolamento per la eliminazione delle barriere architettoniche) - Nell’attesa di un organico aggiornamento della normativa riguardante l’accessibilità e l’abbattimento delle barriere architettoniche ai principi della introdotti dalla Convenzione, occorre aggiornare i regolamenti esistenti sulla base di quanto elaborato dalla Commissione di studio permanente (già istituita in attuazione dell’articolo 12 del decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 e ricostituita su base paritetica tra lo Stato e le Regioni e Province Autonome con decreto n. B3/1/792 del 15 ottobre 2004 del Ministro delle infrastrutture dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali): la Commissione ha provveduto ad una organica revisione ed aggiornamento di un testo unificato tra il decreto ministeriale 236/1989 e il regolamento 503/1996, portata a termine nel maggio 2012 (Schema di Regolamento per la eliminazione delle barriere architettoniche);

2. promuovere la produzione di linee guida per la progettazione universale per mezzo della già citata Commissione di studio permanente;

3. il Parlamento dovrebbe procedere all’approvazione della proposta di legge in materia di inserimento dello studio della tecnica e della tecnologia atte al superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati: portare ad approvazione la proposta di legge finalizzata a promuovere la conoscenza della cultura dell’accessibilità, ed a far rispettare la normativa già vigente in favore delle persone con disabilità anche rendendo più stringente l’obbligo di adeguare le strutture pubbliche alla normativa vigente in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche;

4. rafforzare l’efficacia di strumenti programmatori di rimozione delle barriere in edifici e spazi pubblici esistenti (Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche - P.E.B.A. - e Piani Integrati Spazi Urbani - P.I.S.U. - previsti dall’art. 32 della legge n. 41/86 e dall’art. 24, comma 9, della legge n. 104/92) e fissare obiettivi temporali certi per l’ottenimento dei risultati;

5. è necessario che il tema dell’accessibilità del patrimonio edilizio privato venga assunto nel più ampio quadro strategico dell’adeguamento e restauro degli edifici privati esistenti.; inserire come elemento prioritario il tema dell’accessibilità nel quadro più generale del rinnovamento/restauro del patrimonio edilizio del paese (ad es. il Piano Casa);

6. attraverso opportuni meccanismi (ad es. di detrazione fiscale) si rilancia il rinnovamento del patrimonio edilizio privato esistente associando l’elemento qualitativo “accessibilità’” all’edificio piuttosto che alla persona con disabilità, per la quale continuerebbero a valere i contributi regionali.

In tema di mobilità:

1. attuare pienamente i Regolamenti europei in materia di trasporto delle persone a mobilità ridotta (PMR), riservando particolare attenzione al tema della partecipazione delle persone con disabilità ai processi di implementazione della normativa comunitaria, e quindi alla definizione dei sistemi di confronto, monitoraggio e valutazione;

2. incidere profondamente nel sistema educativo formativo attraverso l’inserimento nei curricula scolastici ed universitari delle tematiche relative all’accessibilità, dall’Universal Design promuovere con maggior forza l’attuazione del diritto all’accesso alle tecnologie e ai media, anche attraverso un impegno specifico dell’Agenzia per l’Italia Digitale;

3. dare impulso al processo di approvazione del nuovo Nomenclatore degli ausili;

4. promuovere la cultura del turismo accessibile dando attuazione agli impegni assunti dal Governo in tale ambito.

In questo settore specifico si prevede, in particolare di:

a) attuare i Regolamenti Ue per quanto attiene all’esplicito invito a enti gestori e vettori affinché si confrontino con le organizzazioni che rappresentano le persone con disabilità e collaborino quantomeno su:

1) definizione delle condizioni di accesso non discriminatorie al servizio di trasporto per le persone con disabilità;

2) definizione degli standard di qualità dell’assistenza per le persone con disabilità;

3) formazione e aggiornamento del personale che presta assistenza diretta alle persone con disabilità e del personale che lavora a diretto contatto coi passeggeri, con riferimento alle esigenze specifiche e alle modalità di rapportarsi ad essi;

b) attuare i Regolamenti Ue per quanto attiene il monitoraggio della qualità del servizio offerto e sistemi di trattamento dei reclami ricevuti ottenendo dagli enti gestori e vettori che vengano rese pubbliche sintesi statistiche annuali per consentire anche alle organizzazioni delle persone con disabilità di fare delle valutazioni fondate sullo stato di efficienza/efficacia dei servizi e sulla loro evoluzione nel tempo; ciò tenendo conto che:

1) gli organismi nazionali responsabili dell’applicazione dei regolamenti dovranno pubblicare i report annuali sui reclami di cui sono stati messi a conoscenza, così come sul numero e la tipologia di sanzioni che hanno comminato a enti gestori e società di trasporto inadempienti;

2) il nuovo regolamento Ue in materia di trasporto urbano ed extraurbano è entrato in vigore il 1° marzo 2013. Gli Stati membri possono esonerare dall’applicazione del Regolamento stesso alcune tipologie di servizio, purché i diritti dei passeggeri siano garantiti in modo comparabile dalla legislazione nazionale. L’Italia deve ancora comunicare se eserciterà o meno tale facoltà di deroga;

3) il regime sanzionatorio relativo al Regolamento Ue sul trasporto aereo è stato emanato entro in termini previsti dalla Ue, con decreto legislativo 24 febbraio 2009, n. 24. Manca tuttora all’appello il regime sanzionatorio per il Regolamento UE sul trasporto ferroviario, che vede l’Italia inadempiente, in quanto andava definito e notificato alla Commissione europea entro il 3 giugno 2010;

c) nominare l’Organismo responsabile dell’applicazione del Regolamento in Italia istituire il tavolo di confronto con le associazioni della disabilità;

d) in tema di partecipazione della associazioni ai percorsi di attuazione delle norme comunitarie, estendere le buone pratiche già attivate ad esempio da ENAC sul trasporto aereo (attivazione di un tavolo di lavoro con le associazioni di categoria dei gestori aeroportuali, delle compagnie aeree, dei consumatori e delle persone con disabilità) anche ai settori del trasporto ferroviario e a quello con autobus;

e) definire i Regimi sanzionatori per i Regolamenti Ue sul trasporto navale e su quello con autobus, da notificare alla Commissione europea rispettivamente entro il 18 dicembre 2012 e il 1° marzo 2013.

In materia di trasporto privato:

1. va sostenuto l’impegno degli Enti Locali nel dare piena attuazione alle previsioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 30 luglio 2012 concernente l’adozione del Contrassegno Unificato Europeo per persone Disabili, anche attraverso la promozione della conoscenza e della diffusione delle Linee Guida elaborate da ANCI e Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel 2011;

2. deve essere inoltre attuato l’articolo 119, comma 10, del Codice della Strada che ha previsto l’istituzione di un comitato tecnico con funzioni di valutazione delle nuove tecnologie in materia di sistemi di guida per disabili. E’ incaricato altresì di divulgarle;

3. alle Commissioni Mediche Locali preposte al rilascio dell’idoneità di guida delle persone disabili. In seno a tale Comitato, è stata prevista la presenza di due rappresentanti delle associazioni di categoria.

In tema di accessibilità alle ITC:

1. potrebbe esser utile riattivare forme di cooperazione Interistituzionale a suo tempo stimolate dall’attività del CNIPA attraverso ad es. la Commissione Interministeriale per l’impiego delle ICT in favore delle categorie svantaggiate;

2. auspicabile infine per le ragioni esposte, è l’approvazione del nuovo Nomenclatore tariffario.

In tema di accessibilità al turismo, inoltre, nel mese di febbraio 2013 la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha presentato il volume “Accessibile è Meglio”, primo Libro Bianco sul turismo per tutti in Italia. È strategico dare piena attuazione agli indirizzi e alle proposte contenute nel testo, che scaturiscono da un confronto attento tra istituzioni ed associazioni delle persone con disabilità principalmente nell’ambito del Comitato per lo sviluppo del turismo accessibile coordinato dalla Struttura di Missione per il rilancio dell’immagine dell’Italia.

Per quanto concerne, poi, la fondamentale tematica degli aggiornamenti e della formazione si prevede di:

1. inserire nei programmi didattici delle scuole secondarie di secondo grado a indirizzo tecnico insegnamenti riguardanti gli aspetti funzionali, edilizi e urbanistici relativi dall’Universal design e al superamento delle barriere architettoniche nonché lo studio della domotica in rapporto alla disabilità;

2.  inserire lo studio dell’Universal design (come disciplina obbligatorie di base delle classi di laurea L-7 ingegneria civile e ambientale, L-17 scienze dell’architettura, L-21 scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale e L-23 scienze e tecniche dell’edilizia) nell’ambito degli insegnamenti impartiti presso le università statali e non statali, comprese le università telematiche, apportando le necessarie modificazioni al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 2007, Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2007;

3. inserire nei piani formativi obbligatori previsti dal decreto legislativo n. 81/08 in tema di sicurezza sul lavoro specifici argomenti sull’accessibilità, sull’Universal design, sulla comunicazione e gestione dell’emergenza in relazione alla sicurezza delle persone con disabilità, analogamente a quanto proposto nel citato Atto Camera 2367;

4. realizzare programmi formativi/informativi rivolti a chi gestisce servizi, edifici e spazi pubblici per la gestione dell’accoglienza alle persone con disabilità.

Inoltre nel 2014, in particolare, rappresentanti dell’Unione hanno partecipato:

· al Tavolo costituito presso la Direzione Generale del Trasporto Marittimo presso il Dicastero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il compito di definire linee guida per l’accesso e la mobilità a bordo nave delle persone a mobilità ridotta e per la realizzazione e l’installazione di attrezzature di ausilio, quali attacchi per sedie a rotelle, guide tattili, ecc. Le indicazioni varranno per le navi esistenti e per quelle di nuova costruzione, in navigazione nelle acque nazionali, interne e marittime;

· al Tavolo “Pianificazione, assistenza e soccorso in emergenza alle persone con disabilità”, convocato dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

· in qualità di stakeholder, al Progetto “Life + CLIP” con il quale la Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare intende concorrere ai finanziamenti resi disponibili dalla Commissione Europea nell’ambito del segmento “Informazione e Comunicazione” del Programma comunitario “Life + 2013”. Il progetto “Life + CLIP”, dove CLIP sta per Chimicals Labelling Information Public, si propone di accrescere l’attenzione dei consumatori nei confronti delle avvertenze presenti sulle etichette dei prodotti chimici di uso quotidiano, classificati come pericolosi, e di indurre cittadini ed imprese a comportamenti orientati alla salvaguardia della salute e dell’ambiente.

Nell’ambito dei rapporti con i grandi gruppi e le aziende che operano nel settore dell’autonomia, vanno sottolineate, in primo luogo, le relazioni con il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, ormai pluridecennali, per la tutela per i passeggeri ciechi ed ipovedenti e per tutti i passeggeri con ridotta mobilità, come vengono genericamente indicati i viaggiatori e le viaggiatrici con disabilità, in età avanzata o in stato di gravidanza, cui sono offerti servizi di: 

· guida in stazione e accompagnamento al treno

· guida fino all’uscita di stazione o ad altro treno coincidente

· trasporto con sedia a rotelle 

· salita e discesa da treno mediante impiego di carrello elevatore

· facchinaggio gratuito, nella misura di un bagaglio a passeggero.

Meno fruttuosi sono stati, invece, i rapporti dell’UICI con la RAI Radiotelevisione Italiana.  

Vale la pena di ricordare che il Testo Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, emanato con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, dispone che il servizio pubblico generale radiotelevisivo è svolto sulla base di un Contratto nazionale di servizio, di durata triennale, stipulato tra il Ministero delle Comunicazioni, oggi Ministero dello Sviluppo Economico, e la società concessionaria del servizio, società che, ai sensi dell’art. 49 dello stesso Testo Unico, è, fino al 6 maggio 2016, la RAI Radiotelevisione italiana. 

Ebbene, anche nel 2013, l’UICI ha dovuto richiamare la RAI al rispetto dell’art. 13 del Contratto nazionale di servizio, scaduto il 31 dicembre 2012 e, nelle more del rinnovo, tuttora vigente.

In particolare, è stato chiesto il rispetto dell’articolo, nella parte in cui fa obbligo all’Azienda di assicurare la fruibilità dell’offerta televisiva mediante le programmazioni audiodescritte, di incrementare progressivamente il volume di tali programmazioni e di garantire che esse siano effettivamente ricevute su tutto il territorio nazionale.

L’UICI ha, inoltre, chiesto di destinare, in modo esclusivo e sistematico, una delle tracce sonore, associate a ciascuno dei canali televisivi attivati in tecnica digitale, alla trasmissione delle audiodescrizioni; è stato sottolineato che quest’impiego del multicanale audio, unito allo sviluppo, sulla piattaforma digitale, di nuovi canali generalisti, semigenarilisti e tematici, permetterebbe di aumentare significativamente le opzioni di scelta degli utenti con disabilità visiva della RAI.

Le richieste sono, purtroppo, rimaste in buona parte senza esito, motivo per il quale la dirigenza associativa intraprenderà nuove azioni nei confronti delle autorità politiche responsabili.

È comunque proseguita la collaborazione con la Direzione di Televideo RAI per la programmazione della pagina 790, che è stata intitolata “Per saperne di più”, destinata, in particolare, a rivolgere le informazioni, oltre che ai ciechi ed agli ipovedenti, a tutti i cittadini che possano avere un qualche interesse per le problematiche della categoria. Per tale attività sono stati predisposti alcuni specifici programmi da trasmettere via telesoftware, soprattutto dedicati ai bambini.

Molto positiva è stata, invece, l’evoluzione delle relazioni tra l’UICI e l’ABI, l’Associazione Bancaria Italiana, che rappresenta, direttamente o indirettamente, la totalità delle aziende di credito italiane, o operanti in Italia, e la parte più significativa degli intermediari finanziari. 

Sulla base del Protocollo d’Intesa tra l’ABI e l’UICI, sottoscritto nel 2013, destinato a favorire la massima accessibilità dei non vedenti alle strutture, ai prodotti e ai servizi bancari, si è iniziato a progettare e realizzate, in via sperimentale, iniziative formative a favore dei lavoratori non vedenti del settore, visite nelle filiali per verificare l’effettiva fruibilità da parte degli utenti, ciechi e ipovedenti, delle strutture dedicate (percorsi attrezzati, parcheggi riservati, ecc.), delle strumentazioni innovative (token, bancomat, totem, dispositivi di prenotazione, ecc.) e dei prodotti creati per specifiche esigenze.

Intanto, è stato messo a punto ed inviato a tutte le aziende bancarie un Decalogo delle regole di comportamento da tenere in presenza di clienti bancari, non vedenti, ipovedenti o mal vedenti.

Coerentemente con quanto sopra descritto, per il 2014 si è scelto di realizzare un progetto sperimentale dalla forte valenza sociale, definito “collaudo civico”. 

Il progetto infatti si basa sul diretto coinvolgimento di persone non vedenti o ipovedenti in attività di test di terminali ATM e POS messi a disposizione da due dei principali player del settore - NCR (National Cash Register) ed INGENICO. 

Il senso di tale metodologia è essenzialmente quello di raccogliere, in base all’esperienza e al punto di vista specifico delle persone che si trovano ad utilizzare i macchinari e a seguire i conseguenti processi, gli elementi positivi e le criticità riscontrate durante i test. Il contributo dei rappresentanti dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e il confronto di merito con i rappresentanti delle Aziende produttrici, è stato quindi fondamentale per la buona riuscita dell’iniziativa. 

Il progetto è stato realizzato sotto il coordinamento dell’Ufficio Rapporti con i Consumatori dell’ABI in stretto raccordo con il Consorzio BANCOMAT®, con obiettivo di individuare gli interventi utili a rendere i macchinari e i sistemi applicativi oggetto dei test ancora più accessibili e più fruibili da parte delle persone con disabilità visiva. Nel corso del 2015 le indicazioni saranno quindi veicolate agli operatori del settore nell’ambito di specifiche Linee Guida. 

L’attività di sperimentazione e di test sugli ATM si è svolta presso la sede NCR di Roma nel mese di novembre 2014 su macchinari abilitati alla sola operazione di prelievo. È stato, pertanto, concordato un secondo appuntamento, che si svolgerà nei primi mesi del 2015 presso la sede di Milano, dotata di macchinari ATM abilitati alle altri funzioni (es. deposito contante, versamento assegni ecc.).

L’attività di test sugli POS si è svolta in due giornate presso la sede della INGENICO ITALIA S.p.A. di Roma dove si è proceduto alla sperimentazione del Mobile POS simulando la procedura che dovrebbe seguire un esercente non vedente che intenda ricevere un pagamento tramite POS, attività giudicata dall’UICI particolarmente critica.

Nel primo incontro di novembre 2014 è stato testato il sistema iPhone rilevando una piena accessibilità dello strumento associato ai Mobile POS Ingenico. Le indicazioni fornite in fase di test, immediatamente implementate nel corso della stessa, hanno riguardato:

· l’attivazione di un popup contenente la necessità di collegarsi al bluetooth;

· la possibilità di replicare anche sullo smartphone i messaggi che passano sul POS;

· l’inserimento del collegamento direttamente sull’Iphone;

· la possibilità di raccogliere la firma del cliente anche in presenza della funzione attiva della voce narrante.

Nel corso della seconda giornata del 2 dicembre 2014 si è svolto invece il test di verifica sul sistema operativo Android. Dopo avere direttamente testato l’applicazione in uso ed averne individuato le criticità per l’utilizzo, sono stati apportati con pieno successo due principali tipi di cambiamento all’applicazione:

· l’etichettatura all’interno dell’applicazione di tutti i pulsanti;

· la valorizzazione delle proprietà dei bottoni di navigazione per facilitare al massimo l’accesso all’applicazione.

In sintesi, l’attività progettuale ha così permesso di individuare, in entrambi gli interventi effettuati, le soluzioni idonee a risolvere i gravi problemi evidenziati dai rappresentanti dell’UICI e, soprattutto, ad indicare gli accorgimenti adottabili in sede sia di aggiornamento che di progettazione dei macchinari e dei software presi in considerazione dall’iniziativa.

Massima attenzione l’UICI ha, poi, riservato alle società farmaceutiche e alle altre aziende che hanno richiesto informazioni sulle norme che disciplinano l’etichettatura in braille dei prodotti e pareri sull’ortografia e sulla conformità alle prescrizioni, concernenti diametro, spessore e spaziatura dei punti braille, dettate dal decreto del Ministro della sanità 24 ottobre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 novembre 1997, n. 262, di singole etichette.

È proseguita la collaborazione con l’Automobile Club d’Italia, finalizzata al rilascio, ai Soci UICI interessati all’offerta, di “ACI…inoltre”, la tessera che il Club, nell’ambito delle proprie attività per il sociale, riserva alle persone con disabilità. 

La specialità della card sta nel fatto che:

· chi ne è titolare beneficia di quasi l’intera gamma dei servizi erogati dall’ACI (soccorso stradale e traino, assistenza tecnica, assistenza sanitaria, tutela legale, servizi di informazione, accesso al circuito commerciale “Show your card”, ecc.), al costo annuo di 66,00 euro;

· tutti i benefit, che valgono per il titolare di “ACI…inoltre”, valgono anche per una seconda persona;

· la tessera è distribuita attraverso le Associazioni di e per persone con disabilità.

Purtroppo, non è stato possibile rendere la collaborazione operativa già nel 2014. Il Club, infatti, sta ancora adeguando le regole di accesso e di fruizione dei vantaggi riservati ai titolari di “ACI…inoltre”, così da consentire ai Soci UICI di godere di tutti i servizi inclusi nell’offerta.

Numerose e varie sono state, nel 2014, le attività che l’UICI ha destinato ai soci e, in generale alle persone cieche ed ipovedenti, per incoraggiarne la vita di relazione.

In primo luogo, si è sostenuta la partecipazione associativa, rispondendo, con puntualità, a tutti i quesiti posti e intervenendo, in rappresentanza dei soci che hanno lamentato irregolarità nell’erogazione dei servizi di assistenza, presso le Attività Sociali d’Impresa e Rapporti con le Associazioni della Direzione Centrale Comunicazioni Esterne delle Ferrovie dello Stato Italiane e presso l’Ufficio Carta Diritti e Qualità Servizi Aeroportuali della Direzione Centrale Coordinamento Aeroporti dell’ENAC, organismo responsabile, ai sensi del decreto ministeriale 24 luglio 2007, n. 107/T, dell’applicazione del Regolamento (CE) 1107/2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo. 

In secondo luogo, è stata data evidenza alle misure, statali e regionali, e alle promozioni commerciali, riconducibili a politiche di inclusione sociale. 

In tale ambito è stato dato particolare risalto alle seguenti iniziative.

· Gli sconti per l’acquisto di vetture entro la rete concessionaria Fiat - Lancia - Alfa Romeo - Fiat Professional.

· Elaborazione del nuovo pass europeo per disabili, che i Comuni italiani sono tenuti ad adottare entro il 15 settembre 2015. Il Cude, o Contrassegno unificato disabili europei, ha validità quinquennale, riporta sul fronte il numero di identificazione, la data di scadenza, i dati dell’Ente rilasciante e l’indicazione “parcheggio per disabili” scritta in 20 lingue, e reca solo sul retro, a tutela della privacy, la fotografia e la firma del titolare. Il Cude consente di usufruire degli spazi di sosta riservati, di sostare nelle zone a disco orario senza limiti di tempo e di sostare gratuitamente nelle aree a pagamento, nel caso in cui sia espressamente specificato dalla segnaletica verticale in loco e nel caso risultino già occupati o indisponibili gli stalli riservati agli invalidi. Consente, inoltre, sul territorio nazionale, di accedere nelle zone a traffico limitato (previa comunicazione della targa del veicolo, qualora la ZTL sia dotata di telecamere per il controllo degli accessi) e nelle aree pedonali urbane, qualora sia autorizzato l’accesso anche ad una sola categoria di veicoli e a condizione di non recare intralcio.

· Le agevolazioni che la normativa tributaria riserva ai contribuenti con disabilità, come modificate e integrate dalle disposizioni recate dal decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, art. 4.

· In collaborazione con l’Unione Europea dei Ciechi sviluppo del sistema AVAS che cerca di affrontare e risolvere il problema dell’individuazione per i non vedenti delle autovetture elettriche o, comunque, silenziose.

· Rapporti di collaborazione con Samsung Italia per l’implementazione di eventuali nuove applicazioni per non vedenti.

· Rapporti di collaborazione con Expo 2015 per rendere accessibile le strutture espositive anche attraverso l’installazione di percorsi tattilo-plantari di ultima generazione.

Inoltre, sono state promosse le seguenti iniziative e manifestazioni.

· L’attivazione della mailing list sportetempoliberouici. Moderata dal Coordinatore della Commissione nazionale per la promozione dello sport e delle attività per il tempo libero, la lista nasce come vetrina di eventi sportivi e manifestazioni per il tempo libero e come luogo di discussione dei principi, dei criteri e delle regole di attività, giochi e discipline.

· L’ edizione del Raid Ciclistico in Tandem, già ricordata nella sezione dedicata all’Organizzazione.

· Il Campionato Nazionale di Scopone Scientifico, aperto a coppie di giocatori, costitute da uno o due Soci UICI ed articolato in fasi provinciali, regionali e nazionali. 

· La celebrazione della Giornata del Cane Guida, già descritta nella sezione Organizzazione. 

LAVORO E PREVIDENZA

In questa sezione vengono trattati insieme sia i problemi riguardanti la formazione professionale, sia quelli concernenti il collocamento obbligatorio sia, infine, i problemi connessi con il trattamento di pensione contributiva e, in particolare, dei requisiti di accesso alla pensione di anzianità, nonché con il beneficio di 4 mesi di anzianità figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, previsto dalle leggi 113/85 (articolo 9, comma 2) e 120/91 (articolo 2).

- Lavoro

Sono state rese note le ultime novità in materia di collocamento al lavoro delle persone con disabilità, fornendo indicazioni operative alle strutture territoriali dell’Unione, specie laddove siano state individuate, sul territorio di competenza, amministrazioni pubbliche inottemperanti agli obblighi assunzionali previsti dalla Legge n. 113/1985.

Di fronte a giustificazioni incentrate sulla comprimibilità dei costi del personale da parte dei datori di lavoro reticenti a rispettare le quote d’obbligo, è stata rappresentata la necessità di agire sulla base della vigente deroga al blocco delle assunzioni, facendo leva sulla titolarità di intervento che l’Unione ha nel campo del collocamento mirato dei centralinisti non vedenti, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 778/1960 (ribadito dal comma 3 art.1 della Legge n. 68/1999. 

Inoltre, gli interventi dell’UICI si sono avvalsi del fatto che le procedure assunzionali in favore delle persone disabili sono state, da ultimo, ribadite dal legislatore con il Decreto-Legge n. 101 del 2013 (art. 7, commi 6 e 7) con il rinnovo dell’obbligo di assumere la quota di riserva di persone con disabilità anche in caso di soprannumerarietà e dal Decreto-Legge n. 76 del 28 giugno 2013 (<pacchetto lavoro>, all’art. 9), con un finanziamento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili previsto dalla Legge n. 68/1999, di 10 milioni di Euro nel 2013 e 20 milioni nel 2014.

Si ricorda anche che sul piano amministrativo, in recepimento della volontà del legislatore, le competenti autorità pubbliche, quali, ad esempio, la Ragioneria Generale dello Stato
, il Dipartimento della Funzione Pubblica
, e la Direzione Generale per le Politiche dei Servizi per il Lavoro
 hanno assunto posizioni dirimenti per quanto attiene alle spese riferite ai dipendenti appartenenti alle categorie protette, riferendo che le dinamiche inerenti alle suddette categorie vanno neutralizzate tanto in uscita quanto in entrata da misure di contenimento delle spese, ovviamente nel solo limite della copertura della quota d’obbligo. Anche dal punto di vista giurisprudenziale, ampia è la documentazione di tenore positivo in merito alla questione rinvenibile nella banca dati del Controllo della Corte dei Conti
.

Nello stesso settore è continuata l’azione di sensibilizzazione rivolta ai Centri provinciali per l’impiego, sollecitando le strutture territoriali dell’Unione ad essere maggiormente partecipative al tavolo di confronto della Commissione Tripartita, perché vengano adottate, in sede di iscrizione alle liste speciali dei centralinisti non vedenti, parametri omogenei sul territorio nazionale, nel rispetto della normativa vigente. 

Nel dettaglio, è stato rappresentato ai Centri per l’impiego la necessità di:

· aggiornare la graduatoria degli iscritti con regolarità annuale; 

· rendere obbligatoria, tra la documentazione da produrre, a pena di esclusione, la c.d. Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID); 

· rispettare il parere espresso dal Ministero del Lavoro
 ai fini della iscrizione al collocamento mirato dei soli centralinisti non vedenti residenti in Regione, che ha interpretato restrittivamente il combinato disposto dall’art. 1 comma 1, con il successivo art. 6, comma 7, della Legge n. 113 del 1985.

A livello legislativo, come già riferito nella Sezione dedicata ai rapporti con il Parlamento, continua l’iter della riforma della Legge n. 113/1985 con la discussione, in Comitato Ristretto della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, del disegno di Legge A.C. 1779 e abbinati, la cui ratio sta nella volontà, condivisa dall’Unione, di adeguare la normativa del collocamento obbligatorio dei centralinisti non vedenti alle nuove esigenze del mercato del lavoro e al progresso tecnologico nel settore della comunicazione. Su richiesta della relatrice del disegno di legge, è stato fatto pervenire al Comitato Ristretto un breve memorandum comparativo tra i diversi disegni di legge di pari argomento in discussione, sostenendo la opportunità di accordare priorità all’Atto Camera 1779, alla cui redazione iniziale del testo ha contribuito l’Unione, proponendone successivamente anche una formula più ristretta raccogliendo le istanze dalla base associativa ma sempre restando fedele, nel contenuto, alla esigenza di riforma della Legge n. 113/1985.

È stato presentato in Commissione Lavoro della Camera dei Deputati l’Atto Camera 1815 sulla disciplina della figura dell’operatore del benessere e della salute non vedente, ma ancora non ne è stata calendarizzata la discussione. Su tale delicato argomento l’Unione è in contatto con i Ministeri della Salute e del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso un tavolo tecnico di confronto, per valutare l’opportunità di proporre, per via amministrativa, un percorso alternativo che cerchi di far fronte alla confusione ingeneratasi negli anni nei settori della fisioterapia e della massofisioterapia, sulle norme che disciplinano l’occupazione e l’esercizio dei professionisti minorati della vista.

Continua l’ampia pubblicità attraverso i canali di informazione dell’Unione su concorsi ed avvisi di avviamento al lavoro per persone con disabilità, accordando maggiore visibilità a quelli riservati alle persone minorate della vista in cerca di una occupazione.

Tramite la rubrica “Parla con l’Unione” sono state inserite in palinsesto trasmissioni a tema sui disabili e l’importanza del lavoro come strumento di inclusione sociale.

È stata risolta in favore dell’Unione la questione, sorta con il Ministero della Difesa, per il mancato pagamento dell’indennità di mansione in favore dei centralinisti non vedenti dipendenti del dicastero nei giorni di assenza per congedo ordinario e permessi ex Legge 104/1992, art. 33, comma 6. Un successo di notevole portata, visto che la proposta di accordo contrattuale integrativo, che limitava appunto il pagamento di tale emolumento nei giorni di assenza per ferie e per legge n. 104/1992, era stato firmato da tutte le sigle sindacali. 

Tramite una azione concertata tra Sede Centrale e strutture periferiche dell’Unione, una volta acquisiti i parere favorevoli del Dipartimento per la Funzione Pubblica e della Ragioneria Generale dello Stato, su interpello da parte dell’Unione, il Ministero della Difesa ha proceduto, nei confronti di tutti i dipendenti centralinisti non vedenti a cui era stata revocata, al pagamento dell’indennità di mansione, anche nei giorni di assenza per fruizione dei congedi per ferie e permessi, provvedendo al recupero dei ratei maturati e non corrisposti.

Tra le iniziative formative rivolte ai centralinisti non vedenti già occupati, per assicurare loro una maggiore professionalità sul posto di lavoro, si menziona il bando di selezione per il corso di aggiornamento professionale in Centralinista telefonico non vedente – Addetto alle informazioni alla clientela e all’Ufficio per le Pubbliche Relazioni, indetto dalla Sezione Provinciale dell’Unione di Caserta. 

Analoghe iniziative formative e di aggiornamento professionale sono state organizzate da altre Sezioni dell’Unione, nel settore delle nuove professioni equipollenti ex DM 10.1.2000, in applicazione dell’art. 45, comma 12, della Legge n. 144/1999 che, si ricorda, prevede:

· operatore telefonico addetto alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni con il pubblico, 

· operatore telefonico addetto alla gestione e all’utilizzazione di banche dati 

· operatore telefonico addetto ai servizi di telemarketing e telesoccorso).

In collaborazione con il Ministero del Lavoro, Direzione Mercato del Lavoro, è stato predisposto il programma di esame per l’abilitazione alla professione di Operatore amministrativo segretariale non vedente, in applicazione del DM 11 luglio 2011. Il programma, così elaborato, è stato reso noto con circolare ministeriale n. 29/2014 e, per quanto di pertinenza dell’Unione, sono state invitate le strutture territoriali ad intervenire a livello locale, affinché le Regioni adottino nel Repertorio delle professioni tale nuova figura per minorati della vista, disponendo, contestualmente, l’apertura delle Appendici A, B, C e D all’Albo professionale nazionale ex art. 1 Legge n. 113/1985, corrispondenti alle nuove quattro figure equipollenti.

Tra le iniziative formative rivolte, invece, ai fisioterapisti e agli operatori sanitari non vedenti si ricorda l’evento organizzato dall’I.Ri.Fo.R. in collaborazione con il Comitato Tecnico-Scientifico dei Fisioterapisti e Massofisioterapisti e accreditato nell’ambito del Programma nazionale di Educazione Continua in medicina (E.C.M.) dal titolo “Nonostante la disabilità: tra il voler star bene del malato e il desiderio di curare dell’operatore…per la possibile guarigione dalla sofferenza”.

Il Comitato Tecnico-Scientifico dei massofisioterapisti e fisioterapisti non vedenti ha inoltre promosso, su scala nazionale attraverso un questionario appositamente formulato, una rilevazione sulle esigenze della categoria, in materia di formazione iniziale, formazione in servizio ed esercizio della professione. I dati raccolti ed elaborati dal Comitato Tecnico-Scientifico sono stati resi pubblici e, sulla base di essi, è stato anche estrapolato un documento di sintesi presentato all’Associazione Italiana dei Fisioterapisti.

- Previdenza

È stata richiamata l’attenzione sui requisiti, rimasti invariati rispetto all’anno 2013, previsti per accedere al pensionamento secondo le modalità del trattamento anticipato di anzianità valevole per tutti i lavoratori, compresi i non vedenti, e quelle della vecchiaia agevolata, riservata, invece, ai soli lavoratori non vedenti.

Si è colta l’occasione per anticipare che dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2018 la speranza di vita aumenterà di ulteriori 4 mesi, passando dagli attuali 3 a 7 mesi, a cui vanno aggiunti i requisiti ordinamentali previsti.

Per la pensione di vecchiaia agevolata nel comparto pubblico i lavoratori non vedenti uomini e donne devono raggiungere i 65 anni, a cui vanno aggiunti 12 mesi di finestra mobile e 3 mesi di speranza di vita, ferma restando una base contributiva minima effettiva di 15 anni. 

In via alternativa, per effetto del comma 6, art. 1 del decreto legislativo n. 503/92, rimangono tuttora validi i tassativi limiti di età in vigore al 31/12/1992, stabiliti per il collocamento a riposo d’ufficio, dalla fonte normativa delle singole amministrazioni di appartenenza. Di conseguenza, nell’ipotesi che tali limiti vigenti al 31 dicembre 1992 siano inferiori a 65 anni per uomini e donne, i medesimi più bassi limiti di età restano confermati con riguardo ai soli dipendenti non vedenti. 

Nel caso i CCNL di settore non prevedano espressamente i requisiti per il pensionamento, valgono i limiti ordinamentali generali del pubblico impiego (art. 1, comma 6, del citato decreto legislativo N. 503/1992 <… sono confermati i requisiti per la pensione di vecchiaia in vigore alla data del 31 dicembre 1992 per i lavoratori non vedenti>). 

Tale posizione è stata confermata dall’INPS ex Gestione INPDAP, in riscontro ai dubbi sollevati dall’Unione sulle problematiche pensionistiche inerenti al personale non vedente del pubblico impiego.

Norme nettamente di maggiore favore per la pensione di vecchiaia sono vigenti per i lavoratori non vedenti uomini e donne nel comparto privato, laddove la riforma Monti/Fornero ha mantenuto il requisito di vecchiaia ridotto a 55 anni (se uomini) e 50 anni (se donne), cui vanno aggiunti 12 mesi di finestra mobile e 3 mesi di speranza di vita, fermo restando il requisito minimo di contribuzione versata da non vedenti di almeno 10 anni, per un limite minimo ordinamentalmente previsto di 15 anni effettivi
.

Tanto ha confermato l’INPS con propria circolare n. 35/2012, al par. 1.1.1 <Nulla è modificato in materia di età anagrafica e disciplina delle decorrenze per l’accesso alla pensione di vecchiaia per i non vedenti> che fa salve le linee operative della circolare n. 65 del 6 marzo 1995. Come è noto, possono beneficiare di tali clausole derogative esclusivamente i ciechi civili, ovvero i ciechi totali, i ciechi parziali e gli ipovedenti gravi (artt. da 2 a 4 della legge n. 138/2001). 

Per tutti i lavoratori non vedenti dipendenti privati che si trovino in condizioni diverse, con meno di 10 anni di contributi versati dall’insorgere dello stato di cecità, rimangono fermi i requisiti di età richiesti in via generale al 31 dicembre 1992: 60 anni per gli uomini e 55 per le donne e una base minima contributiva effettiva di 15 anni
. 

La Direzione Generale INPS, con nota di riscontro all’Unione, ha assicurato di aver provveduto a fornire apposite istruzioni alle proprie strutture territoriali, <al fine di uniformare, sul territorio nazionale, l’applicazione delle suddette disposizioni inerenti al trattamento pensionistico dei lavoratori non vedenti>, per evitare l’insorgenza di possibili contestazioni, come già accaduto in passato, tra i lavoratori non vedenti e le sedi INPS locali resistenti a riconoscere norme di maggior favore in tale ambito.

Per il pensionamento di anzianità, invece, i lavoratori non vedenti uomini e donne rispettano i requisiti previsti per tutti gli altri lavoratori, che per il 2014 sono ancora 42 anni e 6 mesi comprensivi di speranza di vita per gli uomini e 41 anni e 6 mesi per le donne. Come è noto, i lavoratori non vedenti possono raggiungere più agevolmente i requisiti contributivi avvalendosi, < a richiesta> dei 4 mesi di anzianità figurativa, come disciplinato dall’art. 9, comma 2, della legge n. 113/1985 e dall’art. 2 della legge n. 120/1991. 

La penalizzazione, che, si precisa, vale esclusivamente per i trattamenti anticipati di anzianità, è stata sospesa fino al 31 dicembre 2017, come previsto dell’articolo 1, comma 313, della Legge n. 190 del 2014 (Finanziaria 2015).

Nel corso dell’anno 2014 è stata data ampia informazione sulle procedure di salvacondotto riservate dall’INPS, d’intesa con il Ministero del Lavoro, agli esodati, con specifico riferimento alla sfera della disabilità. 

È stato ricordato che titolari del diritto erano i lavoratori che, entro la fine di settembre 2014 avevano maturato 40 anni di contribuzione utile (facendo valere i lavoratori non vedenti i 4 mesi di anzianità figurativa per il raggiungimento del requisito contributivo previsto), fermo restando, però, che alla data del 31 ottobre 2011 erano in congedo straordinario biennale per l’assistenza a familiari disabili ex art. 42, comma 5, del decreto legislativo n. 151 del 2001, oppure, in alternativa, che avessero usufruito nel 2011 dei permessi ex art. 33, comma 6, della Legge 104 del 1992 per se stessi o per l’assistenza a familiare disabile grave. Tanto ha chiarito la Direzione Generale per le Politiche Previdenziali e Assicurative del Ministero del Lavoro, su interpello dell’Unione.

La sesta procedura di salvacondotto, che si è aperta il 15 novembre 2014, si è chiusa il 5 gennaio 2015, per la presentazione delle domande.

Sono stati forniti maggiori chiarimenti sulla disciplina della maggiorazione dei quattro mesi di anzianità figurativa per ogni anno di effettivo lavoro svolto di cui alla Legge n. 113/1985, art. 9, comma 2, e Legge n. 120/1991, art. 2. 

Come è noto, se con il sistema retributivo il beneficio previdenziale dei quattro mesi assume rilevanza sia ai fini del diritto che della misura di pensione, per i lavoratori la cui contribuzione inizia dal 31 dicembre 1995 e il sistema di liquidazione è contributivo (o in caso di sistema misto, per la parte contributiva), la maggiorazione dei quattro mesi è utile solo ai fini del diritto e non della misura, con un danno economico di non poco conto nei confronti degli interessati. 

Per risolvere il problema causato dalla mancata incidenza, a livello economico, della maggiorazione figurativa dei quattro mesi in sede di calcolo contributivo, come già riferito in precedenza, l’Unione ha inserito una apposita norma nel disegno di legge A. C. n. 1779 di riforma della Legge n. 113/1985, non essendo risolvibile la questione da un punto di vista amministrativo.

PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

In questa sezione vengono riportate le attività relative alle procedure di riconoscimento della minorazione visiva e di erogazione delle provvidenze economiche in favore dei non vedenti da parte dello Stato, ora di competenza dell’INPS. 

- Pensionistica

Come di consueto, sono stati resi noti i rinnovi delle provvidenze economiche spettanti, fra l’altro, ai ciechi civili nell’anno 2014 riportati ufficialmente nella circolare INPS n. 7 del 17 gennaio 2014. La tardiva comunicazione dei nuovi importi, per cui l’Unione ha chiesto spiegazioni all’Istituto, deriva dal fatto che l’INPS ha potuto avviare solo alla fine del dicembre 2013 le operazioni di ricalcolo dei trattamenti pensionistici, per adeguarne la misura a quanto stabilito in via definitiva dalla Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Finanziaria 2014). 

Sono state fornite le istruzioni operative per il calcolo della maggiorazione sociale, cosiddetto “incremento al milione”, di cui all’art. 38 della Legge n. 448/2001, come modificato dall’art. 5, comma 5, della Legge n. 127 del 2007, che dà diritto ad un aumento di pensione, a concorrenza, fino ad arrivare ad un massimo di Euro 637,82 euro mensili per il 2014.

Sono state riscontrate le richieste di maggiori chiarimenti da parte delle strutture territoriali dell’Unione sull’iter da seguire, a tutela degli utenti minorati della vista, per le operazioni di attivazione e/o rinnovo di provvidenze INPS in alcune situazioni particolari. 

Nella fattispecie, sono state fornite le istruzioni operative per

· la compilazione delle domande INVCIV per le verifiche straordinarie, 

· per gestire la sospensione d’ufficio delle provvidenze economiche per assenza a visita, 

· per la compilazione delle domande di maggiorazioni accessorie, quale il citato “incremento al milione”; 

· sono stati illustrati i casi che prevedono la necessità di presentazione della domanda amministrativa INVCIV e/o ripristino della prestazione economica tramite il modello COD.AP93; 

· funzionalmente anche all’attività di collaborazione con il Patronato ANMIL, sono state date le indicazioni necessarie per compilare correttamente il modello di dichiarazione degli elementi socio-economici necessari per la concessione e l’erogazione delle prestazioni di invalidità civile COD.AP70.

È stata richiamata l’attenzione generale sulla sentenza del TAR del Lazio, Sezione III Quater, n. 3851/2014 del 9 aprile 2014. Tale sentenza riconosce l’illegittimità delle modalità con le quali negli ultimi anni l’INPS ha compiuto le verifiche straordinarie di invalidità e handicap (i cosiddetti controlli contro i “falsi invalidi”). 

Con tale sentenza, per la prima volta, è stato contestato all’INPS l’eccesso di potere, per carenza di motivazione, difetto di istruttoria, illogicità manifesta e contraddittorietà amministrativa, rispetto alle visite di verifica straordinaria, che avrebbero dovuto riguardare esclusivamente i titolari di benefici economici di invalidità civile. In sede giudiziale, è stato fatto riferimento all’efficacia del Decreto ministeriale 2 agosto 2007 che fissa l’esenzione da visite di revisione ordinaria o verifiche straordinarie in caso di patologie “stabilizzate o ingravescenti”, principio che, nel corso degli ultimi anni e proprio per impulso di questo ricorso iniziato nel 2011, sembra in via di progressiva acquisizione da parte dell’INPS. 

Il TAR ha accolto i motivi proposti dai ricorrenti contro l’INPS, condannando l’Istituto previdenziale alla soccombenza del giudizio, per la parte relativa alla mancata inclusione tra i componenti delle Commissioni straordinarie di un medico designato dall’ANFFAS; per l’assorbimento delle verifiche ordinarie in quelle straordinarie e per aver incluso i soggetti portatori di handicap grave nel programma di verifiche straordinarie per gli anni 2009-2010 e 2011.

Con l’occasione, in sede giudiziale, è stata ribadita la legittimità, da parte delle Associazioni di categoria, ad agire a tutela del cittadino in occasione di procedimenti di revisione ordinaria sulla permanenza dello stato di handicap, e di controllo straordinario in relazione ai benefici economici connessi all’invalidità civile.

Continua, con reciproca soddisfazione, la collaborazione con l’ANMIL, in entrambi i progetti in essere, ovvero quello con il Patronato ANMIL e quello con il CAF ANMIL S.r.l., che avviati dal 2012 si confermano una scelta vincente per l’Unione, in termini di ampliamento dei servizi resi dalle strutture territoriali a tutti gli utenti.

Per quanto riguarda il Patronato, con riferimento alle Sezioni dell’Unione facenti parte del progetto, sono tutti regolarmente depositati in Direzione provinciale del Lavoro i contratti di collaborazione dei dipendenti dell’Unione, le sedi abilitate sotto il profilo informatico con l’installazione del software gestionale SEAC e sono stati indetti dalla Sede Centrale due tipologie di corsi formativi a supporto: corsi di formazione di I livello a supporto dell’uso del SEAC e corsi avanzati, per i dipendenti dell’Unione che ne hanno fatto richiesta, su pensionistica e gestione di altre attività assistenziali patronali collegate al DM 193/2008. È stata anche creata una mailing-list riservata, per coordinare ed uniformare le procedure operative delle Sezioni dell’Unione accreditate come sedi di collaborazione patronale ANMIL.

Sul fronte CAF, invece, è stato definito e sottoscritto l’Accordo applicativo tra Sede Centrale dell’Unione e Direzione Generale ANMIL, con l’impegno a definire le nuove linee guida operative per gli addetti ai lavori per la prossima campagna fiscale del 2015.

Per quanto concerne i rapporti con ANMIL, la situazione complessiva può essere rappresentata dai seguenti dati al 31.12.2014

	Sezioni UICI
	In convenzione con il Patronato ANMIL
	In convenzione con il CAF ANMIL S.r.l.

	Piemonte
	
	

	Alessandria
	X
	

	Biella
	X
	X

	Cuneo
	X
	X

	Torino

*Novara dal 3 marzo 2014
	X

X
	

	

	Lombardia
	
	

	Bergamo
	X
	X

	Brescia
	X
	X

	Como
	X
	

	Cremona
	X
	X

	*Lecco dal 1° novembre 2013
	X
	

	Lodi
	X
	

	Mantova
	X
	

	Milano
	X
	X

	Monza
	X
	X

	Pavia
	X
	

	Sondrio
	X
	X

	

	Trentino Alto Adige 
	
	

	Bolzano
	X
	X

	Trento
	X
	

	

	Veneto
	
	

	Padova
	X
	

	Verona
	X
	

	
	
	

	Friuli Venezia Giulia
	
	

	Gorizia
	
	X

	Pordenone
	X
	

	Trieste
	X
	

	
	
	

	
	
	

	Liguria
	
	

	Chiavari
	X
	

	Genova
	X
	

	La Spezia
	X
	X

	

	Emilia Romagna
	
	

	Bologna
	X
	

	Ferrara
	X
	

	Modena
	X
	

	Parma
	X
	

	Piacenza
	X
	

	Reggio Emilia
	X
	

	Rimini
	X
	

	

	Toscana
	
	

	Arezzo
	X
	X

	Firenze
	X
	X

	Grosseto
	X
	In fase di 

sottoscrizione

	Livorno
	X
	

	Montecatini
	X
	X

	Pisa
	X
	

	Pistoia
	X
	X

	Prato
	X
	

	Siena
	X
	X

	

	Marche
	
	

	Ancona
	X
	

	Ascoli Piceno
	X
	X

	Macerata
	X
	X

	Pesaro Urbino
	X
	X

	

	Umbria
	
	

	Perugia
	X
	X

	Terni
	X
	

	

	Lazio
	
	

	Civitavecchia
	X
	X

	

	Abruzzo
	
	

	Pescara
	X
	X

	

	Molise
	
	

	Campobasso
	X
	

	Isernia
	X
	

	

	Puglia
	
	

	Bari
	X
	

	Barletta
	X
	

	Brindisi
	X
	

	Foggia
	X
	

	Lecce
	X
	

	

	Basilicata
	
	

	Potenza
	X
	

	

	Calabria
	
	

	Catanzaro
	X
	X

	Cosenza
	X
	

	Crotone
	X
	

	Reggio Calabria
	X
	X

	Vibo Valentia
	X
	In fase di 

sottoscrizione

	

	Sicilia
	
	

	Agrigento
	X
	

	Caltanissetta
	X
	

	Catania
	X
	X

	Enna
	X
	

	Messina
	X
	

	Ragusa
	X
	

	Trapani
	X
	

	

	Sardegna
	
	

	Cagliari
	X
	X

	Nuoro
	X
	

	Oristano
	X
	

	Sassari
	X
	


	Totale N. Sezioni


	Convenzioni con il Patronato
	Convenzioni con il CAF

	74
	73
	25


Servizi patronali in cifre – Convenzione UICI Patronato ANMIL
Punteggio totale a rimborso:
2.998,25
di cui punti effettivi:

2.886
punti telematici:

112,25
Nel mese di agosto 2014 è stata versata dall’ANMIL, in acconto al 40 per cento a titolo di rimborso spese per l’attività resa nel 2013 dalle Sezioni dell’Unione sede di collaborazione patronale, la cifra di Euro 29.696,00, in attesa della liquidazione del restante 60 per cento, a saldo, non appena il Ministero del Lavoro fisserà, con proprio Decreto dopo lo svolgimento di tutte le visite ispettive, il valore punto per l’anno 2013.

Indicatori di performance, per tipologia di intervento (dati in percentuale). Totalità delle Sezioni convenzionate:

Istanza per visita – pratica 7000 


30%

Indennità di accompagnamento

speciale





20%

Pensione ciechi




15%

Legge 104/1992




15%

assegno o pensione di invalidità civile

10%

indennità di frequenza



 5%

Pensione vecchiaia e anzianità


 2%

Altri 






 3%

Gli interventi svolti dalle Sezioni in convenzione hanno risposto, per lo più, alle esigenze di fornitura servizi ed assistenza ai minorati della vista, attestandosi quindi nel campo delle politiche per l’invalidità. Tra l’altro, è utile far notare come alcune Sezioni abbiano preso l’iniziativa promuovendo le proprie attività in altri settori. Rientrano in tale strategia di promozione una vasta gamma di servizi, dal rilascio CUD alla richiesta, verifica e rettifica delle posizioni assicurative per chi voglia andare in pensione, dalle istruttorie per pensione di reversibilità alla preparazione delle richieste di indennità di disoccupazione, Aspi e Miniaspi per soggetti che hanno perso il posto di lavoro.

Anche per il 2014 la casa automobilistica FIAT ha rinnovato il Premio Fedeltà 2014, con scontistica di maggior favore riservata, tra gli altri, agli acquirenti non vedenti. Tra la documentazione richiesta dal concessionario per il riconoscimento del Premio, è prevista l’esibizione del certificazione Medico-Legale di cecità. Restano invariati i contributi statali riservati alle persone con disabilità (riduzione IVA al 4 per cento, detrazione IRPEF al 19 per cento ed esenzione del bollo auto). Per quanto riguarda, invece, le imposte di registro IET e IPT, dal cui pagamento non sono esenti gli utenti non vedenti, occorre verificare preventivamente se la Provincia di appartenenza abbia o meno deliberato una riduzione in tal senso per i disabili sensoriali. Sulle condizioni previste dal Premio Fedeltà Fiat, che si ricorda, è incompatibile con il Programma Autonomy, è stata data ampia informativa dall’Unione. 

Si è intervenuti nei confronti dell’INPS Centrale per risolvere casi di rifiuto ad adempiere alle richieste di accesso agli atti da parte di responsabili territoriali dell’Unione, che, a tutela e rappresentanza di soggetti minorati della vista, erano mirati ad ottenere informazioni sullo stato  di una istruttoria, o a richiedere la rettifica di verbali di riconoscimento invocando l’autotutela dell’Istituto, oppure semplicemente a sollecitare la liquidazione delle prestazioni economiche con l’emissione del TE08. 

I problemi sono iniziati, in realtà, con l’avvio della telematizzazione dei servizi INPS nel 2010 e la chiusura degli sportelli al pubblico. 

È stata fatta presente all’INPS la titolarità dell’attività di pubblico interesse esercitata dall’Unione rientrante tra le Associazioni storiche di categoria, secondo la disciplina ordinamentale e statutaria e ai sensi della normativa vigente (ad esempio l’art. 4 Legge n. 67/2006, in tema di legittimazione ad agire in giudizio per la tutela delle persone con disabilita vittime di discriminazioni). È stato ricordato che il Ministero dell’Interno, Direzione Generale dei servizi civili, Servizio assistenza economica alla categorie protette, con propria circolare n. 14 del 15 giugno 1993, ha chiarito che sia i Patronati che le Associazioni hanno diritto di assumere informazioni sulle pratiche in corso degli invalidi civili, dei ciechi civili e dei sordi, solo se detti organismi siano in possesso di mandato di rappresentanza, rilasciato dal minorato civile con elezione a domicilio che, nel caso dell’Unione, corrisponde all’indirizzo della Sezione Provinciale (ex art. 47 c.c.).

Inoltre l’INPS, con messaggio Nn 24477 del 29 ottobre 2009, ha assicurato che, oltre ai Patronati, sono accreditate anche le Associazioni a tutela delle persone con disabilità, prime fra tutte l’Unione, l’ENS e l’ANMIC, in considerazione del fatto che il legislatore con l’entrata in vigore dell’art. 24, ultimo comma, della Legge n. 183 del 2010, ha sancito espressamente la piena vigenza degli obblighi previsti, per quanto riguarda l’Unione, dal comma 8 dell’art. 11 della Legge n. 382 del 27.5.1970.

Su tale argomento, oltre al piano di trasmissione dei nominativi di soggetti ciechi sottoposti a visita, sulla base di un accordo tra ASL, INPS e Associazioni di categoria, per la diffusione delle best practices nel circuito dell’invalidità civile, cecità e sordità, l’Unione ha raggiunto con l’INPS l’accordo per la sottoscrizione di un Protocollo d’intesa per l’istituzione di un “Punto Cliente di servizio” (oppure di un “Punto Cliente Informativo”) presso i locali sezionali, secondo le linee progettuali previste con circolare INPS N. 119 del 14 settembre 2011; 

Sono stati forniti alcuni chiarimenti in merito al diritto del lavoratore dipendente in permesso ai sensi della legge n. 104/1992 ad usufruire del buono pasto. L’INPS, con messaggio Hermes n. 5325 del 12 giugno 2014, aveva genericamente comunicato che il buono pasto non andava corrisposto al personale in assenza per permesso assistenziale ex Legge n. 104/1992. L’Unione è tempestivamente intervenuta rappresentando che i permessi assistenziali disciplinati dalla Legge n. 104/1992 hanno ragione di essere laddove si è in presenza di un soggetto riconosciuto in stato di gravità (art. 3, comma 3), sia esso lavoratore che li percepisce per se stesso sia esso familiare nei confronti del quale il lavoratore presta assistenza continuativa ed esclusiva. L’INPS
 ha sostanzialmente recepito le argomentazioni dell’Unione, precisando che, qualora un dipendente, pur fruendo dei permessi orari concessi dalla legge 104/9292, riesca comunque ad effettuare nell’arco della giornata lavorativa, una prestazione di almeno sei ore complessive di lavoro effettivo, avrà diritto all’attribuzione del buono pasto.

In accordo con il Coordinamento Generale di Medicina Legale dell’INPS, con cui l’Unione ha messo in atto un rapporto di stretta collaborazione, si è deciso di canalizzare alla Sede Centrale tutte le comunicazioni da parte delle strutture territoriali dell’Unione, recanti la nomina dei medici rappresentanti di categoria. La Sede Centrale ne controllerà la correttezza e trasmetterà a sua volta le comunicazioni all’INPS Centrale. Per una migliore gestione condivisa, è stato creato in Sede Centrale un database dei medici rappresentanti di categoria, indicando per ogni Sezione dell’Unione i rispettivi titolare ed il supplente, perché sia garantita la necessaria rappresentanza UICI nelle commissioni mediche. È stata, in ogni caso, rilevata grande difficoltà a trovare sul territorio medici oculisti disponibili ad accettare tale incarico di rappresentanza associativa anche in considerazione dell’entità limitata del gettone di presenza erogato per ogni seduta collegiale.

Sono stati affrontati e risolti con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti i dubbi sollevati in merito agli obblighi di comunicazione, finalizzati all’aggiornamento dell’Archivio Nazionale dei Veicoli e dei documenti di circolazione, come riportato in circolare del Ministero stesso n. 15513 del 10 luglio 2014. 

Il dettato della circolare è di dubbia interpretazione, non essendo precisato come debba comportarsi, per quanto di interesse dell’Unione, un non vedente intestatario di veicolo quando il mezzo venga utilizzato <in via esclusiva o prevalente> da parte di altre persone che prestano assistenza, che non siano necessariamente familiari conviventi; ovvero nella fattispecie dell’Unione come ONLUS, come debbano comportarsi le strutture periferiche aventi a disposizione un parco veicoli al servizio dei propri associati nella gestione dei loro impegni quotidiani.

In accoglimento alle argomentazioni dell’Unione, il Ministero ha assicurato che per i veicoli intestati a privi della vista e per i veicoli al servizio dell’UICI – ONLUS non sussiste l’obbligo di modificare la carta di circolazione, con l’indicazione di un unico utilizzatore. Infatti, con lettera di riscontro del 7 novembre 2014, il Ministero ha chiarito che poiché il veicolo viene utilizzato nell’interesse dell’intestatario della carta di circolazione [appunto il minorato della vista], viene meno il requisito richiesto (uso personale ed esclusivo) ai fini della applicabilità della norma in questione. In ogni caso, l’Unione ha consigliato a tutti gli utenti minorati della vista, onde evitare contestazioni in sede di controlli su strada da parte dei competenti organi di polizia, di avere sempre in auto, in copia, il verbale di riconoscimento della cecità attestante la grave disabilità fisica del proprietario, e la menzionata lettera di riscontro del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, resa nota pubblicamente.

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
Nel corso dell’anno 2014 il giornale elettronico on-line (giornale.uici.it) ha continuato ad offrire ai propri fruitori informazioni e notizie in tempo reale sulle commissioni e gruppi di lavoro, nonché sulle attività degli organi nazionali, i Consigli Regionali e le Sezioni Provinciali della nostra associazione.

Sono stati altresì pubblicati articoli vari, riempiti gli spazi dedicati al dibattito mediante l’inserimento di contributi e/o opinioni giunti da parte dei lettori, così come è avvenuto per le sezioni dedicate alle opere dei lettori (racconti, poesie ed altro). Nell’arco dell’anno sono pervenuti per il giornale elettronico, e sono stati pubblicati, ben 553 articoli.

Il giornale ha seguitato ad offrire appositi spazi dedicati agli enti collegati, ad altre associazioni, al Forum del Terzo Settore, ad associazioni europee, mondiali, al FID, alla FAND, alle attività svolte in sinergia con il Ministero dei beni delle attività culturali e del turismo e molto altro.

È altresì continuato naturalmente l’invio della newsletter, associata al periodico on-line, grazie alla quale si riceve in tempo reale la segnalazione dell’inserimento dell’articolo, o di qualunque altro contributo, all’interno del portale.

Inoltre il settore nell’anno 2014 ha seguitato a svolgere, come di consueto, molteplici attività: l’assistenza ai direttori o redattori dei periodici per la redazione degli stessi, produzione e pubblicazione di periodici a stampa ordinaria, a caratteri ingranditi, in formato elettronico ed audio, primi tra tutti “Il Corriere dei Ciechi”, organo ufficiale della nostra associazione, da sempre inviato non solo a tutti gli iscritti che ne facciano esplicita richiesta, ma anche e soprattutto alle Istituzioni, al fine di meglio diffondere e veicolare un’immagine della disabilità visiva che sia realmente attuale e assolutamente corretta; “Gennariello” il periodico che si rivolge all’infanzia, considerato, anche all’interno delle scuole, un utile e pregevole strumento didattico, sia dagli insegnanti di sostegno e curriculari, che dagli allievi. 

Il servizio ha proceduto, come ogni anno, alla redazione, produzione e pubblicazione in Braille ed in formato elettronico, sia su Cd che sul sito internet www.uiciechi.it, dei seguenti periodici, dei quali è uscita regolarmente l’intera collezione:

· “Corriere Braille”, contenente informazioni ed articoli sulla vita associativa del sodalizio, quindicinale, 23 numeri annui e relativi supplementi: 

· “Illustra-Libro”, contenente le novità prodotte dal nostro Centro Nazionale del Libro Parlato, corredate da alcune brevi, ma significative recensioni, 9 numeri;

· “A Lume di legge”, curato dal Centro di Documentazione Giuridica, 6 numeri;

· “Elenco Sezioni provinciali e Consigli regionali” 1 numero

· “Informatutto”, 7 numeri;

· “Il Progresso”, mensile di attualità, 10 numeri annui;

· “Kaleîdos”, periodico mensile di cultura, informazione e formazione al femminile, dedicato principalmente a temi riguardanti le pari opportunità di genere, 10 numeri annui;

· “Voce nostra”, quindicinale rivolto ai sordociechi, 23 numeri annui;

· “Gennariello”, periodico mensile per l’infanzia, 10 numeri annui, corredati da tre tavole illustrate termoformate per ciascun numero, di cui una in inglese.

Le dieci uscite di “Gennariello” hanno presentato storie, fiabe e racconti classici e moderni cercando di facilitare la lettura ai piccoli fruitori, considerando le diverse fasce d’età. Giochi, quiz e curiosità che riguardano l’attualità, le scoperte, la vita degli animali e la natura hanno arricchito anche nel 2014 questo periodico divenuto un utile strumento didattico. In ogni numero è stato inoltre dedicato uno spazio alle proposte inviate dai lettori. 

L’ufficio ha inoltre proseguito a produrre i comunicati della sede centrale nella versione braille fino alla fine del mese di febbraio cessando la stessa a causa del guasto della stampante braille. Nel bimestre sono state pubblicate 6 uscite. Gli abbonati hanno ricevuto, a partire dal mese di marzo, la pubblicazione nella versione audio.

Si è inoltre proceduto nella redazione, produzione, stampa e pubblicazione del “Bollettino settimanale”, per un totale di 46 numeri, supplemento al “Corriere Braille”, edito in braille fino al mese di marzo (9 numeri); le successive 37 uscite sono state curate solo per ciò che concerne la redazione; la produzione e fasi seguenti sono state lavorate dal settore Stampa Sonora e dal servizio duplicazione (per i quali si rimanda al capitolo sul Centro Nazionale per il Libro Parlato), al quale l’Ufficio Stampa fornisce le etichette con gli indirizzi dei riceventi, che sono gli abbonati al periodico di riferimento, nonché coloro che ne facciano esplicita richiesta. 

Questo supplemento, ma futuro periodico, è apprezzatissimo da tutti quegli utenti che non utilizzano il computer e non hanno modo di leggere sul nostro portale notizie in tempo reale. Tramite questo strumento di comunicazione riusciamo anche a diffondere maggiormente le iniziative e le attività delle nostre strutture periferiche, nonché a diffondere a livello nazionale le diverse iniziative poste in essere.

Sono stati pubblicati 10 numeri del periodico mensile “Uiciechi.it”, sempre arricchito da utilissimi software. Il periodico è stato inviato agli abbonati, tramite Cd, anche in una versione in mp3, oltre che mediante e-mail, ed è stato diffuso, come sempre, anche attraverso il sito dell’Unione. 

Contestualmente al periodico “Uiciechi.it” sono usciti anche i due supplementi: “Helpexpress” e “Ausili tiflotecnici e tifloinformatici”, dei quali sono stati pubblicati rispettivamente 9 e 10 Numeri.

In collaborazione con la Commissione Nazionale per le pari Opportunità Uomo-Donna il settore ha inoltre continuato a digitare la versione in formato elettronico de “I quaderni di Kaleidos”, supplemento semestrale alla rivista di cultura, informazione e formazione al femminile “Kaleidos”, dalla quale mutua il nome, contenente monografie ed approfondimenti di argomenti inerenti le pari opportunità di genere; anche de “I quaderni di Kaleidos” sono stati prodotti e pubblicati i 2 numeri previsti.

È continuata la collaborazione con il gruppo per il controllo di qualità della stampa braille, il cui compito consiste nel controllare e segnalare eventuali refusi e/o imperfezioni dei nostri prodotti editoriali.

Si è inoltre continuata la raccolta e messa a punto delle notizie della pagina 790 di Televideo a noi riservata, della quale sono stati effettuati 11 aggiornamenti.

Si è provveduto a raccogliere i ritagli stampa e a pubblicarli su cd in formato accessibile, inviandoli gratuitamente a quanti ne abbiano fatto richiesta.

È stato prodotto “Il Corriere dei Ciechi” nelle consuete versioni, per un totale di 10 numeri annui; di tale periodico è stata altresì pubblicata la versione in formato pdf accessibile, con la supervisione di utilizzatori esperti ciechi ed ipovedenti. 

Sono state curate le pratiche relative all’editoria speciale per non vedenti.

Si è provveduto all’espletamento delle pratiche on-line riguardanti la Comunicazione annuale al Registro degli Operatori della Comunicazione (ROC) e l’Informativa Economica di Sistema (IES).

Si è provveduto alla preparazione e spedizione di inviti, fax, e-mail, comunicati stampa e a realizzare, all’occorrenza, servizi fotografici in occasione della presentazione del Manuale di Linguistica Forense, avvenuta il 3 aprile 2014 presso la Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, in occasione della Giornata Nazionale del Cane Guida il 16 ottobre 2014. 

L’Ufficio Stampa ha svolto il consueto ruolo di supporto per l’organizzazione e la diffusione mediatica del convegno “Storia e funzione sociale della radio” svoltosi a Roma il 4 dicembre 2014 presso l’Istituto Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi, di cui si è già riferito nella sezione iniziale della presente relazione. 

Anche in questo caso l’ufficio ha curato e realizzato l’apposito servizio fotografico.

Come sempre l’Ufficio Stampa ha supportato la Presidenza Nazionale per l’organizzazione della diciannovesima edizione del Premio Louis Braille, svoltosi a Roma presso il Teatro Sistina.

Si è provveduto a seguire le tre liste di discussione: uic-comunica, riservata ai referenti della comunicazione; uic-corrierebraille e uic-kaleidos, dedicate alle riviste da cui prendono il nome.

È proseguito l’aggiornamento del profilo Facebook, denominato Stampa Uici, attraverso il quale vengono diffuse in tempo reale le news di maggiore importanza e rilevanza, nonché alcuni articoli tratti dalla rassegna stampa quotidiana, riguardanti aspetti e problemi della disabilità visiva. Il profilo è gestito direttamente dai coordinatori nazionali, i quali selezionano ed inseriscono in prima persona il materiale.

L’Ufficio Stampa ha curato la redazione di parte delle trasmissioni on-line, sia di carattere associativo che culturale, diffuse attraverso la piattaforma di Slashradio. Nell’anno 2014 all’Agenzia di Comunicazione I-Mage, è stato rinnovato il contratto solo per la consulenza e redazione de “Il Corriere dei Ciechi”.

I-Mage ha proposto una serie di inchieste e approfondimenti su differenti temi, tra cui lavoro, integrazione scolastica, politiche regionali sulla disabilità, accessibilità dell’arte, sport. Anche su indicazione del Presidente Nazionale, ha avviato una serie di ritratti di ciechi più o meno noti, raccontando le loro storie ricche di successi professionali e sportivi (Cecilia Camellini, Stefano Gori, Juan Torre, Silvia Mattia, Fernanda Flamigni, Francesco Cusati, Florinda Trombetta, Maurizio Molinari, ecc.) per trasmettere ai lettori l’idea della “straordinarietà nella quotidianità” dei protagonisti. 

È stata portata avanti una panoramica delle istituzioni collegate all’Unione, approfondendo l’attività della Federazione delle Istituzioni pro Ciechi, dei Musei Omero e Anteros, della Biblioteca per i Ciechi “Regina Margherita” di Monza, dell’I.Ri.Fo.R., dell’U.Ni.Vo.C., della Cooperativa Sociale Luce e Lavoro ONLUS, ecc. 

Si è continuato, inoltre, a seguire alcune realtà regionali, quali per esempio l’Abruzzo, intervistando l’Assessore alle Politiche Sociali Marinella Sclocco. 

L’attività di media relations è stata affidata con incarico a parte alla dottoressa Chiara Giorgi, la quale, pertanto, da metà ottobre 2014 segue in prima persona questa attività nonché l’aggiornamento della pagina Facebook della Presidenza Nazionale.

I principali eventi e comunicazioni seguiti dalla dottoressa Giorgi sono stati:

· Giornata del cane guida (16 ottobre 2014)

· Storia e funzione sociale della Radio (4 dicembre 2014)

· Incontro del Consiglio nazionale con Papa Francesco (13 dicembre 2014)

· Premio Braille 2014 (16 dicembre 2014).

Inoltre, Chiara Giorgi ha predisposto e diffuso i comunicati stampa in occasione di:

· Potenziali tagli a contributi per l’Unione previsti nella Legge di stabilità 2015 (novembre - dicembre 2014)

· Giornata internazionale per i diritti delle persone con disabilità e il grido di dolore dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (3 dicembre 2014).

È stata altresì creata la Pagina Facebook della Presidenza nazionale UICI (https://www.facebook.com/UnioneItalianaCiechieIpovedenti), da utilizzare come strumento social in grado di tenere aggiornati i soci su attività e politiche, ma soprattutto per fornire a giornalisti, politici, amministratori, una “cartina al tornasole” delle iniziative, suggerimenti e “rimostranze” su aspetti sociali e politici.

Si sta lavorando per accrescere sempre più la visibilità dell’Unione anche sui social network, controllando e aggiornando costantemente la pagina in parola.

Sono state numerose le partecipazioni di dirigenti a trasmissioni radiofoniche e televisive, mirate non solo a dare visibilità alla nostra associazione, ma anche a fornire alla cittadinanza informazioni di pubblica utilità, oltre che ad esprimere eventuali forme di protesta o vere e proprie denunzie, in particolar modo relativamente al problema dei falsi ciechi. 

Le principali uscite su periodici, quotidiani ed altri media, sono avvenute in occasione della Giornata Nazionale del Braille, del Premio Louis Braille, di manifestazioni indette dalla nostra Associazione, in occasione della Giornata Nazionale del Cane Guida, in occasione delle diverse conferenze stampa nonché in occasione di seminari e convegni.

CENTRO NAZIONALE DEL LIBRO PARLATO

Numerose sono state le iniziative poste in essere dal Centro Nazionale del Libro Parlato anche nell’anno 2014, alcune delle quali  in collaborazione con diversi Consigli Regionali e Sezioni Provinciali, ai quali vanno i più sentiti ringraziamenti. 

È proseguita la micro-campagna di autofinanziamento “Doniamo pagine al Centro Nazionale del Libro Parlato”, rimasta in essere per alcuni mesi, legata al volume pubblicato a proprie spese da Luisa Bartolucci dal titolo “Qui le domande le faccio io!”, i cui proventi sono stati interamente destinati dall’autrice al Centro per la produzione di libri audio in standard Daisy. 

Diverse biblioteche hanno richiesto di attivare con il CNLP delle convenzioni.  

Essendo uscita una nuova versione di IOS, è stato realizzato l’aggiornamento dell’applicazione per i dispositivi Apple (I-Phone, I-Pad), finalizzata ad acquisire e leggere in mobilità i nostri libri audio nello standard internazionale Daisy. L’applicazione ha continuato a riscuotere un gradimento notevole tra i fruitori del nostro servizio ed ha avvicinato un buon numero di nuovi utenti ai libri audio, dunque, al nostro Centro Nazionale del Libro parlato che ha acquisito ulteriori iscritti. L’applicazione è stata scaricata nel 2014, da 686 nuovi fruitori, un numero cospicuo se si considera che la stessa può essere utilizzata esclusivamente da chi si serve di particolari dispositivi. 

Durante lo scorso anno sono state scaricate tramite il servizio lp on-line da utenti e Sezioni Provinciali abilitate ben 91.006 opere contro le 82.531 del 2013, con un incremento, quindi, di ben 8.475 download. 

È in programma la scrittura di una nuova applicazione, richiestissima, per i dispositivi con sistema operativo Android. Si sta inoltre lavorando per far sì che si possa effettuare il download delle nostre opere anche mediante apparecchiature dedicate: a tale scopo  si sono avuti contatti con rappresentanti di diverse aziende italiane e no.          

È in attuazione un progetto, finanziato in parte dalla Fondazione Terzo Pilastro Italia e Mediterraneo, con il quale si sta digitalizzando la produzione integrale e di buona qualità di secondo livello che verrà inserita in una apposita sezione del sito di lp on-line, in realizzazione, al fine di rendere anche queste preziosissime opere disponibili in tempo reale. Tale operazione è stata interamente affidata a Paolo Nei Mattei, volontario del servizio civile, in forza presso il CNLP. 

Si è operato in stretta sinergia con la Banca d’Italia per la campagna informativa relativa alla nuova banconota da 10 Euro, collaborando sia per la registrazione in audio di alcuni opuscoli informativi prodotti all’uopo, che organizzando una trasmissione on-line pubblicata, insieme ad un articolo in cui viene evidenziata questa sinergia, sul sito istituzionale della banca. Ci è stato richiesto di proseguire questa collaborazione anche con nuove iniziative, in occasione dell’uscita della banconota da 20 euro e successive.  Sezione Opere

Il Centro Nazionale del Libro Parlato nel 2014 ha provveduto alla registrazione di n. 630 opere di primo livello in formato Daisy.

In particolare la produzione dei vari centri è stata la seguente: 

· Roma n. 179 opere per un totale di 96.504 minuti di registrazione, con due studi in attività e produzione di opere con suddivisione per pagine;

· Firenze n. 261 opere per un totale di 185.050 minuti di registrazione, con produzione priva di suddivisione per pagine e tre studi di registrazione attivi;

· Brescia n. 91 opere per un totale di 40.692 minuti di registrazione, senza suddivisione per pagine;

· Lecce n. 99 opere per un totale di 63.875 minuti di registrazione, senza suddivisione per pagine e con due studi di registrazione attivi. 

Il totale complessivo dei minuti di registrazione ammonta a 386.121, contro i 287.940 dello scorso anno, con un incremento, pertanto, di 98.181 minuti.

Sono state predisposte e scritte dagli operatori del Centro di produzione di Roma che, come avviene in tutte le strutture consorziate Daisy che lavorano con tale standard è stato scelto quale centro di riferimento, ben 656 strutture. 

Il Centro di Roma ha seguitato, altresì, a produrre i libri in standard Daisy con l’inserimento della divisione per pagine, utilizzando e testando ancora il software Dolphin Publisher, verificando la compatibilità dei testi prodotti con i più diffusi lettori di cd in standard Daisy quali, ad esempio, il Victor Reader Classics X Plus nelle sue diverse versioni. A breve si procederà ad estendere la produzione per pagine a tutti i centri di produzione. 

Opere di secondo livello in formato mp3 o Daisy. 

Le opere fornite agli utenti del servizio sono state, per il 2014:

- 3.673 per il centro di Trento;

- 12.984 per il centro di Modena;

- 4.995 per il centro di Palermo;

- 10.799 per il centro di Firenze;

- 9.904 per il centro di Brescia.

Sassari non ha fatto pervenire i dati richiesti.

Nel 2014 hanno iniziato a prestare la propria opera di volontariato i donatori di voce frutto della Convenzione con l’UNICOP di Firenze, alla quale la nostra associazione ha voluto conferire il premio Luis Braille. 

Lo scorso anno sono state prodotte n. 340 opere di secondo livello, per un totale di 192.260 minuti, dai volontari in forza presso i centri di distribuzione di  irenze, Modena, Trento, Brescia, Palermo. Anche per il secondo livello si è provveduto a predisporre e scrivere apposite strutture, in numero di 104. 

Come è noto, questa produzione è finalizzata e pensata per soddisfare tutte le richieste pervenute dagli utenti, con assoluta priorità e particolare attenzione per gli studenti medi ed universitari. Sia i dipendenti dei centri di produzione che di distribuzione sono stati invitati, anche nel corso del 2014, a compilare appositi report settimanali con i dati relativi alla produzione, alla distribuzione e ad eventuali altre attività correlate, al fine di rendere visibile in tempo reale l’operato di ciascun Centro e poter risolvere, con la massima sollecitudine, eventuali criticità. È da notare, però, che non tutti hanno assolto a questa mansione con continuità, rendendo più complesso e lungo valutare e/o ottimizzare il lavoro. 

È stato, inoltre, realizzato e testato un apposito form condiviso sul sito dell’Unione che dovrà essere utilizzato di routine a partire dal mese di Marzo 2015, tramite il quale sarà possibile visualizzare in tempo reale la tracciabilità delle opere di primo livello in lavorazione, onde poter informare i richiedenti sui tempi e lo stato di produzione. Si provvederà altresì a fare in modo che lo stato di lavorazione possa anche essere visualizzabile dai fruitori.

Si è provveduto, al fine di offrire un servizio sempre migliore, ad identificare figure che sostituiscano gli addetti in caso di assenza, introducendo anche nel CNLP l’interscambiabilità e la razionalizzazione del piano ferie.  

La società Biblionova, specializzata in biblioteconomia, ha proseguito nel proprio lavoro di inserimento dei nuovi libri all’interno del revisionato ed attualizzato catalogo delle opere di primo livello, consultabile in  tempo reale da tutti i nostri utenti scaricando dal sito dell’Unione www.uiciechi.it il programma LpManager. Si dovrà sostituire detto software in quanto piuttosto datato ed insufficiente alle sempre crescenti esigenze del servizio, nonché incompatibile con molti nuovi programmi di gestione dei database. 

Gli utilizzatori del nostro servizio sono stati costantemente informati circa le nuove opere prodotte per il tramite del periodico mensile “Libro Parlato Novità”, distribuito su Cd-Rom e pubblicato sul nostro sito internet, oltre che mediante il supplemento al Corriere Braille “Illustralibro”; queste pubblicazioni contengono l’elenco completo delle opere prodotte di volta in volta, con brevi recensioni. Anche su “Il Corriere dei Ciechi” è stata pubblicata la rubrica “Segnalibro” curata dal giornalista Renato Terrosi, il quale recensisce le opere prodotte dal nostro servizio. 

Anche mediante la nostra radio web, Slashradio, è stato dato spazio alle tematiche legate al CNLP, nonché alla pubblicizzazione di attività o produzioni particolari.  

Sempre numerose sono le richieste effettuate dagli utenti attraverso l’apposito form inserito sul nostro sito internet, via e-mail o, ancora, tramite lettere in braille o a mezzo telefono. 

Si è continuato a curare e seguire il profilo Facebook dedicato al Centro Nazionale del Libro Parlato, il quale oggi conta 1.199 contatti, la maggior parte dei quali interagisce quotidianamente in modo costruttivo con noi, ponendo quesiti, suggerendo opere, esprimendo pareri e, quando necessario, anche segnalando, se del caso, disservizi o criticità. 

È attivo, altresì, un gruppo di lettori cosiddetti forti, i quali effettuano il controllo della qualità dei libri da noi prodotti, segnalandoci errori od eventuali problematiche; inoltre è stata costituita la rete dei referenti provinciali del Libro Parlato che dovrà operare quanto prima, anche attraverso una lista di discussione già esistente e alla quale verranno affidati specifici compiti ed incarichi, volti a diffondere capillarmente il servizio e ad offrire anche forme di assistenza ai nostri lettori più anziani.

Anche per l’anno 2014 il nostro servizio ha seguitato a produrre la stampa sonora edita dal nostro sodalizio. Nell’anno in parola sono stati duplicati e spediti ben 100.965 Cd-Rom tra riviste e altre registrazioni effettuate per gli utenti ed anche per i dirigenti in vista di riunioni di carattere istituzionale. Tra i lavori extra si segnalano qui: rassegna stampa, duplicazione di pubblicazioni su richiesta degli utenti. 

Si fa presente, altresì, che i nostri iscritti hanno effettuato nell’anno 2.015 download del periodico “Libro Parlato Novità”.

Attività varie.

Anche nel corso del 2014 l’ufficio ha provveduto a lavorare filmati di contenuto vario: spot promozionali, manifestazioni sportive e non, eventi ecc., previa apposita richiesta da parte di uffici della Sede Centrale, di strutture periferiche o anche di enti collegati. 

Sono state, altresì, promosse in collaborazione con la Commissione Nazionale per le pari Opportunità Uomo-Donna, due docufiction aventi per oggetto una la realtà delle donne non vedenti e, quindi, il racconto della vita quotidiana nelle sue diverse sfaccettature (Anna), l’altra le problematiche incontrate dagli uomini non vedenti ed ipovedenti (Roberto). La realizzazione di tali video è stata affidata al regista e sceneggiatore Massimiliano Bruno. 

Le docufiction sono state presentate: a Roma, presso la Regione Lazio, nel corso di un Convegno organizzato dal Consiglio Regionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS; a Siena, presso l’Università per Stranieri; a Milano, dapprima presso l’Istituto dei Ciechi, nel corso di un evento che ha visto la partecipazione anche delle giornaliste Natalia Aspesi e Lina Sotis, poi presso l’Università Statale, ove le due docufiction sono state oggetto di una lezione del corso della Professoressa Marilisa D’amico, presso la facoltà di giurisprudenza. Sono state esperienze interessanti ed estremamente positive, sicuramente da ripetere.  

Nel corso del 2014 è stata assicurata la disponibilità di uno studio e di un tecnico per la realizzazione delle trasmissioni on-line della nostra radio web Slashradio, delle Conversazioni d’Arte, prodotte in sinergia con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, delle numerose riunioni di carattere istituzionale tra cui le Assemblee dei Quadri Dirigenti, le sedute del Consiglio Nazionale e così via.  

Lo studio e l’assistenza tecnica sono stati altresì garantiti per lo svolgimento dei diversi forum riguardanti la formazione generale e specifica dei volontari del servizio civile. Sono stati anche prodotti dei cd, o comunque lavorate le trasmissioni on-line, al fine di renderle pubblicabili quali supplementi ai nostri periodici o come parte integrante degli stessi. Le trasmissioni sono state rese disponibili on-line tramite l’inserimento nell’archivio multimediale, presente nel sito dell’Unione.

Si è, come di consueto, provveduto all’inserimento nell’apposita sezione multimediale del nostro sito internet, nonché all’interno del nuovo portale giornale.uici.it, di documenti di vario contenuto in formato audio e video.  

Per ciò che concerne il servizio lp on-line, si fa presente che il Centro di Roma ha continuato a provvedere all’inserimento delle nuove opere, alla compilazione delle relative schede e successiva abilitazione alla fruizione in rete mentre il Centro di Brescia ha curato la gestione da remoto del server, situato presso i locali informatici della Sede Centrale. 

Si è provveduto alla duplicazione e successiva spedizione ai richiedenti di atti di Convegni, anche datati, e/o registrazioni di riunioni istituzionali. Anche per l’anno 2014 il Centro Nazionale del Libro Parlato ha fornito nei tempi richiesti ai giurati non vedenti e/o ipovedenti, su cd in standard Daisy, le opere ammesse alla finale del Premio Letterario Campiello. 

È stata assicurata la partecipazione ad eventi, riunioni istituzionali, conferenze stampa, convegni, seminari, tavole rotonde ed altro per registrazioni e streaming audio e video in diretta. Sono stati effettuati numerosi provini per la selezione di nuovi lettori onde arricchire il numero dei nostri speaker.  

La Sede Centrale sta continuando ad acquisire le opere di secondo livello dei centri chiusi sia su Cd che su cassetta onde procedere, in quest’ultimo caso, alla loro trasformazione in file da pubblicare on-line. 

In riferimento ai periodici registrati e distribuiti dai Centri, a seguito delle chiusure il servizio ha subito un forte rallentamento. Allo stato attuale si sta provvedendo a riorganizzare la produzione e la distribuzione delle pubblicazioni in parola coinvolgendo i centri operativi e la stessa Sede Centrale. 

Vengono comunque ancora lavorati ed inviati gratuitamente:

· LE SCIENZE, MONDO NUOVO, Centro di Brescia (cd);

· GENTE, Centro di Palermo (cd);

· GIOVANI DEL 2000, COOPERAZIONE EDUCATIVA, Centro di Firenze (cd).

Sono in corso iniziative volte al reperimento di volontari e donatori di voce, anche mediante campagne da realizzarsi grazie ai social network. 

Si sta provvedendo ad abilitare al servizio del libro parlato on-line le nostre strutture periferiche. Ad oggi le strutture abilitate sono in numero di 67. Attualmente, purtroppo, non tutte le Sezioni Provinciali abilitate effettuano con regolarità il download per i propri associati. 

Il 2014 ha visto il Centro Nazionale del Libro Parlato in prima linea nello studio, progettazione e organizzazione del convegno “Storia e funzione sociale della radio”, tenutosi il 4 dicembre a Roma presso la sede dell’Istituto Centrale dei Beni Sonori ed Audiovisivi, sito in via Caetani, come già riferito nella sezione iniziale della presente relazione. 

Il convegno, di cui si è già riferito nel corso della presente relazione, ha visto la partecipazione di numerosi addetti ai lavori, tra i quali il Prof. Franco Monteleone, il direttore dell’ICBSA dr. Massimo  Pistacchi, numerosi docenti universitari, nonchè giornalisti RAI e speaker ed operatori di numerose radio private e network: Umberto Broccoli, Alessandro Mannozzi, Stefano Pogelli, Renato Rappo, Baba Richerme di Radio Rai; Edoardo Buffoni, Manuela De Vito, Isabella Eleodori, Benedetta Senatore di Radio Capital; Ilario Di Giovambattista di RadioRadio; Ida Guglielmotti del circuito InBlu; Pierluigi Siciliani di Radio Città Futura; Rosario Tronnolone di Radio Vaticana. 

Il convegno ha ricevuto il patrocinio del Senato della Repubblica, della Regione Lazio, del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ed ha avuto quale radio partner Radio Capital, la radio del gruppo editoriale l’Espresso. 

Il convegno ha riscosso notevole interesse tra gli addetti ai lavori e ha aperto alla nostra associazione significative ed importanti nuove collaborazioni. Le nostre istanze sono state fatte proprie subito dopo l’evento da Radio Capital, RadioRadio, Radio Inblu. abbiamo inoltre ricevuto diverse disponibilità di collaborazione, sia per la nostra radio web, che per trasmissioni o comunque informazioni da veicolare attraverso diversi media. L’evento è stato naturalmente trasmesso tramite Slashradio.

Il servizio del Libro Parlato, inoltre, ha operato per la realizzazione delle diverse fasi del concorso All Factors, che ha visto la partecipazione di numerosi nostri soci. I finalisti del concorso sono stati invitati ad esibirsi nel corso della XIX edizione del Premio Braille, tenutosi a Roma presso il prestigioso Teatro Sistina, il 15 dicembre. 

Anche il Premio Braille reca l’impronta del nostro centro che, attraverso l’operato dei propri dirigenti e di alcune unità di personale, ha contribuito alla progettazione ed organizzazione di questo evento, anch’esso trasmesso in diretta su Slashradio.

In occasione della giornata Nazionale del cane guida, inoltre, sono state fatte alcune sperimentazioni sulla nostra web tv uici’s Channel.

Sezione masterizzazione e duplicazione 

Le opere duplicate e spedite sono state n. 624 per un totale di 9.086 CD audio. Il dato include anche alcune opere prodotte alla fine dell’anno precedente e duplicate nell’anno 2014.

Streaming audio, video e trasmissioni on-line.

Anche nel corso dell’anno 2014 sono state realizzate diverse trasmissioni on-line. 

Si è partiti con incontri inerenti le diverse tematiche legate alla nostra associazione ed alla disabilità visiva, per occuparsi poi delle tecnologie, dell’istruzione, della formazione professionale, della fruizione del libro parlato, i problemi dei pluriminorati per passare ad argomenti riguardanti le problematiche degli anziani ed i soggiorni presso il Centro studi e riabilitazione “G. Fucà”, l’autonomia, il lavoro, la presentazione di diversi libri o raccolte di poesie scritti da nostri associati e non solo.

Sono state trasmesse riunioni istituzionali, quali i Consigli Nazionali, le Assemblee dei Quadri, seminari, convegni e la diciannovesima edizione del Premio Braille. I soli incontri di “Parla con l’Unione” sono stati ben 57.

Il Centro Nazionale del Libro Parlato ha offerto assistenza tecnica e non solo, ai numerosi corsi riservati alla formazione dei volontari del Servizio Civile Nazionale.

Anche per il 2014 numerose sono state le trasmissioni organizzate con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

In un primo ciclo dal titolo “Cinque passi nella scultura, dall’antico al contemporaneo” l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, infatti, in collaborazione con il Mibact, ha dato vita ad una serie di conversazioni d’arte, incentrate sul patrimonio artistico, alle quali hanno preso parte storici dell’arte, professori universitari, soprintendenti, direttori di musei ed altri esperti.      

Nel secondo ciclo, “A cento anni dalla Grande Guerra”, sono stati realizzati degli incontri che hanno visto, tra gli altri, la partecipazione dello storico prof. Lucio Villari. 

Un terzo ciclo ha avuto per tema “L’eredità intangibile o “del patrimonio culturale immateriale”.

I nostri ascoltatori hanno apprezzato in modo particolare i tre cicli in parola.

Nel corso del 2014 la nostra Associazione, grazie ad un notevole lavoro svolto dal Centro Nazionale del Libro Parlato, ha proseguito le sperimentazioni relative alla web tv denominata “Uici’s channel”, presente sulla piattaforma di Streamago, raggiungibile anche mediante apposito link sul nostro sito.

Il servizio ha profuso anche notevoli sforzi per migliorare e per rinnovare il nostro streaming audio, rendendolo fruibile mediante diverse piattaforme, trasformandolo a tutti gli effetti in una radio web: Slashradio. 

Sono state trasmesse per diversi mesi con cadenza quotidiana varie rubriche, curate da due volontarie del servizio civile, tra le quali ricordiamo qui quella dedicata alla rassegna stampa di quotidiani e periodici. Slashradio ha inoltre un proprio profilo ed una pagina su Facebook, attraverso i quali è possibile interagire con gli ascoltatori, anche durante le trasmissioni.

Tutti gli incontri on-line sono stati possibili grazie anche alle proposte, alle richieste ed alla collaborazione dei nostri ascoltatori e delle commissioni nazionali e gruppi di lavoro, oltre che alla ormai collaudata sinergia tra i settori Informazione e Comunicazione, Stampa Sonora e Libro Parlato. Sicuramente senza questa collaborazione, ormai pluriennale, quanto realizzato non sarebbe stato possibile.

Alcune delle trasmissioni on-line sono state inserite nei nostri periodici audio, in particolare nel “Portavoce”. Le riviste in questione sono state spedite, oltre che ai soci, anche a tutti coloro che abbiano fatto pervenire richiesta agli uffici della Sede Centrale. Infatti, il numero di coloro che desiderano ricevere, tramite cd, i nostri incontri on-line è in costante aumento. 

Sempre più frequenti sono anche le richieste di coloro che desiderano effettuare il download delle trasmissioni dal nostro sito o dal nuovo portale giornale.uici.it. 

Tutto ciò a testimonianza di come, all’interno del sodalizio, cresca l’interesse dei nostri soci verso momenti di confronto, di dibattito, di formazione ed informazione in tempo reale.
Stampa sonora.

Nel corso dell’anno 2014 il servizio stampa sonora ha continuato a realizzare e produrre i periodici audio sotto elencati, dei quali è stata pubblicata, eccezion fatta per “Tiflologia per l’integrazione” della quale curiamo esclusivamente la registrazione, l’intera collezione secondo la calendarizzazione prevista e programmata:

· “Il Portavoce” mensile ufficiale sonoro dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, 10 numeri annui;

· “Pub” (per noi giovani), mensile di cultura dedicato alle istanze dei giovani ciechi ed ipovedenti, 10 numeri annui;

·  “Kaleidos” (versione audio formato Mp3) periodico mensile di cultura informazione e formazione al femminile, 10 numeri annui;

· “I quaderni di Kaleidos” supplemento semestrale alla rivista dalla quale mutua il nome, contenente approfondimenti e monografie sulle pari opportunità di genere ed altro, due numeri annui;

· “Sonorama”, mensile di cultura ed attualità, 10 numeri annui; 

· “Il Corriere dei ciechi” (versione audio formato Mp3 dell’organo ufficiale del sodalizio), dieci numeri annui;

· “Tiflologia per l’integrazione” trimestrale della quale curiamo esclusivamente la produzione in versione audio Mp3, 3 numeri annui sui quattro previsti;

· “Il fisioterapista in Europa”, quadrimestrale, dedicato alle istanze oltre che alle esigenze formative dei fisioterapisti  non vedenti ed ipovedenti, 3 numeri annui;

· “Bollettino settimanale” in versione audio Mp3 (a partire da marzo poiché, lo stesso, veniva precedentemente pubblicato in versione braille), 37 uscite settimanali.

È, altresì, continuata la produzione in versione audio delle “Circolari della sede centrale”, denominate, a partire dal mese di marzo, “Comunicati”, quale supplemento a “Il Corriere dei ciechi”, con periodicità decadale, 33 uscite, onde far giungere, a chi ne fruisce, le notizie relative all’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, in modo tempestivo. 

Il servizio ha anche provveduto a supportare tecnicamente i diversi redattori nello svolgimento della propria attività, nella realizzazione di numerose interviste a dirigenti dell’Associazione, a personalità del mondo della politica e dello spettacolo. 

Le interviste sono state registrate talvolta negli studi della Sede Centrale, altre volte nel corso di eventi od incontri istituzionali, di manifestazioni o durante il Premio Braille. In merito alla realizzazione della rivista “Pub” il settore si è avvalso anche della collaborazione delle volontarie del servizio civile, Giada Voci, in forza presso l’Ufficio stampa ed Anna Mandanici, che opera presso il Centro Nazionale del Libro Parlato. Per “Pub” è stato creato anche il profilo Facebook, nonché una pagina, che quotidianamente vengono aggiornati dalla volontaria del CNLP, con la supervisione del dirigente del settore. 

È stata, come di consueto, fornita la necessaria assistenza per l’incisione dei verbali del Consiglio Nazionale e della Direzione Nazionale, mentre il servizio si è occupato, direttamente, della produzione in formato audio del materiale per i componenti degli organi sopra citati, forniti in standard Daisy, grazie alla sinergia con il Centro Nazionale del Libro Parlato, che ne crea e scrive le apposite strutture. 

Il servizio ha curato, altresì, la registrazione e la produzione della Relazione morale 2013 e della Relazione Programmatica 2015 e ha collaborato con l’Ufficio Stampa ed il Centro Nazionale del Libro Parlato per la realizzazione delle trasmissioni  on-line della rubrica “Parla con l’Unione” e del nuovo ciclo delle Conversazioni d’arte realizzate con il Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo relative a:

· “Cinque passi nella scultura, dall’antico al contemporaneo” 

· “A cento anni dalla Grande Guerra”

· “L’eredità intangibile o del patrimonio culturale immateriale”

Nell’anno 2014 il servizio ha prodotto 11.885 minuti di registrazione effettuati dagli speaker professionisti; mentre i minuti comprensivi di materiale ad uso interno (relazioni morale e programmatica, verbali per Consiglio Nazionale e Direzione Nazionale, ecc.) ammontano ad oltre 13.800.

Si è continuato a pubblicare, anche per il 2014, il periodico mensile “Senior” di cui il nostro servizio ha provveduto all’acquisizione dei file, alla produzione del master ed alla duplicazione dei numeri previsti.

CENTRO RICERCA SCIENTIFICA

Il Centro di ricerca scientifica, creato come articolazione interna degli uffici della Presidenza Nazionale con il compito di operare nel settore delle tecnologie assistive, ha svolto un ampio spettro di attività che si sintetizzano come segue.

- contatti con gli editori dei giornali quotidiani per accrescere il numero delle testate disponibili su eValues, servizio di lettura dei quotidiani molto apprezzato dagli utenti;

- realizzazione sui server della Presidenza Nazionale della procedura di distribuzione autonoma dei quotidiani, dopo la rinuncia di Voice Systems a svolgere questa attività. 
- Miglioramenti al software di gestione per Iphone e per Windows, anche per assicurare la compatibilità con Windows 8.1. 

Nel 2014, va purtroppo segnalato che non è stato mai convocato il gruppo di lavoro tra il Ministero, la RAI e le Associazioni delle persone con disabilità, con conseguenti, notevoli problemi che hanno rallentato le altre iniziative in essere riguardanti l’audio commento delle trasmissioni.

Per quanto riguarda il problema legato alla fruizione dei canali del digitale terrestre attraverso il decoder progettato dall’UICI è stata portata a termine la fase prototipale e assegnato a Mediavoice, attraverso un contratto con l’Unione, la produzione esclusiva del decoder. Nei prossimi mesi Mediavoice dovrebbe determinare i costi del dispositivo e le modalità di distribuzione.

Sono anche in corso di studio ed ideazione altri interessanti progetti legati alle tecnologie destinate ai ciechi e agli ipovedenti che saranno ulteriormente sviluppati nel corso del 2015.

Nell’ambito di attività connesse alla strumentazione tiflotecnica, va segnalata anche l’opera del Osservatorio Siti Internet che ha posto in essere interventi che spaziano dal riscontro sui siti che hanno richiesto verifiche e valutazioni di usabilità ed accessibilità al sostegno alla formazione continua nel settore della comunicazione tecnologica con gli associati ed in generale tutti i minorati della vista che si avvicinano all’uso dei pc e degli strumenti che consentono un incremento del livello di autonomia personale.

In particolare si possono richiamare i seguenti settori preminenti di intervento:

· Piattaforma Remedy;

· Ministero Istruzione e registri elettronici;

· Contributo UICI ai riferimenti presso UE sulle specifiche di accessibilità;

· Unione Consumatori;

· Collaborazione con Esselunga; 

· Attività connesse con uichelpexpress.

Nell’ambito della fruizione della piattaforma Remedy di rilievo è stata l’attività esterna di divulgazione, come ad esempio quella con l’Unione Consumatori, che ha visto alcuni rappresentanti del gruppo partecipare ad un loro convegno sulle ITC oltre che intervenire sul loro sito per migliorarlo ed adeguarlo a livelli di usabilità ed accessibilità conformi alle normative vigenti. L’iniziativa, i cui test preliminari sono stati svolti dal gruppo OSI fin dal 2013 sia per soggetti ciechi che ipovedenti con differenti applicativi di tecnologia assistiva, si sono sostanziati a fine dello stesso anno con test in aula e con protocollo specifico e feedback di sintesi prodotto agli inizi del 2014.

Particolare rilievo ha assunto anche l’attenzione rivolta verso le metodologie di e-commerce sviluppate con Esselunga, oltre che gli ambiti di intervento sui siti di e-banking e sull’utilizzo autonomo di ATM da parte di soggetti minorati della vista e con differenti O.S. 

Per quanto concerne Esselunga, i test sia sul sito ordinario che su quello definito accessibile hanno impegnato fortemente il gruppo sia con interventi diretti con i vertici della stessa società sia con test di livello successivo finalizzati da un lato ad evidenziare e superare ambiti di poca usabilità o inaccessibilità di porzioni del sito stesso, sia per delineare una strategia che, nel tempo, consenta una univocità di gestione del sito stesso e un’attenzione nella formazione di interventi sui prodotti finalizzati all’utilizzo di utenti in mobilità.

Un particolare richiamo, sia per la valenza che riveste in ambito di autonomia, sia per il rilievo che assume in un’ottica di integrazione, è rappresentato dalle valutazioni sui registri scolastici per gli insegnanti per finalizzare l’impegno della organizzazione con il Ministero dell’istruzione al fine di individuare una piattaforma web usabile ed accessibile. In tale ambito è continuata l’attività di approfondimento, valutazione e testing sui diversi prodotti settoriali, sia con interventi diretti sulle piattaforme, sia sui siti che contemplano tali opzioni per gli insegnanti non vedenti, offrendo indicazioni operative per delineare un intervento finalizzato alla identificazione di un prodotto pienamente accessibile e fruibile dai minorati della vista che per il loro quotidiano lavoro di insegnanti sono costretti all’uso di tali prodotti tecnologici.

Gli aspetti, poi, connessi al semestre di presidenza europeo dell’Italia e alle possibili implicazioni sulla definizione di una Direttiva UE sull’accessibilità che, valorizzando le esperienze del nostro Paese, sia integrabile con le indicazioni continentali e mondiali sul tema, hanno costituito motivo di approfondimento, di studio e di iniziativa.

Infine, nelle attività connesse al servizio di assistenza collegato a uichelpexpress si è proceduto a:

· riconfigurare gli ambiti di intervento dei volontari nei differenti settori;

· rimodulare la modalità di risposta nei giorni previsti;

· aumentare la potenzialità di risposta anche in settori prima poco trattati come MAC, IOS, Android;

· sostituire ed integrare membri del cast di risposta;

· recuperare pc da dismettere ed assegnati a persone non più facenti parte del cast.

CONCLUSIONI

APPENDICE
Progetto rischio stress lavoro correlato

Introduzione 

Il progetto “Valutazione Rischio Stress Lavoro Correlato” è stato coordinato dalla Dott.ssa Graziana Orefice, a partire dal primo ottobre 2014, all’interno della sede della Presidenza Nazionale dell’Unione, sita in Via Borgognona n. 38.

Sebbene il fulcro del progetto sia stata la rilevazioni di eventuali rischi da stress lavoro correlato, essa ha avuto come obiettivo l’innalzamento del benessere organizzativo nel suo complesso. 

La selezione dello staff di progetto è stata effettuata da Graziana Orefice assieme ad una commissione composta dai membri dell’ufficio di Presidenza, a partire da otto candidati afferenti alla X edizione del Master di II livello in Gestione delle Risorse Umane dell’Università Lumsa di Roma. 

Agata di Bari e Giusy Lucia Sciarrotta, sono state selezionate per effettuare il tirocinio formativo in UICI in qualità , rispettivamente, di esperto in comunicazione e avvocato. 

Laura Boccalone e Martina Marra hanno invece partecipato al progetto come project workers in qualità di esperte in tecniche psicometriche e psicologiche. 

Lo sviluppo e l’implementazione del protocollo operativo ha richiesto tre mesi e ha consentito la raccolta degli elementi base, che esporremo in questa sede, da cui la Direzione Nazionale potrà sviluppare interventi sul Capitale Umano dell’organizzazione. 

Interventi che dovranno tenere conto di eventuali resistenze al cambiamento, disagi psico-sociali e fenomeni di burnout. La motivazione alla base della ricerca è data dalla consapevolezza che l’identificazione e la conseguente gestione delle possibili cause di disagio lavorativo – in tutte le sue forme- sia un fattore di crescita e sviluppo per l’organizzazione. 

La cornice teorica, all’interno della quale abbiamo inscritto la nostra attività di ricerca, è stata rap-presentata dall’incremento del Benessere Organizzativo, che possiamo definire con le parole di Avallone: 
“l’insieme dei nuclei culturali, dei processi e delle pratiche organizzative che animano la dinamica della convivenza nei contesti di lavoro, promuovendo, mantenendo e migliorando la qualità della vita e il grado di benessere, fisico, psicologico e sociale delle comunità lavorative”(2003). 

Possiamo inoltre affermare che il Benessere Organizzativo influisce profondamente sullo sviluppo delle potenzialità del singolo, andando a soddisfare le spinte motivazionali auto-realizzative (Maslow, 1954). 

Piano delle attività

La realizzazione del progetto ha seguito le linee del modello ISPEL - rielaborato nel 2010 dall’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro - in base al modello Management Standard HSE, adattato alla normativa italiana.  Le fasi progettuali sono così sintetizzabili:

a.  Preparazione dell’organizzazione
Successivamente all’inserimento in sede delle due tirocinanti e alla presentazione delle due project worker, è stato programmato un meeting al quale sono stati invitati tutti i quadri e tutti i dipendenti in organico presso la sede della Presidenza Nazionale dell’Unione. Il meeting è servito a rendere note le finalità e le metodologie di intervento e ad esplicare le tematiche salienti della ricerca, come i concetti di Burnout e di Stress Lavoro Correlato. Durante la riunione è stato consegnato il materiale divulgativo e il  modulo di Consenso Informato  Fin da questa prima fase si è potuto osservare un clima teso e una generalizzata mancanza di fiducia nell’utilità della ricerca.

b.  Identificazione dei fattori di Rischio
Durante questa fase si è proceduto, in primo luogo, ad un’osservazione diretta dell’organizzazione, L’analisi osservativa ha sfruttato i momenti di convivialità, come la pausa pranzo, e ha permesso di registrare una generale diffidenza - fisiologica in ogni organizzazione - nei confronti del cambiamento di cui si è fatta promotrice la Presidenza Nazionale. L’osservazione è stata affiancata da una ricerca bibliografica relativa alle dimensioni oggettive che descrivono e permettono di valutare in modo obiettivo il rischio collegato allo Stress e al Burnout.

c. Raccolta dei dati: valutazione oggettiva e soggettiva 

La  valutazione oggettiva è stata effettuata attraverso dati già presenti in azienda ( analisi dell’organigramma e dei contratti collettivi) mentre per la  valutazione soggettiva dello stress, è stato somministrati ai dipendenti un questionario di valutazione dello stress e del burnout  e sono stati implementati dei Focus Group. 

d. Valutazione del rischio 

Tale fase è costituita dalla valutazione dei dati raccolti, con la finalità di evidenziare la possibile presenza di rischio relativo ai costrutti analizzati, in modo da orientare gli interventi proposti nelle fasi successive. 

Il dati relativi al questionario sono stati analizzati creando un database in cui sono stati inseriti separatamente i dati socio demografici e quelli provenienti dai diversi questionari di cui è composto lo strumento. Successivamente sono stati accorpati gli item relativi alle singole variabili analizzate dai questionari per poi rapportarli ai range di rischio pubblicati nelle validazioni italiane delle scale utilizzate. 

I Focus Group sono stati valutati attraverso l’analisi del materiale verbale registrato e del materiale non verbale e paraverbale osservato. 

e. Formalizzazione dei risultati e proposte di intervento 

In questa fase (di cui la presente relazione è parte integrante) i risultati dei dati raccolti e analizzati vengono restituiti e formalizzati insieme alle proposte operative più idonee al contesto così delineato. 

Strumenti e metodologie

Questionario di valutazione dello stress lavoro correlato

Il questionario somministrato ai dipendenti (come da allegato 3) è nato dall’accorpamento di cinque strumenti, già validati statisticamente, ed utilizzati in differenti contesti organizzativi, pre-sentati di seguito: 

Questionario INAIL

Prevede la valutazione della percezione soggettiva dei lavoratori ed è utile all'identificazione e caratterizzazione del rischio da stress lavoro-correlato e delle sue cause.  Il percorso metodologico INAIL è basato sul  Modello Management Standards approntato dall’Health and Safety Executive (HSE). Il questionario è composto da domande riguardanti le condizioni di lavoro, ritenute potenziali cause di stress all’interno dell’azienda, che corrispondono ai sei fattori di rischio o dimensioni organizzative definite dal modello Management Standards, e sei dimensioni organizzative chiave:

- domanda: “comprende aspetti quali il carico lavorativo, l’organizzazione del lavoro e l’ambiente di lavoro. Si prevede che i lavoratori siano in grado di soddisfare le richieste provenienti dal lavoro”;

- controllo: “riguarda l’autonomia dei lavoratori sulle modalità di svolgimento della propria attività lavorativa. Si prevede che il lavoratore abbia potere decisionale sul modo di svolgere il proprio lavoro”;

- supporto: “include l’incoraggiamento, il supporto e le risorse fornite dall’azienda, dal datore di lavoro e dai colleghi. Si prevede che il lavoratore dichiari di avere informazioni e supporto adeguati dai propri colleghi e superiori”;

- relazioni: “include la promozione di un lavoro positivo per evitare i conflitti ed affrontare comportamenti inaccettabili. Si prevede che il lavoratore non si percepisca quale oggetto di comportamenti inaccettabili” (es. il mobbing) 

- ruolo: “verifica la consapevolezza del lavoratore relativamente alla posizione che riveste nell’organizzazione e garantisce che non si verifichino conflitti. Si prevede che il lavoratore comprenda il proprio ruolo e le proprie responsabilità”;

- cambiamento: “valuta in che misura i cambiamenti organizzativi, di qualsiasi entità, vengono gestiti e comunicati nel contesto aziendale. Si prevede che il lavoratore venga coinvolto in occasioni di cambiamenti organizzativi”.

In relazione a tutte le sei dimensioni  organizzative “si prevede che esistano e vengano forniti, a livello locale, sistemi di risposta ai problemi individuali”.

Per ciascuna delle sei dimensioni dei Management Standards “vengono forniti alcuni parametri di riferimento, sotto forma di Condizioni ideali/Stati da conseguire, che possano essere utili al Datore di Lavoro per identificare le condizioni ideali a cui la propria azienda e organizzazione del lavoro dovrebbero tendere”. 

Questionario UWES

L’Utrecht Work Engagement Scale (UWES) è uno strumento utilizzato per la valutazione del Work Engagement. Il questionario è costituito da 17 items presentati sotto forma si affermazioni relative ad atteggiamenti e sensazioni personali. Secondo Schaufel, Salanova, Gonzalez-Roma e Bakker, l’engagement lavorativo è definibile come una “condizione psicologica associata al lavoro, positiva e soddisfacente, caratterizzata da vigore, dedizione e coinvolgimento”. Più che uno stato transitorio e specifico, l’engagement si riferisce a uno stato cognitivo-emotivo persistente e pervasivo, non focalizzato su uno specifico oggetto, evento, individuo o comportamento.

L’engagement è definito secondo tre dimensioni.
Lo strumento è pertanto suddiviso nelle seguenti tre scale riferite alle dimensioni attraverso cui si può definire l’engagement secondo gli autori: 

Vigore, costituita da 6 item che descrivono la sensazione di avere alti livelli di energia e resilienza, il piacere di investire i propri sforzi nel lavoro, la resistenza fisica e la persistenza nell’affrontare le difficoltà;

Dedizione, composta da 5 item che si riferiscono al ricevere un senso, un significato dal proprio lavoro, al sentirsi entusiasti e orgogliosi della propria professione e al trarne sentimenti di ispirazione e sfida;

La terza scala, relativa all’Assorbimento, è costituita da 6 item che si riferiscono all’essere totalmente e felicemente immersi nel proprio lavoro ed alla difficoltà di distaccarsene, alla sensazione che il tempo del lavoro passi velocemente ed al fatto che, mentre si lavora, ci si dimentica di tutto il resto.

Questionario CBI 

Il Copenhagen Burnout Inventory (Kristensen, Borritz, Villadsen, & Christensen, 2005) misura il burnout in 19 items. Kristensen et al. hanno sottolineato nelle loro ricerche che: 

a) il burnout può insorgere su diverse categorie di persone, sia lavoratori sia non lavoratori (come: disoccupati, esodati, coloro che sono andati in pensione anticipata, etc.) 

b) il rischio di burnout non interessa in modo specifico quanti operano con soggetti che richiedono cura e assistenza, ma piuttosto insorge in relazione alle condizioni di lavoro inadeguate in cui i lavoratori operano.

In altre parole, il lavoro a contatto diretto di per se stesso non costituirebbe un fattore di rischio per le condizioni di burnout. 

Il CBI è composto di tre parti: una prima parte è più generale, diretta a chiunque, indipendentemente dalla sue condizioni lavorative; la seconda parte riguarda il burnout correlato alle con-dizioni di lavoro; la terza parte misura il burnout in relazione ai clienti/utenti con cui si opera.

La prima dimensione, relativa al burnout personale è definita come: '' il grado di fatica e di esaurimento fisico e psicologico vissuto dalla persona''. 

Questa è la parte più generica dello strumento e può essere somministrato a qualsiasi persona, indipendentemente dalla sua eventuale esperienza di lavoro o di condizione occupazionale. Questa parte del questionario tratta pertanto il burnout come un fenomeno privo di contesto specifico, dove volutamente non si distingue tra l’esaurimento fisico e quello psicologico.

La seconda dimensione tratta il burnout da lavoro, definito come “il grado di stanchezza e spossatezza fisica e psicologica che viene percepito dalla persona come afferente al suo lavoro”.

Questa scala è destinata ad esplorare proprio l'attribuzione dei sintomi del burnout da lavoro sulla persona, anche se non mira a valutarla in termini di causalità oggettiva, perché la disanima della letteratura internazionale ha dimostrato che le persone possono attribuire i sintomi del loro malessere al loro lavoro per motivi non sempre oggettivi. Piuttosto, questa scala mira a rilevare l’attribuzione causale del soggetto verso il suo lavoro.

La terza dimensione tratta il burnout da cliente/utente ed è definito come "il grado di fatica fisica e psicologica e la stanchezza che viene percepita dalla persona come afferente al suo lavoro con i clienti/utenti/pazienti''. Questa scala mira a capire come gli intervistati attribuiscono la loro fatica a fattori collegati con il lavoro a diretto contatto con gli utenti. Anche in questo caso la scala mira a rilevare l’attribuzione causale della propria spossatezza, e non la valutazione oggettiva di tale impatto. Il CBI è stato validato in lingua inglese e largamente usato nell’ambito di ricerche internazionali.

Questionari qualitativi sulla soddisfazione clienti interni e sull’organizzazione e l’ambiente di lavoro. 

Il primo indaga il clima interno dell’organizzazione; il secondo invece, il benessere organizzativo, attraverso domande generali sull’organizzazione, utilizzate per lo più come scala di controllo rispetto alle scale precedenti, al fine di valutare la coerenza delle risposte.

Focus Group 

I Focus Group sono una tecnica di ricerca sociale utilizzata per indagare argomenti specifici, attraverso discussione libera all’interno di piccoli gruppi di persone.

La metodologia prevede la presenza di un moderatore, che pone le domande e facilita la discussione, e di un osservatore che registra il materiale non verbale e paraverbale. 

I gruppi, all’interno del nostro protocollo operativo sono stati definiti in modo da garantire la massima eterogeneità rispetto ai servizi e ai ruoli ricoperti, successivamente sono state esposte in bacheca le date degli incontri (allegato 4). 

Abbiamo ritenuto doveroso, in questa fase, per una questione organizzativa interna al progetto, recuperare il documento dell’organigramma dell’Unione, in modo da scegliere i partecipanti ai focus, cercando di lasciare i settori attivi e non scoperti. 

A riguardo dell’organigramma rimandiamo al paragrafo “Proposte d’intervento”.

La struttura dei Focus Group prevedeva le seguenti fasi.
Preparazione del setting.
Sul tavolo intorno al quale si sono svolti gli incontri sono stati posti due cestini, contrassegnati dalle scritte “PRIMA” e “DOPO”. In corrispondenza dei posti assegnati, dinanzi ai partecipanti sono state poste delle penne (tutte dello stesso colore per favorire l’anonimato) e dei fogli di carta. Le conduttrici dell’intervento si facevano trovare già posizionate intorno al tavolo. 

Accoglienza dei partecipanti e presentazione della metodologia.

Ai partecipanti, una volta preso posto intorno al tavolo, veniva presentata brevemente la metodologia utilizzata, spiegando, inoltre, che l’incontro era registrato, ma che i dati raccolti sarebbero stati sbobinati in maniera anonima. 

Fase delle aspettative.

Dopo aver presentato l’intervento, i partecipanti erano invitati a scrivere su uno dei fogli di carta posizionati davanti a se, le proprie aspettative e osservazioni relative all’intervento. Questa fase aveva durata di 5 minuti, al termine dei quali i partecipanti dovevano inserire il proprio bigliettino all’interno del cestino contrassegnato dalla scritta “PRIMA”.

Fase delle domande.

Una volta consegnati i bigliettini, il moderatore, poneva le domande e, per ognuna, lasciava che i partecipanti discutessero liberamente, assegnando 15 minuti per ogni domanda. Le domande erano volte ad analizzare gli aspetti del Team Work, delle attività volte a svilupparlo e della Leadership.

Fase conclusiva.

Durante gli ultimi 5 minuti di intervento, i partecipanti erano invitati a scrivere le proprie personali osservazioni conclusive in merito all’incontro e a riporle nel cestino con la scritta “DOPO”. 

Restituzione dei dati.
La nostra proposta non ha previsto solo una mera interpretazione dei dati in base a costrutti teorici, ma ha integrato un obiettivo di più ampio respiro, rivolto all’innalzamento del benessere organizzativo, attraverso la restituzione dei dati e le proposte di intervento.

Fase di osservazione iniziale.
Nella fase iniziale di osservazione sono state riscontrate alcune problematiche relazionali e conflitti tra dipendenti, accanto ad un’apertura nei nostri confronti. Quest’ultimo dato è stato confermato dall’alta partecipazione al meeting di presentazione del progetto. 

Analisi dei dati del questionario
Dati anagrafici e informazioni generali.
I dipendenti attualmente impiegati nella sede della presidenza nazionale dell’UICI sono in totale 40, di cui 36 hanno consegnato il consenso informato subito dopo il meeting di presentazione. Quattro dipendenti si sono rifiutati di partecipare all’indagine non riponendo fiducia nell’utilità del progetto.

I questionari analizzati sono stati in totale 32. Il campione è composto da 17 femmine e 15 maschi con una prevalenza di titolo di studio di licenza media superiore (tabella 1) 
Tabella n.1
	Titolo di studio
	Frequenza
	%

	Licenza elementare
	1
	3,13

	Licenza media
	3
	9,38

	Licenza superiore
	16
	50

	Laurea
	10
	31,25

	NR
	2
	6,25


Gli inquadramenti contrattuali sono prevalentemente a tempo indeterminato (tabella 2) 

Tabella n.2
	INQUADRAMENTO
	F
	%

	Di ruolo
	4
	12,5

	Non di ruolo
	0
	0

	Tempo indeterminato
	28
	87,5

	Tempo determinato
	0
	0

	Contratto a progetto
	0
	0

	Collaborazione
	0
	0

	Lavoro interinale
	0
	0

	Altro
	0
	0

	NR
	2
	6,25


Gli anni di servizio sono in media 21. L’età media dei dipendenti è di 50 anni. Abbiamo proceduto, analizzando il campione rispetto agli anni di lavoro, suddividendoli in maschi e femmine e ci siamo resi conto che le donne lavorano in media da meno anni all’interno dell’UICI e sono più giovani rispetto agli uomini.

Questo dato risulta rilevante in merito alla dimensione del vigore del questionario UWES, aspetto che approfondiremo in seguito. 

Il primo dato significativo, riscontrato in tutti i questionari somministrati, è rappresentato da una bassa deviazione standard dalla media che indica una visione di insieme dell’organizzazione tendenzialmente simile per tutti i dipendenti. 

Questionario INAIL 

Nell’analisi dei dati relativi al questionario INAIL, le criticità emerse riguardano le variabili ruolo e relazione dove si sono riscontrati valori prossimi al range di criticità, mentre tutte le altre dimensioni indagate dal questionario risultano essere nella norma.  Questi dati, come vedremo in seguito, sono stati supportati dal materiale prodotto nei Focus Group e segnalano la presenza di un bisogno, tanto per i maschi che per le femmine, di riconoscimento del proprio ruolo e di maggiore comunicazione tra i membri dell’organizzazione stessa, trasversalmente ai vari settori. 

Nella tabella 3 sono espresse le medie e le deviazioni standard per singola variabile.
Tabella 3

	
	
	somma
	media
	dev .stand.

	ruolo
	Femmine
	192
	11,29
	2,616408

	
	Maschi
	178
	11,87
	2,531704

	relazione
	femmine
	240
	14,12
	4,526068

	
	maschi
	228
	15,20
	5,129745

	domanda
	femmine
	207
	12,18
	3,695188

	
	maschi
	199
	13,27
	5,775152

	supporto
	femmine
	178
	10,47
	4,017425

	
	maschi
	168
	11,20
	4,021371

	controllo
	femmine
	183
	10,76
	3,092924

	
	maschi
	185
	12,33
	3,1773


Questionario UWES 

I dati relativi al Work Engagement risultano essere estremamente confortanti, tutte le scale hanno prodotto punteggi elevati, lontani dal range di criticità. 

La dimensione Vigore che, come abbiamo visto, riguarda l’energia nell’affrontare il proprio la-voro, che prevedeva un punteggio massimo di 36, ha visto le femmine attestarsi in media su 24,59 e i maschi su 22.53. La differenza tra i sessi è, con buona probabilità, collegata all’età media più alta nei maschi. 

Risultano elevati anche i punteggi delle scale di Dedizione (in questo caso non vi sono significative differenze tra maschi e femmine) e di Assorbimento. A fronte di una deviazione standard molto bassa, possiamo affermare che i dipendenti nel complesso vivono un forte senso di attaccamento all’organizzazione e ai valori cui si ispira. 

Tabella 4

	
	
	somma
	media
	dev.stan

	vigore
	femmine
	418
	24,59
	6,185253

	
	maschi
	338
	22,53
	5,865963

	dedizione
	femmine
	328
	19,29
	7,447858

	
	maschi
	292
	19,47
	7,890923

	assorbimento
	femmine
	379
	22,29
	5,860511

	
	maschi
	321
	21,40
	5,151976


Questionario CBI 

Per quanto concerne la misurazione del Burnout abbiamo analizzato le dimensioni del Burnout personale e lavorativo, non riscontrando significative differenze tra i sessi. 

Nella scala del Burnout personale i valori medi sono lontani dal range di criticità di 20 (11,88 per le femmine e 11,87 per i maschi), questo dato correlato all’età media di servizio di 21 anni, avvalora le tesi secondo cui il burnout abbia più probabilità di insorgenza durante i primi anni di carriera (Sentinello & Negrisolo, 2009).

Sulla scala del Burnout lavorativo i valori sono più alti ma sempre lontani dal range di criticità che è espresso dal valore massimo di 35 (21, 47 per le femmine e 21,40 per i maschi). 

I dati così analizzati, accanto ad una valutazione qualitativa proveniente dai questionari relativi al benessere organizzativo e alla soddisfazione lavorativa, hanno acquisito significato una volta integrati ai dati provenienti dai focus group. 

Tabella 5

	
	
	somma
	media
	dev.stan

	b.pers
	femmine
	202
	11,88
	3,515721

	
	maschi
	178
	11,87
	3,204164

	b.lav
	femmine
	365
	21,47
	4,170097

	
	maschi
	321
	21,40
	4,641428


Focus Group 

Il primo dato che è emerso in tutti i Focus Group, verbalizzato nelle prime battute di discussione, riguarda la paura di essere giudicati personalmente per le opinioni espresse. Questo sentimento si è manifestato attraverso interventi che riguardavano la mancanza di fiducia circa il rispetto dell’anonimato. 

È stata nostra cura affrontare tali sentimenti fornendo tutte le spiegazioni che sono state richieste circa le modalità di analisi dei dati (tanto del questionario quanto dei focus stessi), ciò allo scopo di evitare che si frapponessero alla buona riuscita della discussione. 

Il non verbale ha rispecchiato totalmente tali sentimenti, attraverso posture chiuse e rigide, braccia quasi sempre conserte o chiuse di fronte a sé. 

L’aspetto ludico, rappresentato dai biglietti, ha però contribuito a sciogliere la tensione iniziale, favorendo la curiosità e l’attenzione. 

La prima domanda: “Quanto credi nel lavoro di gruppo” nella maggior parte dei casi ha registrato risposte negative, con una tendenza a immaginare il team work come “utopico”. 

In tutti gli incontri, durante il dibattito si è registrato un complessivo rispetto nei confronti dei col-leghi, gli accavallamenti degli interventi sono stati rari e, cosa ancor più interessante, nel caso in cui un partecipante alla discussione non esprimeva la propria opinione erano gli altri membri a sollecitarne la partecipazione; sintomo di una complessiva apertura nei confronti delle opinioni dei propri colleghi. 

Esaurita la prima tornata di interventi, veniva posta la domanda “esistono secondo voi attività che possono facilitare o ostacolare il lavoro di gruppo?”. 

In questa fase il dato che emerso in maniera preponderante riguarda la leadership, ovvero la responsabilità dei leader nello sviluppo del lavoro di gruppo. 

E’ emerso un carico emotivo molto forte, sintomo di uno stretto attaccamento all’organizzazione, vissuta in molti casi come una vera e propria famiglia.

Un dato importante è rappresentato dalle differenze tra i diversi settori dell’organizzazione, essendo presenti situazioni di estremo coinvolgimento con il proprio staff, accanto a situazioni in cui prevale invece un senso di disorientamento e isolamento. 

In tutti i casi la leadership percepita è quella dei capi servizio, mentre il disagio maggiore non è collegabile all’attività lavorativa in se (come evidenziato anche dal questionario) ma dalla mancanza di comunicazione tra le strutture organizzative. 

Dall’analisi delle verbalizzazioni e del materiale non verbale e para-verbale, emerge in buona sostanza una mancata metabolizzazione del cambiamento di dirigenza, a causa dei tempi ristretti in cui tale cambiamento è avvenuto. 

Per quanto riguarda il benessere personale e lavorativo si è evidenziata una buona capacità dei dipendenti di dividere la sfera privata da quella personale, dovuta principalmente agli anni di servizio che sono mediamente molto elevati. 

Dall’analisi delle considerazioni iniziali e finali è stato curioso osservare come la diffidenza espressa inizialmente non sia presente in alcuno dei bigliettini del cestino del “DOPO”, dove invece predominano sentimenti di gratitudine e speranza. 

Proposte di intervento 

A partire dal quadro così delineato, la macro-proposta di intervento secondo noi più idonea ad innalzare il benessere lavorativo, favorire il contratto psicologico e ridare energia all’organizzazione nel suo complesso, è di seguito riportata, unitamente alle sue sotto-fasi.
Creazione di un ufficio Risorse Umane

La gestione delle Risorse Umane dovrà essere affidata ad un ufficio competente in merito a per-corsi di carriera, valorizzazione del capitale umano, sviluppo delle competenze; così che la Direzione possa dedicarsi alla pianificazione strategica delle attività dell’organizzazione e si sciolgano i legami di dipendenza psicologica dei lavoratori da un figura di guida rispetto agli organi direttivi vincolati dall’elezione. 

Riorganizzazione dell’organigramma organizzativo

La creazione di tale ufficio dovrebbe essere inserita all’interno di una migliore versione dell’organigramma organizzativo, in quanto, allo stato attuale, risulta essere poco leggibile e confusionario. A tal proposito ci si è confrontati per rendere accessibile il documento. Una rinnovata tipologia di organigramma consentirebbe di migliorare la comunicazione sia a livello interno, tra tutti i dipendenti, che a livello esterno, in quanto renderebbe più chiara la struttura organizzativa agli utenti. 

Formazione dei responsabili di settore 

A partire dal dato emerso, per cui la leadership percepita corrisponde alla figura dei capi settore e il disagio avvertito risulta principalmente collegato alla mancanza di comunicazione tra settori, l’intervento che proponiamo è una formazione di tali figure sui temi del team work, best practices, comunicazione efficace, benessere e malessere organizzativo. 

Istituzione di uno sportello di ascolto per il dipendente

I.Ri.Fo.R.

Premessa

L'I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione Onlus, proseguendo nel cammino intrapreso all’indomani della sua costituzione – avvenuta nel febbraio del 1991 - anche nel momento consuntivo delle attività svolte nel 2014 conferma un trend operativo caratterizzato da una importante quantità di interventi e attività di elevato livello qualitativo su tutto il territorio nazionale a favore dei minorati della vista.

L’anno appena trascorso ha permesso, infatti, di confermare – pur in un quadro finanziario di grave criticità - il consolidamento del ruolo e delle attività dell’I.Ri.Fo.R. e ciò grazie al conseguimento di una serie di risultati operativi largamente positivi. 

Presenza territoriale dell’I.Ri.Fo.R.

L’I.Ri.Fo.R. è presente in tutto il territorio nazionale – essendo strutturato in una Sede nazionale, con 18 Strutture Regionali e 88 Strutture provinciali – ed è l'unica organizzazione a carattere nazionale a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

A tale proposito l’Istituto ha la disponibilità diretta di numerose sedi dotate di aule informatiche appositamente attrezzate per attività formative rivolte a disabili visivi finanziate dall’I.Ri.Fo.R. nazionale.

Si precisa, altresì, che l’Istituto ha un proprio sito internet in costante aggiornamento e il cui indirizzo è www.irifor.eu.

Attività istituzionali dell’I.Ri.Fo.R.

Il 2014 dell’I.Ri.Fo.R. è stato dominato da un evento molto importante per la vita istituzionale, rappresentato dall’insediamento del nuovo Presidente nazionale, il dott. Mario Barbuto.

Sotto l’aspetto delle attività svolte si devono segnalare i seguenti momenti che hanno caratterizzato il 2014.
Attività di rendicontazione finanziamenti L.183/2011 – art.33, c.35 (cd. Legge di Stabilità 2011)
La Sede centrale ha concluso positivamente l’attività di verifica, da parte del Ministero del Lavoro, delle attività svolte dall’I.Ri.Fo.R. negli anni 2011, 2012 e 2013 (per la parte residua del 2012) in relazione al finanziamento della legge 379/93 previsto dagli stanziamenti della L.183/2011 – art.33, c.35 (cd. Legge di Stabilità 2011).

In particolare, nel corso del 2014, sono stati firmati il secondo verbale di rendicontazione per euro 593.372,21, relativo al contributo anno 2012, mentre a fine anno è stato firmato il terzo verbale di rendicontazione al Ministero del Lavoro, per euro 666.627,79, relativo al contributo anno 2012 trasferito all’attività del 2013.

Le verifiche hanno comportato l’accertamento analitico su tutte le attività dell’Istituto comprese quelle realizzate tramite le proprie articolazioni territoriali con l’analisi dell’intera documentazione amministrativo/contabile e didattica prodotta dalle strutture interessate: tutto ciò ha influito considerevolmente sull’attività ordinaria dell’Istituto, in ragione dell’impegno richiesto agli uffici coinvolti nell’attività a sostegno dei funzionari ministeriali incaricati.

Convenzione con il M.I.U.R.

Uno dei momenti di maggior successo registrati nel 2014 è stato rappresentato dalla sottoscrizione della convenzione stipulata con il MIUR con la quale l’I.Ri.Fo.R. viene riconosciuto dal Ministero come proprio ente di riferimento sulle tematiche tiflopedagogiche e tiflodidattiche, aprendo la strada a un rilevante numero di opportunità per l’Istituto e le sue attività nel settore scolastico.

Presentazione del “Manuale Fonetica Forense”
Il 3 aprile 2014 si è svolta la presentazione del “Manuale di fonetica forense” realizzato sulla base delle lezioni tenute al primo corso sperimentale per “Perito fonico in ambito forense” e pubblicato dall’I.Ri.Fo.R. lo scorso anno con l’editore Bulzoni di Roma.

Il Manuale è stato ufficialmente presentato agli addetti ai lavori nel corso di un seminario sulla nuova figura professionale realizzato nella sede di Palazzo Giustiniani messa a disposizione dal Senato con l’intervento, tra gli altri, dello stesso Presidente del Senato, senatore Piero Grasso e alla presenza di tutto il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto. 

Piattaforma didattica IriforFad 
Nell’anno passato, è proseguita la condivisione  nell’utilizzo della piattaforma didattica on line denominata “IriforE-LEARNING ”, di proprietà della Sezione I.Ri.Fo.R. di Macerata, da parte dell’Istituto, sulla scorta dell’indirizzo del Consiglio di Amministrazione Centrale che  aveva  deliberato  il riconoscimento di un contributo alla sede di Macerata per il suo svilutpo  per gli anni 2014, 2015 e2016 avendo valutato positivamente la particolare versatilità e la ricchezza di soluzioni didattiche offerte dallo  strumento. 

Nel corso dell’anno, al fine di individuare nuovi percorsi operativi per l’Istituto nel campo della formazione  a distanza, il Consiglio ha deciso di offrire un incarico  di collaborazione quale consulente  allo sviluppatore della piattaforma.

Tale immissione porterà, tra l’altro a una revisione delle modalità  di erogazione  ed allo sviluppo della FaD da parte dell’I.Ri.Fo.R., ed ad una  revisione dell’”immagine” dell’istituto mediante una generale rivisitazione degli strumenti “comunicazione” a disposizione, a cominciare dal sito web istituzionale.

Realizzazione della piattaforma FaD “I colori del buio”
Nel 2014 l’I.Ri.Fo.R. ha proseguito nella realizzazione della propria piattaforma didattica on line denominata “I colori del buio” che ora verrà integrata  nella piattaforma e-learning. 

Le modalità di formazione previste da questa piattaforma costituiranno uno strumento innovativo di formazione e aggiornamento per le figure professionali che, a vario titolo, operano con i disabili visivi. 

In particolare la piattaforma sarà utile poiché ogni fruitore potrà avvalersene in totale autonomia per costruire un percorso di autoformazione inerente le metodologie, le modalità e gli strumenti utili per relazionarsi ed operare con persone con disabilità visiva, con il vantaggio di disporre di materiali didattici in forma audio / video in continuo aggiornamento. 

Al momento, definita l’architettura generale della piattaforma, si sta terminando l’inserimento dei materiali didattici disponibili ed è in corso la fase di omogeneizzazione degli stessi e di integrazione con IRIFOR-E-learning .

Richiesta di accreditamento dell’I.Ri.Fo.R. quale provider E.C.M.
Nel corso del 2014 è stato ri avviato l’iter per ottenere il riconoscimento dell’Istituto quale provider accreditato dal Ministero della Salute nell’ambito del programma nazionale di Educazione Continua in Medicina (E.C.M.), anche alla luce dell’avvicendamento istituzionale intervenuto.

Progetto “Mercurio Smart Braille”

Nel corso del 2014  è stata proseguita la fase di erogazione dei corsi individuali di addestramento all’utilizzo dell’I-Phone nell’ambito del progetto “Mercurio Smart Braille” rivolto alle persone sordocieche (v. infra). 

Mediatore civile e commerciale – aggiornamento competenze

L’I.Ri.Fo.R, a seguito di sollecitazioni provenienti da una parte dei partecipanti al corso tenutosi nel 2013, ha consentito ai richiedenti di partecipare al corso di aggiornamento organizzato dalla Società di mediazione “DECONFLIT” (già Bridge Mediation Italia”) svoltosi a Roma nei giorni 12 e 13 dicembre 2014. 

Convenzione con il Coni

Nel 2014 l’I.Ri.Fo.R. a seguito di sottoscrizione di apposita convenzione con il CONI, ha realizzato un corso di alfabetizzazione informatica in house della durata di n.60 ore per un dipendente disabile della vista.

Convenzione con l’I.N.A.F. – Istituto Nazionale di Astrofisica
Nel 2014 l’I.Ri.Fo.R., a seguito di sottoscrizione di apposita convenzione, ha avviato un Corso di formazione in house rivolto a un dipendente disabile della vista dell’Istituto Nazionale di Astrofisica.

Il Corso, della durata di n.100 ore, è stato basato su due moduli, inerenti sia la comunicazione sia l’alfabetizzazione informatica.

Metodo I.Po.P. - Idrostimolazione Polisensoriale Psicomotoria

 Si tratta di un nuovo metodo sperimentale di riabilitazione per disabili visivi con gravi disabilità aggiuntive del quale l’Istituto ha l’esclusiva e che, nel corso del 2014, ha ricevuto importanti riconoscimenti della comunità scientifica internazionale. 

Il responsabile scientifico è stato invitato, unitamente all’ideatore del metodo, dal comitato scientifico dell’”AAOS: American Academy of Orthopaedic Surgeons” a presentare il lavoro con una relazione intitolata "Evaluation by the Gross Motor Function Measure of a pilot aquatic exercise with Cerebral Palsy", al congresso Mondiale di Ortopedia svoltosi a  New Orleans nel marzo 2014.

Revisione degli Albi professionali dell’I.Ri.Fo.R.

Il 2014 ha portato al consolidamento delle innovazioni inerenti gli Albi professionali istituiti dall’Istituto.

La riorganizzazione degli Albi nazionali è stata sostanzialmente compresa e accolta da coloro che erano già iscritti, tanto da divenire i riferimenti di eccellenza per la formazione dei/per i disabili visivi, comportando, di converso, l’allontanamento di quanti non erano veramente interessati. 

Tuttavia la nuova gestione alla luce dell’esperienza di questo primo anno richiederà una verifica ed alcuni correttivi ai regolamenti.

Istituzione borsa di studio in memoria del prof. Francesco   Gatto
Al fine di onorare la memoria dello scomparso Prof.  Francesco   Gatto, docente stimato e dedito alla causa della disabilità, L’I.Ri.Fo.R. ha stabilito di istituire una serie di borse di studio che potranno essere assegnate agli autori di tesi di laurea in tiflopedagogia o in pedagogia speciale, a partire dal 2012, e di premiare i primi tre classificati con borse di studio dell’importo compreso tra 1.000 e 3.000 euro.

Rappresentanza dell’Italia in seno ad ICEVI-EUROPE

A seguito della modifica allo Statuto di ICEVI-Europa (International Council for Education and Rehabilitation of People with Visual Impairment – European Region/Consiglio Internazionale per l’Educazione delle Persone con Disabilità Visiva – Regione europea), con l’introduzione delle competenze in tema di riabilitazione, il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha accettato l’invito dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di assumersi l’onere di rappresentare l’Italia in seno ad ICEVI-Europe, individuando un proprio referente per le relative attività.

Disciplina delle attività di ricerca, formative e riabilitative
Anche nel 2014 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha costantemente uniformato l’erogazione dei fondi alle disposizioni contenute nel proprio Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione istituito con delibera n. 27 del 24/09/2002 e con cui si disciplinano le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell'ambito delle proprie attività istituzionali.

Le regole presenti nel Vademecum si applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca, finanziati dall'I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.

Nel corso del 2014, stante la perdurante difficile situazione economica, il Consiglio di Amministrazione Centrale ha adottato ulteriori requisiti validi ai fini dell’ammissibilità dei finanziamenti dei campi riabilitativi, debitamente pubblicizzati con apposite Circolari.

Assegnazione ex art.26, c.8, Legge n.448/98 

A partire dal 15 settembre scorso, il Consigliere Paolo Colombo, ha ottenuto l’assegnazione, per l’a.s. 2014/2015, all’I.Ri.Fo.R. al fine di operare nell’ambito delle attività della Sede centrale dell’Istituto.

Attività dell'I.Ri.Fo.R. Onlus

Le attività svolte nell’anno in esame hanno comportato il consolidamento e il rilancio dell’opera svolta finora dall’I.Ri.Fo.R. e riguardato principalmente l’insieme degli interventi e delle iniziative rivolte ai suddetti ambiti, che riportano a quanto previsto dal “Processo di progettazione ed erogazione di servizi di formazione e riabilitazione” che concorre a definire il Sistema Qualità dell’Istituto:

· Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico

· Area Formazione Informatica

· Area Campi riabilitativi

· Area Autonomia personale e Orientamento

· Area Ricerche e indagini

· Altre

In relazione alle attività svolte dall'I.Ri.Fo.R. Onlus, si deve sottolineare come, nel corso del 2014, la Sede Centrale dell’Istituto abbia disposto un'erogazione sempre  maggiore di finanziamenti alle strutture periferiche per la realizzazione di attività formative e riabilitative direttamente sul territorio.

Passiamo ora all’esame sintetico delle iniziative realizzate nel periodo in esame nei diversi ambiti di attività.

Ai fini della migliore comprensione dei dati presentati si precisa che si offre resoconto delle attività che, nei diversi ambiti territoriali dove opera l’Istituto, vengono realizzate utilizzando finanziamenti ulteriori e diversi rispetto a quelli assicurati dalla Legge n. 379/1993 e acquisiti direttamente (contributi di Enti locali, Fondazioni bancarie, e altri contributori pubblici e/o privati).

1. Area Formazione e aggiornamento pedagogico – educativo - didattico

Il settore dell’educazione delle persone disabili costituisce un ambito d’intervento molto importante per l’Istituto dal momento che esiste un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale dove rimangono ancora diversi ostacoli da rimuovere perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle proprie esigenze formative. A tale proposito si fornisce una rapida carrellata di quanto realizzato.

1.1. - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori della formazione svolti dalla Sede Centrale

1.1.1. - Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000 (Formazione)
La Sede Centrale ha realizzato le seguenti iniziative in ottemperanza al D.M. 177/2000 e in relazione a quanto previsto dalla convenzione MIUR-IRIFOR:

· Corso di formazione per docenti, educatori e tiflologi “La relazione con l’educatore: la percezione, il linguaggio, i vissuti del disabile visivo in età evolutiva” – maggio 2014
Il Corso era organizzato in forma di seminario teorico pratico in cui i partecipanti hanno potuto acquisire competenze inerenti le tematiche relazionali e cognitive dei bambini e ragazzi in età scolare con disabilità visiva e pluriminorazione, fornendo strumenti per comprendere come gestire al meglio i rapporti con le loro famiglie.

· Corso di formazione e aggiornamento in tiflologia in modalità FaD “Elementi di tiflopedagogia e tiflodidattica per una didattica inclusiva”
Nel corso del 2014 è stato realizzato il Corso di formazione in modalità FaD dal titolo “Elementi di tiflopedagogia e tiflodidattica per una didattica inclusiva”, svolto in modalità FaD utilizzando la piattaforma IriforE-learning fornita dalla sede provinciale I.Ri.Fo.R. di Macerata (v.cpv.4.2.). Il Corso, della durata di n.100 ore, finalizzato a fornire indicazioni metodologico - didattiche per consentire agli insegnanti di sostegno e curricolari di sostenere gli alunni con disabilità visive nello svolgimento delle attività didattiche e nell'apprendimento delle tecnologie assistive per garantire loro pari opportunità di frequenza. 

· Seminario “L’inclusione scolastica dei disabili visivi: dalle problematicità del presente, uno sguardo fiducioso al futuro” - ottobre 2014

Il Seminario, a carattere nazionale e della durata di n.54 ore, intendeva fare il punto sull’attuale situazione della legislazione scolastica in tema di disabilità visiva e inclusione scolastica.

· Corso di aggiornamento “La formazione docenti tra nuove tecnologie e mutamenti normativi in una scuola inclusiva” - novembre 2014

Il Corso, a carattere nazionale e rivolto a docenti e dirigenti scolastici di scuola secondaria di I e II grado con disabilità visiva e non, mirava, da un lato, a fare il punto sulla conoscenza e la pratica delle tecnologie informatiche e multimediali, verificandone sia il migliore uso sia il miglioramento dell’accessibilità e, dall’altro, a esaminare gli effetti sull’organizzazione del lavoro della direttiva sui B.E.S.

· Corso di Aggiornamento per l’insegnamento ai disabili visivi “Conoscenze e competenze per l’autonomia – II edizione” 
Nel corso del 2014, infine, l’Istituto ha stabilito di realizzare la seconda edizione di un’iniziativa formativa a carattere nazionale, strutturata in momenti di formazione a distanza – svolta utilizzando la piattaforma IriforFad - e momenti di formazione in presenza. 

1.2. - Iniziative delle Strutture Regionali e delle Strutture provinciali dell’I.Ri.Fo.R.
Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, si devono ricordare – pur nelle difficoltà del periodo -  gli interventi di aggiornamento e formazione effettuati, nel corso del periodo in esame, dalle Strutture Regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. che hanno portato, infatti, allo svolgimento, anche mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative nel settore scolastico, realizzate anche senza il finanziamento della Sede Centrale.

Riepilogo 
	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico – educativo - didattico
	Basilicata; Calabria; Marche; Molise; Puglia; Sardegna; Trentino; Umbria; Veneto; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	24
	1.337
	115.474
	€ 156.485,66
	150.092,87

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	20
	881
	24.129
	223.227,85

	 
	 
	 
	 


2. Area Formazione Informatica

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di erogare corsi nel settore dell'informatica è strettamente legata alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista in termini di riabilitazione sociale, oltre che lavorativa, degli stessi.

E’ ampiamente dimostrata la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori in cui l'informatica ha un ruolo dominante.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili alle seguenti tipologie di interventi:

· Formazione informatica di base
· Formazione informatica avanzata
· Formazione informatica a distanza 

2.1. - Formazione informatica di base (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

2.2. - Formazione informatica avanzata (Formazione)

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili, al conseguimento della certificazione Ecdl e alla sperimentazione di nuove applicazioni per le persone sordocieche.

In quest’ambito si colloca il progetto denominato “Smart Braille” che è diretto all’utilizzazione da parte di tale categoria di utenti pluriminorati dell’I-Phone mediante l’uso di una tastierina braille denominata “EasyLink”. 

Nel corso del 2014 è proseguita la fase operativa, con la realizzazione di n.18 corsi individuali su tutto il territorio nazionale, ognuno della durata di 40 ore, con la fornitura ad ogni utente, in comodato d’uso gratuito, dell’apparecchio I-Phone 4s completo di “EasyLink”.

2.3. - Formazione informatica a distanza 
E’ necessario sottolineare che, nel 2014, la Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha continuato a realizzare iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità. In questo ambito sono state organizzate iniziative su tematiche di rilievo, tra le quali due edizioni del percorso formativo per l’acquisizione dell’Ecdl riservato ai volontari del Servizio Civile.

Riepilogo 

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Formazione informatica
	Calabria; Molise; Puglia; 

Sede nazionale



Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	9
	167
	20.140
	€ 68.504,50
	33.121,00

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente 
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	8
	222
	1.696
	€ 60.023,00

	 
	 
	 
	 


3. Area Campi riabilitativi
Quest’area comprende una serie di attività la cui finalità è la realizzazione di interventi che, per la propria caratteristica riabilitativa, possono favorire, o addirittura accelerare, il reale inserimento sociale del minorato visivo.

In quest’ambito si colloca il sostegno offerto dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione, in particolare quella riguardante la sordocecità, mediante la realizzazione di interventi studiati appositamente per tale categoria di utenti.

Il criterio guida per l’assegnazione dei finanziamenti, anche nel 2014, è stato quello di privilegiare le iniziative che, disponendo di un cofinanziamento esterno nella misura del 50% del costo, coinvolgessero soggetti pluriminorati per almeno la metà dei partecipanti: è stato così possibile approvare le richieste di cofinanziamento provenienti dalle sedi periferiche per la realizzazione di 22 campi riabilitativi estivi con 466 giovani dei quali 207 con disabilità plurime.

Si tratta di una tipologia di attività oltremodo significativa della presenza dell’Istituto sul territorio e ciò è testimoniato dalla distribuzione geografica delle diverse iniziative:

a) nove campi in cinque regioni dell’Italia del nord, per complessivi 219 ragazzi disabili visivi, di cui 81 con minorazioni aggiuntive;

b) quattro campi in quattro regioni dell’Italia centrale, per complessivi 65 ragazzi disabili visivi di cui 29 con minorazioni aggiuntive;

c) nove campi in sei regioni dell’Italia del sud e isole, per complessivi 182 ragazzi disabili visivi cui 97 con minorazioni aggiuntive.

Campi riabilitativi per minorati della vista – tipologie realizzate

3.1. - Campi estivi riabilitativi per minorati della vista e pluriminorati 

Il campo estivo riabilitativo si caratterizza per l’utilizzo di metodologie innovative nell’approccio sia alle tematiche della minorazione visiva sia a quelle della pluriminorazione. 

Ciò è possibile mediante l’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione indirizzati alla realizzazione di un’esperienza fondamentale per l’integrazione e l’acquisizione di autonomie da parte dei minorati della vista.

E’ utile aggiungere che tali iniziative vengono organizzate in modo da rispettare al meglio i bisogni degli utenti, mediante l’individuazione di target specifici (es. età anagrafica, grado di gravità della disabilità) e secondo diverse tipologie organizzative, in modo da assicurare l’omogeneità dei bisogni degli utenti e, conseguentemente, maggiore efficacia degli interventi.

3.2. - Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche 

Nel corso dell’anno in esame l’I.Ri.Fo.R. ha finanziato direttamente iniziative estive e invernali rivolte a tale categoria di minorati.

Nel corso di iniziative simili, invero, i giorni trascorsi nelle località prescelte consentono ai partecipanti di condividere problematiche e strategie per la soluzione delle stesse, in un contesto di apprendimento che è favorito dal clima di positiva attesa che costituisce la cornice di ogni attività.

Riepilogo 

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Campi riabilitativi
	Abruzzo; Basilicata; Calabria; Campania; Friuli Venezia Giulia; Lombardia; Marche; Puglia; Sardegna; Sicilia; Trentino; Umbria; Veneto; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	24
	487
	94.998
	€ 497.365,37
	538.853,58

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	4
	93
	11.864
	€ 70.349,31

	 
	 
	 
	 



4. Area Autonomia Personale e orientamento

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è direttamente proporzionale al conseguimento del massimo grado di autonomia possibile.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e d’integrazione capaci di favorire il processo di emancipazione del disabile e, allo stesso tempo, si situa in una prospettiva riabilitativa anche la costante attenzione verso iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi e il loro inserimento lavorativo.

Gli interventi realizzati nell’anno trascorso nell’area in esame possono essere sinteticamente indicati in: 

4.1. – Corsi di orientamento e mobilità 
Il Corso di O&M è un intervento riabilitativo individuale finalizzato a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno, nonché all'uso dei mezzi di trasporto pubblico, migliorando in definitiva la loro capacità di muoversi da soli con sicurezza e naturalezza in ogni ambiente. 

Questo scopo può essere raggiunto dopo un corso individuale di durata variabile in funzione delle caratteristiche e delle competenze di base del fruitore.

4.2. - Interventi integrati di assistenza a pluriminorati

Nel corso dell’anno in esame sono state realizzate, in diverse province, alcune esperienze finalizzate a conseguire la migliore autonomia a soggetti minorati della vista con minorazioni aggiuntive.

In particolare sono stati attuati interventi caratterizzati da un’elevata multidisciplinarietà in cui, insieme alla fase di assistenza personale ai soggetti, individuati su base provinciale, vi è stato l’inserimento di servizi ulteriori, tutti finalizzati a individuare occasioni di progressiva emancipazione degli utenti.

Le azioni ulteriori, infatti, hanno riguardato servizi di fisioterapia, musicoterapia, pet – therapy, counseling.

4.3. - Intervento precoce

Nel 2014 è stata nuovamente sostenuta, in più regioni, una speciale tipologia d’intervento riabilitativo finalizzato al cd. Intervento precoce, rivolto alle famiglie con bambini disabili visivi da zero a tre anni presenti sul territorio regionale lombardo.

Si tratta di un’iniziativa importante sotto l’aspetto delle metodologie impiegate e per le finalità oltre ad essere complessa sotto l’aspetto organizzativo dal momento che contempla numerose attività, svolte in maniera integrata, finalizzate allo sviluppo di tutte le potenzialità presenti nei soggetti destinatari (bambini 0/3 anni), due terzi dei quali con pluriminorazioni.

4.4. – Borse di studio per l’educazione musicale 
Nel corso del 2014 l’I.Ri.Fo.R. ha indirizzato nuove risorse al sostegno dei bisogni formativi di minori disabili visivi intenzionati a intraprendere o proseguire studi nel campo musicale, concedendo numerose borse di studio individuali e monitorandone costantemente i progressi, tanto da aver concesso anche diverse prosecuzioni in relazione ai risultati positivi conseguiti.

4.5. – Corsi di aggiornamento per fisioterapisti non vedenti 
I corsi di aggiornamento per fisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale elevato. Nell’anno trascorso sono state finanziate le seguenti attività:

a) Corso nazionale di formazione per fisioterapisti dal titolo “Nonostante la disabilità: tra il voler star bene del malato e il desiderio di curare dell’operatore… per la possibile guarigione dalla sofferenza”, svoltosi a Tirrenia dal 28 al 30 novembre 2014. L’iniziativa, della durata di 22 ore, è stata svolta in collaborazione con la Commissione nazionale Fisioterapisti dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

b) Corso di medicina ortopedica “Cyriax” per fisioterapisti e massofisioterapisti, della durata di 80 ore;

c) Corso di formazione per fisioterapisti di "Linfotaping", della durata di 24 ore.

4.6. – Il Metodo “I.Po.P. - Idrostimolazione Polisensoriale Psicomotoria”
L’Idrostimolazione Polisensoriale Psicomotoria (I.Po.P.), del quale l’Istituto ha l’esclusiva, è un metodo sperimentale di nuova concezione che serve, in particolare, per la riabilitazione di disabili visivi con gravi patologie aggiuntive (paralisi celebrali, tetraparesi, ecc.) e come momento centrale nel percorso di preparazione dei tecnici specializzati nella loro assistenza.

In riferimento a tale metodo l’I.Ri.Fo.R. ha finanziato le seguenti iniziative:

a) Laboratorio sulle tecniche riabilitative in acqua con il metodo I.Po.P. (Idrostimolazione Polisensoriale Psicomotoria) organizzato dall’Istituto, rivolto agli iscritti al terzo anno del corso per fisioterapisti della Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università La Sapienza di Roma in forza di specifica convenzione sottoscritta con la stessa Università.
b) Corso regionale per la riabilitazione in acqua con il metodo I.Po.P. della durata di 240 ore.

Nel corso dell’anno si è concluso il primo Corso nazionale di formazione per “Tecnici riabilitatori in acqua” con il medesimo metodo I.Po.P., della durata di 240 ore, mirato a formare un ulteriore nucleo di formatori e tecnici in grado di fare ricorso a tale metodica nello svolgimento di attività riabilitative.

Al termine delle attività i partecipanti hanno ricevuto l’attestato di partecipazione utile all’iscrizione (a titolo oneroso) all’esame per l’inserimento nell’albo nazionale I.Ri.Fo.R. dei “Tecnici di Idrostimolazione Polisensoriale Psicomotoria”.

4.7. - Seminario Giovani

L’I.Ri.Fo.R. ha sostenuto la realizzazione del Seminario formativo, della durata di 24 ore,  rivolto ai coordinatori regionali e provinciali dei Comitati giovanili dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dal titolo “I giovani e l’Europa”.

Si è trattato di un’iniziativa molto rilevante mirata a far acquisire le conoscenze di base necessarie a individuare e utilizzare i Fondi comunitari resi disponibili nel settennio 2014 – 2020 attraverso i diversi programmi istituiti dall’Unione europea.

Tali risorse, infatti, assumono un’importanza notevole nella direzione di una sempre più stringente necessità di autofinanziamento delle strutture territoriali.

4.8. – Sportello di consulenza telefonica per il sostegno alla disabilità visiva
Istituito nel 2009, il servizio di consulenza telefonica denominato “Sportello di Consulenza telefonica per il sostegno alla disabilità visiva”, ha proseguito le proprie attività anche nell’anno terminato.

Il servizio ha la finalità di permettere agli utenti disabili visivi e alle loro famiglie di confrontarsi con una figura professionale specializzata su temi legati alla condizione della minorazione visiva, parlare delle proprie difficoltà nelle relazioni familiari e interpersonali, richiedere consigli su come affrontare eventuali disturbi d’ansia legati ad eventi di vita o a insicurezza e disistima di sé.

Nel corso del 2014 hanno fatto riferimento allo Sportello 30 utenti, con una media settimanale di 16 utenti.

I disabili coinvolti fruiscono del servizio anche per parecchi mesi, continuativamente, facendo sì che lo stesso si svolga sia in forma di consulenza psicologica sia in quella di vera e propria psicoterapia.

Riepilogo

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Autonomia Personale e Orientamento
	Abruzzo; Basilicata; Calabria; Emilia Romagna; Lazio; Lombardia; Marche; Molise; Puglia; Sardegna; Sicilia; Valle d’Aosta; Veneto; Sede nazionale



Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	48
	930
	900.487
	€ 607.011,33
	520.426,46

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	28
	650
	5.195
	€ 240.221,12

	 
	 
	 
	 


5. Area Ricerche e indagini

5.1. – Ricerca “TifloWebHelp”
Nel 2014 l’I.Ri.Fo.R. ha visto il riconoscimento, da parte del M.I.U.R. dell’iniziativa nazionale sperimentale “TifloWebHelp” la quale, in ragione della sua valenza formativa e di inclusione sociale rispetto agli alunni con disabilità visiva, è stata inserita nel piano nazionale per il contrasto alla disabilità e sarà finanziata nel corso dell’anno scolastico 2014/2015. 

Il progetto consiste in un modello di formazione e consulenza a distanza, finalizzato a raggiungere le scuole lontane dai capoluoghi di provincia e sarà realizzato, in via sperimentale, in tre Regioni (Basilicata, Piemonte e Sardegna).

5.2. – Ricerca sui Software per accessibilità testi scientifici in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino

A seguito della sottoscrizione dell’accordo con l’Università degli Studi di Torino per la realizzazione di un progetto di ricerca mirato alla diffusione e all’utilizzo delle nuove tecnologie per l’accesso agli studi universitari dell’area scientifica da parte di giovani con disabilità, nel 2014 hanno preso il via i due filoni di ricerca previsti.

Il primo, con il Dipartimento di Matematica della stessa Università, sull’accessibilità dei testi scientifici e il secondo, coordinato dalla Responsabile dell’inclusione dei disabili, all’interno del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università, indirizzato sulle tematiche tiflodidattiche.  

Dopo una prima riunione del comitato scientifico del progetto l’attività è proseguita coinvolgendo direttamente l’I.Ri.Fo.R. Piemonte nella ricerca.

5.3. - Protocollo d’intesa con l’Università degli Studi di Siena

Nel corso dell’anno trascorso, l’I.Ri.Fo.R. ha sottoscritto un importante protocollo d’intesa con l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento Oculistico, per la partecipazione a un’indagine sulle problematiche della disabilità visiva, che darà origine a una serie di ricadute scientifiche e progettuali di rilievo per le finalità istituzionali.

5.4. – Ricerca “A.M.G.O. – A Me Gli Occhi”

L’I.Ri.Fo.R. ha sostenuto l’avvio di uno screening per individuare eventuali disabilità visive nei bambini in età prescolare che sarà svolto sul territorio provinciale di Ascoli Piceno, in collaborazione con l’Agenzia Italiana per la Prevenzione della Cecità – I.A.P.B.

Riepilogo

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Ricerche
	Basilicata; Lombardia; Marche; Piemonte; Sardegna; 

Toscana; Sede nazionale



Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi
	Ammontare contributi

	
	
	
	ex L. 379/93
	altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	3
	89
	12.240
	€ 77.459,65
	84.400,00

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	3
	3
	300
	€ 22.500,00

	 
	 
	 
	 


6. Altre attività 

6.1. - Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel 2014 la sua attività di pubblicazione di iniziative e ricerche nel nuovo formato digitale.

6.2. – Pubblicazione 
Nel 2014 l’Istituto ha stabilito di sostenere la pubblicazione del Manuale applicativo per insegnanti di lingue straniere e di sostegno che operano in contesti scolastici ed extra-scolastici

6.3. – Altre attività istituzionali

Nel corso del 2014 l’I.Ri.Fo.R. ha inoltre sostenuto alcune attività, riconducibili all’espletamento delle proprie finalità istituzionali e nell’ambito del coordinamento dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ed enti dipendenti e collegati.

Si segnala, in particolare, il sostegno offerto dall’Istituto nell’organizzazione e nella promozione della XI Edizione del Premio Braille, svoltosi il 16 dicembre 2014 presso l’Auditorium della Musica di Roma.

Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi
	Ammontare contributi

	
	
	
	ex L. 379/93
	altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	3
	==
	==
	€ 12.800,00
	==

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	5
	99
	4.005
	€ 197.019,00

	 
	 
	 
	 


7. RIEPILOGO GENERALE

7.1. – Riepilogo dati formativi e riabilitativi

A seguito dei dati evidenziati si fornisce un riepilogo conclusivo di tutte le attività di ricerca, formative e riabilitative realizzate dall’I.Ri.Fo.R. nel 2014 sull’intero territorio nazionale, tramite la propria Sede Centrale, le Strutture Regionali e le Strutture provinciali, che costituiscono l’articolazione operativa dell’Istituto stesso.

	Tipologia attività


	Numero iniziative realizzate


	Numero Partecipanti
	Ore di attività

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	44
	2.218
	139.603

	Area Formazione informatica
	17
	389
	21.836

	Area Campi riabilitativi
	28
	580
	106.862

	Area Autonomia e Orientamento
	76
	1.580
	905.682

	Area Ricerche
	6
	92
	12.540

	Altre attività
	8
	99
	4.005

	Totale generale
	179
	4.958
	1.190.528


7.2. – Riepilogo finanziario

La seguente tabella a) riepiloga l’impiego dei fondi di cui alla legge 23.9.1993 n. 379 attuato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza nel periodo esaminato.

Tab. a) – Fondi legge 23.9.1993 n. 379
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€ 156.485,66

	Area Informatica
	€ 68.504,50

	Area Campi riabilitativi
	€ 497.365,37

	Area Autonomia e Orientamento
	€ 607.011,33

	Area Ricerche
	€ 77.459,65

	Altre attività 
	€ 12.800,00

	Totale
	€ 1.419.626,51


La successiva tabella b) riepiloga l’utilizzo dei finanziamenti acquisiti direttamente sui territori di realizzazione delle attività descritte in precedenza, a testimonianza del radicamento sul territorio nazionale dell’Istituto e della sua riconosciuta capacità operativa.

Tab. b) – Fondi acquisiti direttamente
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€ 373.320,72

	Area Informatica
	€ 93.144,00

	Area Campi riabilitativi
	€ 609.202,89

	Area Autonomia e Orientamento
	€ 760.647,58

	Area ricerche
	€ 106.900,00

	Altre attività 
	€ 197.019,00

	Totale
	€ 2.140.234,19


Tab. c) – Spesa complessiva nel 2014
	Totale spese fondi legge 23.9.1993 n. 379 (Tab. a)
	€ 1.419.626,51

	Totale spese fondi acquisiti direttamente   (Tab. b)
	€ 2.140.234,19

	TOTALE
	€ 3.559.860,70


7.3. - Conclusioni

Da quanto presentato si ricava che l’I.Ri.Fo.R., nel 2014, ha speso per la realizzazione delle iniziative formative, di ricerca e di riabilitazione, la somma complessiva di Euro 3.559.860,70, di cui Euro 1.419.626,51 derivanti dal contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379 ed Euro 2.140.234,19 acquisiti direttamente da altri contributori.

Le spese di progettazione, di personale, di funzionamento degli organi, locazioni, assicurazioni, documentazione, ecc. sono state sostenute parte con la restante quota del contributo della citata legge n.379/93 e parte con i citati mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto.

E’ utile considerare, in ogni modo, che una non irrilevante quota delle spese d'ufficio è connessa alla gestione delle attività.

Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi

Nell’aprile scorso si è concluso il mandato amministrativo precedente, caratterizzato dall’acuirsi della crisi economica e che ha registrato la precarizzazione dei finanziamenti sia in termini di quantità che di regolarità erogativa.

Il protrarsi di questa situazione ha comportato nel tempo l’anomalo andamento dei flussi finanziari costringendo la Federazione ad una gestione amministrativa residuale particolarmente impegnativa e complessa.

A tutto ciò si aggiunga la quota di circa 175.000 euro, più interessi, che il Ministero del Welfare trattiene direttamente dal contributo versato alla Federazione, di sua competenza, a conclusione di una vicenda di presunto erroneo finanziamento che l’Ente ha di fatto subito poiché l’eventuale contenzioso avrebbe di fatto portato al blocco delle attività

Questo il quadro economico che il Consiglio di Amministrazione, insediatosi nell’aprile scorso, ha dovuto affrontare ricercando comunque note d’ottimismo nei benefici effetti di sponsorizzazioni private come quella di EnelCuore e nello sviluppo di progetti innovativi come la convenzione con il Ministero dei Beni culturali e l’Alitalia che, al di là degli aspetti economici, tanta visibilità positiva hanno portato alla Federazione.

Il 2014 è stato l’anno dell’approvazione definitiva del nuovo statuto che ha confermato la Federazione quale soggetto giuridico di natura privatistica, consentendo così l’iscrizione al Registro delle Onlus previsto dalla Legge 460/1997.

Nei mesi successivi all’ultima assemblea, il C.d.A. ha intrapreso un’azione di monitoraggio dei vari regolamenti, analizzati e via via modificati. rendendoli più idonei al conseguimento dei fini istituzionali, nel rispetto delle nuove normative, volti a rendere l’attività della Federazione più efficiente e trasparente.

Da segnalare la graduale adozione della contabilità economica prevista dalle Onlus che, dopo un periodo di inevitabile gestione a carattere finanziario fino ad ora adottata, andrà a regime con l’anno finanziario 2016 pur mantenendo, per maggiori garanzie, le procedure dei mandati e delle reversali. Il rapporto con l’Istituto Tesoriere si caratterizzerà come un rapporto di cassa più idoneo alla gestione della contabilità prevista dalle Onlus.

Nel ritenere strategica la ricerca di nuovi finanziamenti il CdA, di concerto con il Presidente Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha rimandato eventuali azioni nei confronti del Parlamento e delle varie forze politiche, in attesa che l’UICI raggiungesse l’obiettivo, poi realizzatosi con l’ultima finanziaria, concentrandosi nella ricerca di risorse private.

Un segnale positivo in questo versante è arrivato dalla Fondazione Cariplo che, attraverso un finanziamento di 12.000 euro, aggiuntosi alla parte residua di quello più consistente di EnelCuore, ha permesso nel novembre scorso di concludere la prima fase della mostra itinerante “Tocca a te” tenutasi a Milano. La manifestazione è stata di grande impatto, ha registrato la partecipazione, fra gli altri, dello scrittore Luis Sepúlveda, diventato testimonial della collana dei libri tattili per la prima infanzia, prodotti dal centro di produzione della Federazione.

In ordine alla ricerca di nuovi finanziamenti, la Federazione ha accolto l’invito del vice Presidente Hubert Perfler circa la possibilità di rivolgere a livello europeo, sulla base molto significativa dell’esperienza condotta dall’Istituto Rittmeyer di Trieste, la presentazione di eventuali progetti e azioni allo scopo di convogliare nuove risorse, in collaborazione con partner europei e istituzioni federate.

Tornando alla situazione economica segnalo le analisi e le proposte formulate dal Consiglio volte alla riduzione della spesa e tra queste il progetto di unificazione delle sedi romane che, oltre agli indiscussi vantaggi economici, comporterà una più efficiente organizzazione delle attività.

A ciò si aggiungano gli investimenti in ambito informatico e telefonico che, oltre al risparmio, dovrebbero consentire alla Federazione una gestione più agevole di piattaforme interattive, utili alla promozione di nuovi servizi, come ad esempio sportelli consulenziali permanenti e il ripristino di corsi di formazione a distanza.

Tali investimenti, seppur limitati dalla crisi economica, vanno nel solco di quelli effettuati per la telefonia Skype volti a promuovere tra le istituzioni federate una vera e propria rete, archiviando definitivamente la sindrome campanilistica che ancora impedisce una crescita omogenea delle nostre istituzioni.

Il superamento di inutili narcisismi è un dovere verso i cittadini ciechi che già pagano lo scotto di servizi disomogenei prestati dal territorio e che dalle loro Istituzioni si aspettano servizi di qualità in tutto il Paese.

Certo, al di là delle risorse economiche, i servizi prestati dalle nostre istituzioni passano attraverso la scientificità di contenuti e metodi che per noi si chiama tiflologia.

Sì, quella tiflologia che sempre è imprescindibile nelle prestazioni formative e non solo, rivolte a disabili visivi anche quando, per esemplificare o meglio risparmiare, si circoscrivono alcuni dei nostri servizi alla sola area socio assistenziale sacrificando quelle prerogative di carattere educativo e formativo, indispensabili per uno sviluppo armonico delle competenze dei nostri ragazzi.

Su questo versante sarà necessario, nei prossimi anni, prestare una particolare attenzione in quanto è solo attraverso la specificità tiflologica che i nostri ragazzi possono stare a scuola alla pari degli altri proprio perché vengano loro forniti gli strumenti operativi e didattici più adeguati.

Strumenti e strategie didattiche che consentono, con modalità diverse, di raggiungere obiettivi comuni.

Determinata nella strenua difesa e salvaguardia dei saperi che hanno permesso ai ciechi di crescere partendo dagli insegnamenti di Augusto Romagnoli e, via via dal lavoro prezioso di tanti tiflologi che si sono formati dopo anni di indiscussa esperienza presso gli Istituti, la Federazione ha intrapreso il progetto “Tiflopedia” che nel 2014 è entrato nel vivo della sua fase realizzativa.

Affidando il coordinamento al consigliere Gianluca Rapisarda, al professor Giancarlo Abba direttore scientifico dell’Istituto dei Ciechi di Milano, al dottor Lucio Zito e al dottor Vincenzo La Francesca, dipendenti operatori dell’Ente, la Federazione si propone il grande coinvolgimento di tutte le realtà che a diverso titolo si occupano di problematiche riferite al mondo dei cittadini con disabilità visiva, con l’intento di realizzare un network che, partendo dalla valorizzazione delle scienze tiflologiche in tutte le loro declinazioni, offrirà risorse in tutti i comparti da quello educativo a quello giuridico, da quello medico fino al settore dei servizi dedicati.

Un progetto ambizioso che dovrà necessariamente raccogliere l’adesione convinta oltre che dell’Unione, anche dell’I.Ri.Fo.R. e della Biblioteca Italiana dei Ciechi “Regina Margherita”, legate alla Federazione da un protocollo di intesa che non mancherà presto di fornire frutti preziosi.

Sì, frutti preziosi, come quelli che nascono dall’attività quotidiana dei Centri di Consulenza Tiflodidattica di Assisi, Rutigliano, Foggia, Padova e Palermo che prestano servizi educativi gratuiti a circa mille studenti e che, in sintonia con i dodici centri della Biblioteca, rappresentano nelle aree di competenza, indipendentemente dalle crescenti difficoltà economiche, un punto di riferimento sicuro per gli allievi disabili visivi del territorio.

Uno dei primi passi per la valorizzazione delle scienze tiflologiche potrebbe essere il rafforzamento della rete dei centri oltre al coinvolgimento convinto delle unità tiflodidattiche che ancora operano presso alcune istituzioni federate.

Oltre venticinque realtà che, al di là dei vincoli giuridici che prima o poi sarà opportuno superare e agli indiscutibili condizionamenti territoriali, auspichiamo operino in comunione di intenti seguendo rigorosi protocolli scientifici, attuando di fatto quanto previsto dall’art. 118 della Costituzione e sulla base dei principi di sussidiarietà, azione prodromica all’agognato riconoscimento della figura professionale specifica.

Il rigore scientifico indispensabile per arrivare a chiedere al Ministero il riconoscimento della figura del tiflologo/tiflopedagogista potrebbe essere assicurato da un solido e costante raccordo con le facoltà di Scienze dell’Educazione – Dipartimento di pedagogia speciale – e, ancor meglio, dalla riapertura della scuola di metodo Augusto Romagnoli così come previsto dalla Legge 69 del 22 marzo 2000, rimasta colpevolmente inapplicata.

Preciso che nessuno intende ritornare a concezioni obsolete o ad esperienze superate dal tempo e dai nuovi ordinamenti scolastici ma la creazione di un moderno centro di ricerca, così come avviene per la pedagogia di tutti, oggi risulta più che mai indispensabile e inderogabile per poter garantire ai nostri ragazzi percorsi di apprendimento coerenti con i nuovi indirizzi della scuola e coerenti con la specificità tiflologica.

Nessuno dimentichi che per i ciechi la scuola è il primo ponte che deve essere superato con successo per garantire loro il migliore inserimento umano, culturale e professionale.

In quest’ottica la Federazione si sta preparando ad essere uno strumento sempre più agile ed efficace; da qui il progetto di un nuovo modello organizzativo che contempla, come già affermato, l’unificazione delle sedi romane.

Preso atto dell’impossibilità di acquistare l’immobile di via Mirri che oggi ospita il centro, la Federazione ha intrapreso la ricerca di uno stabile più adeguato alle esigenze già esposte.

Sotto il profilo economico l’operazione è perfettamente sostenibile perché l’affitto pagato in via Mirri equivale sostanzialmente ad un’eventuale rata di mutuo trentennale che consentirebbe l’acquisto di un sito con le caratteristiche necessarie.

Al momento il C.d.A. sta valutando la partecipazione ad un’asta giudiziaria che, nei termini sopra indicati, le consenta l’acquisizione di un bene capace di soddisfare da un lato le note necessità e, dall’altro, in alcune sue parti, potrebbe essere messo a reddito.

L’immobile individuato avrebbe la possibilità di favorire, tra l’altro, l’ulteriore sviluppo del centro di produzione attrezzandolo di laboratori didattici permanenti con spazi per corsi di formazione e, in tempi successivi , di locali ad uso foresteria.

Ricordo ancora l’opera preziosa del nostro centro che oltre a progettare e produrre materiale tiflodidattico, dato agli utenti in parte gratuitamente attraverso il bonus e in parte attraverso la parte venduta, partecipa a importanti progetti culturali di varia natura. 

Segnalo, a titolo esemplificativo, l’accordo con i Musei Vaticani, la realizzazione delle targhe apposte alle fermate dei mezzi dell’Azienda dei Trasporti pubblici romana.

Sempre dal nostro Centro parte la realizzazione dei famosi libri tattili dedicati alla prima infanzia diventati, in questi ultimi anni, il simbolo più visibile del lavoro svolto dal nostro centro.

Ricordo che dopo aver partecipato al progetto “Tactus” la Federazione ha dato vita a programmi propri, ampliando la collana dei libri prodotti.

In questo ambito si è incardinata la collaborazione con EnelCuore che, dopo la realizzazione di cinque nuovi libri, ha visto il suo apice tra gli ultimi mesi del 2013 e per tutto il 2014, con l’organizzazione della mostra itinerante “Tocca a te”. La Mostra ha portato, sempre con l’aiuto di EnelCuore, i libri della Federazione e sedici tavole tattili realizzate da importanti artisti, ispirati dalle parole della solidarietà, in tutto il Paese, ospitata in importanti musei o in palazzi prestigiosi come le sedi istituzionali delle Prefetture.

L’auspicio è che per questo comparto, supportato anche dalla visibilità derivante dall’organizzazione del prestigioso concorso nazionale “Tocca a Te” in cui si premia la realizzazione dei libri tattili dedicati ai più piccoli e che seleziona, tra l’altro, le opere che partecipano al più importante concorso internazionale, si possano  trovare nuove risorse così da cominciare a colmare il sostanziale vuoto che ha caratterizzato, nel passato, la realizzazione di libri tattili dedicati ai più piccoli.

Concludo questa relazione riprendendo il tema del Centro Polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integrazione sociale e scolastica dei ciechi pluriminorati, informando che il 2014 è stato caratterizzato da un’azione insistente da parte del Ministero dell’Interno, volta alla definizione dell’annosa vicenda.

Invitati dal Ministero ad individuare una soluzione alternativa a quella di Casal Lumbroso, ancora inspiegabilmente bloccata, al di là delle rassicurazioni più volte fornite dal Comune di Roma, la Federazione ha proposto nel giugno scorso, un progetto alternativo che coinvolge operativamente l’Istituto Sant’Alessio di Roma e successivamente nella fase di ricerca, le Istituzioni Federate interessate ed altre realtà oltre all’indispensabile apporto del mondo accademico.

Sorte incomprensioni sulla natura del contributo, da non circoscrivere solo alla fase realizzativa ma anche a quella gestionale, in quanto il Centro, almeno nella fase iniziale, sarebbe privo dell’accreditamento presso il Servizio Sanitario Nazionale, la Federazione si sta impegnando per il superamento delle sopraggiunte intervenute criticità.

Se c’è un ambito dove anche la burocrazia, io ne sono certo in buona fede, deve agire con lungimiranza e, concedetemi, con amore, è proprio questo!!!

Perché ancora una volta il peso della crisi economica colpisce soprattutto i più deboli, e per il nostro mondo sono i cittadini con disabilità visiva interessati da minorazioni aggiuntive per i quali, in questi anni, si è davvero fatto poco.

Lodevole la realizzazione del servizio “Dopo di noi” che alcune istituzioni federate hanno realizzato o messo in programma colmando un vuoto irresponsabile volto ad andare incontro al reale bisogno delle famiglie le quali tengono a casa i loro figli fin quando è possibile ma che hanno bisogno di nuovi servizi che oggi potremmo denominare “Durante noi”. L’iniziativa romana certo non è risolutiva ma va nella direzione giusta.

Con semplicità ho raccontato quanto fatto dalla Federazione nell’anno appena trascorso, aprendo la finestra sul 2015, elencando realizzazioni e tante sfide che nell’interesse superiore dei nostri ragazzi la Federazione con l’aiuto di tutti voi, deve necessariamente vincere.

Sezione Italiana dell’agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità - IAPB Italia Onlus
INTRODUZIONE

La crisi economica continua a produrre effetti sulle politiche pubbliche di prevenzione della cecità e di riabilitazione visiva e i provvedimenti normativi rivolti alla razionalizzazione della spesa pubblica, hanno minacciato seriamente l’attività della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità onlus (IAPB Italia) e del Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva. Tuttavia, anche quest’anno la pressante e assidua attività di awareness politica svolta durante tutto il 2014 ha consentito di continuare tutte le attività che l’Agenzia porta avanti in favore della salute visiva della popolazione. Purtroppo, nonostante il forte impegno della IAPB Italia per assicurare il sostegno pubblico alla riabilitazione visiva attraverso i fondi che la legge 284/97 assegna alle Regioni, si è riusciti a recuperare, grazie anche al sostegno del Ministero della Salute, soltanto ulteriori 250.000 euro aggiuntivi rispetto agli iniziali 198.000, stanziati con la legge di stabilità per il 2014, ben lontani dai 2,5 milioni di euro ordinari. Il venir meno del sostegno pubblico alla riabilitazione visiva, che già vive la difficoltà di non avere un’adeguata remunerazione delle prestazioni sanitarie erogate, richiede un sforzo comune di tutti gli stakeholder, al fine di trovare una strategia alternativa capace di assicurare alla riabilitazione visiva le risorse finanziarie necessarie per divenire un servizio strutturale del sistema sanitario nazionale. Al di là di un probabile o meno rifinanziamento di tale capitolo di bilancio, l’unica vera strada percorribile per garantire il reale sviluppo di questa importante segmento dell’oftalmologia in Italia è quella di ottenere un’adeguata tariffazione delle diverse prestazioni sanitarie della riabilitazione visiva, definite all’interno del regime dei livelli essenziali di assistenza ambulatoriali (LEA).     

Anche nel 2014 le azioni della IAPB Italia hanno coinvolto i tre ambiti di informazione-divulgazione (prevenzione primaria), controlli oculistici (prevenzione secondaria) e ricerca scientifica e servizi di riabilitazione (prevenzione terziaria).

La grande capacità di penetrazione delle iniziative della IAPB Italia onlus si fonda sulla presenza dei Comitati Provinciali e Regionali IAPB e, laddove non ancora costituiti, sul cruciale sostegno delle Sezioni Provinciali e dei Consigli Regionali dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti. 

PREVENZIONE PRIMARIA

Sito internet della IAPB Italia onlus

Nel 2014 si è avuto oltre un raddoppio, rispetto al 2013, del numero di visite del sito internet ufficiale www.iapb.it, per un totale di 853.703 visitatori. Il sito si è attestato su numeri che lo rendono, nel nostro Paese, leader nel settore della salute oculare, della prevenzione, della ricerca medico-oculistica e della riabilitazione visiva. La grande “rivoluzione” a livello di consultazione è l’impiego sempre più frequente di dispositivi mobili. 

Forum, l’oculista risponde gratis sul web

Ogni mattina, dal lunedì al venerdì, i medici oculisti rispondono pubblicamente sul web ai quesiti posti dai cittadini (www.iapb.it/forum). Il forum va ad integrare efficacemente il servizio di risposta gratuita via posta elettronica (all’indirizzo e-mail info@iapb.it). 

L’informazione periodica via posta elettronica 

Con una cadenza periodica vengono informati via e-mail gli iscritti alla newsletter dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità delle più importanti e utili novità.

Mass media tradizionali

Nel 2014 la comunicazione ha avuto diverse fasi clou, soprattutto a livello dei mass media tradizionali, in occasione della Settimana mondiale del glaucoma (9-15 marzo 2014), che ha avuto un’ampia risonanza mediatica; della campagna di prevenzione delle maculopatie Non perdiamoci la vista (dal 3-29 novembre), che ha ricevuto copertura mediatica soprattutto su internet, sulle edizioni cartacee e su qualche emittente regionale; e della Giornata mondiale della vista (9 ottobre). 

Per quanto riguarda le esposizioni televisive: quelle principali sono andate in onda su RAI Uno (TG1-Fa’ la cosa giusta il 7 ottobre; Uno mattina il 14 ottobre), RAI Due (Tg2 il 5 luglio), RAI Tre (Elisir il 7 maggio e il 9 ottobre). Nella maggior parte di queste trasmissioni è intervenuto in prima persona il Presidente della IAPB Italia onlus, l’avv. Giuseppe Castronovo. A livello radiofonico ricordiamo, tra le altre, le trasmissioni andate in onda su Radio Uno (Life-Obiettivo Benessere), Radio Vaticana (Sociale) e Radio 24-Il Sole24 Ore.

Notizie su internet

Negli ultimi anni si sono moltiplicati i siti di notizie: in primis il sito del Ministero della Salute, che ha lanciato diverse campagne nel suo portale ufficiale. Le principali agenzie d’informazione italiane (Ansa, Agi, Adnkronos) hanno coperto le notizie di campagne della IAPB Italia onlus. 

Numero verde

La linea verde di consultazione oculistica gratuita della IAPB Italia onlus (800-068506) ha ricevuto, nel 2014, 2.300 chiamate, con un incremento del 23% rispetto al 2013, quanto al contenuto delle chiamate, le informazioni hanno avuto il ruolo di protagonista, a cui sono seguite una serie di patologie oculari.

Opuscoli

L’informazione sulle patologie oculari indirizzata ai cittadini viene veicolata attraverso la produzione di opuscoli che, con una veste grafica rassicurante e accattivante, con un linguaggio comprensibile,  immediato e non allarmistico, offrono al lettore importanti informazioni medico-scientifiche, per sensibilizzarlo. Otto opuscoli dedicati ad altrettante patologie oculari, sono un punto di riferimento per la diffusione di una corretta informazione su come prevenire i principali problemi della vista.

Oltre 150.000 opuscoli tra quelli dedicati alle singole patologie, DVD, adesivi e depliant Apri gli occhi e opuscoli informativi sul Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva e l’Agenzia, sono stati distribuiti attraverso le strutture periferiche IAPB Italia, gli ambulatori oculistici, gli ospedali e durante le nostre iniziative.

Oftalmologia Sociale - Rivista di Sanità Pubblica

La rivista di sanità pubblica “Oftalmologia Sociale” viene inviata trimestralmente per posta a professionisti della salute, persone interessate alla prevenzione e istituzioni italiane. La rivista è edita in formato elettronico leggibile anche dai disabili visivi mediante software di screen reading, in versione cartacea braille e in formato audio (su dvd). La pubblicazione dà ampio spazio alla prevenzione della cecità, alla riabilitazione e alla ricerca; il suo intento è, oltre che strettamente scientifico, divulgativo.

La Campagna “Apri gli occhi”

Ancora straordinario il successo (circa 316.000 bambini coinvolti dal 2005 ad oggi) di questa campagna che è stata riproposta nell’a.s. 2013/2014. È un progetto ad alta valenza educativa e sociale, patrocinato dal Ministero della Salute. Ripartito a ottobre 2013, con l’avvio dell’anno scolastico, si è concluso a maggio 2014, sensibilizzando i bambini e le famiglie nei confronti della prevenzione delle malattie dell’occhio e dei problemi della vista. 65.000 i bambini i contattati, in 173 scuole di 30 diverse province. 

Giornata Mondiale della Vista

Quest’anno la Giornata Mondiale della Vista, celebrata dalla IAPB Italia onlus con l’Organizzazione Mondiale della Sanità per portare all’attenzione dei governi nazionali il pressante problema della cecità evitabile, è stata dedicata ai giovani e alla guida sicura e si è celebrata il 9 ottobre. 

La conferenza stampa celebrativa della giornata, presso la sala Aldo Moro della Camera dei Deputati, ha visto la partecipazione, di molti rappresentanti Istituzionali, dei rappresentanti dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e del mondo oftalmologico. Come ogni anno è proseguita l’attività di sensibilizzazione che, con il supporto dei Comitati Provinciali e Regionali IAPB e delle Sezioni UICI provinciali, in 75 città, ha consentito di distribuire, negli istituti di scuola media superiore, l’opuscolo appositamente creato e dei gadgets (panni pulisci-occhiali), in alcune città si è tenuto anche un evento divulgativo con insegnanti e alunni, e in alcuni casi sono stati effettuati anche screening visivi. Per attrarre maggiormente l’attenzione dei giovani, sono stati distribuiti anche 50.000 panni pulisci occhiali che riproducevano la grafica e il messaggio riportato sugli opuscoli. 

Settimana del glaucoma

Dal 9 al 15 marzo anche quest’anno si è celebrata la settimana del glaucoma. In ben 65 province sono state organizzate iniziative diverse e articolate (distribuzione di opuscoli appositamente predisposti;  incontri divulgativi aperti al pubblico con oculisti; visite gratuite a bordo delle unità mobili oftalmiche).

Prevenzione della retinopatia diabetica

Nella prima settimana di maggio, in collaborazione con la Società Italiana di Medicina Generale, la IAPB Italia ha distribuito a 30 000 medici generici e 10 000 diabetologi, un poster informativo sulla riabilitazione visiva, per l’affissione all’interno dei propri studi medici, nell’ambito della più ampia collaborazione avviata da alcuni anni con le organizzazioni più rappresentative nazionali e internazionali impegnate nella lotta al diabete. 

CONTROLLI OCULISTICI GRATUITI: PREVENZIONE SECONDARIA

Unità Mobili Oftalmiche

La IAPB Italia onlus continua a gestire, insieme all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, 14 Unità Mobili Oftalmiche, utilizzate per tutto l’anno dagli organismi periferici per svolgere campagne di prevenzione, soprattutto nei centri particolarmente disagiati. Nel 2014 sono state visitate gratuitamente oltre 11.000 persone su tutto il territorio nazionale riscontrando numerosi soggetti con patologie silenti che, grazie al nostro intervento, hanno potuto prevenire molti danni evitando che diventassero irreversibili.

Occhio ai Bambini

Progetto di enorme successo, la campagna Occhio ai bambini (che quest’anno è stata estesa fino a tutta la scuola primaria), ha l’obiettivo di diffondere il messaggio circa l’importanza di controlli oculistici in età prescolare, sensibilizzando i genitori a sottoporre i propri figli ad una prima visita oculistica di controllo prima dell’età scolare. Nel 2014 sono stati raggiunti 16 capoluoghi di provincia, visiti oltre 14.000 alunni della scuola dell’infanzia e primaria, di cui circa il 10% dei bambini è stato avviato ad ulteriori accertamenti per problemi visivi.

Non perdiamoci la vista

Particolare attenzione la IAPB Italia onlus ha posto, quest’anno, al target della terza età, su cui grava un grande rischio della cecità evitabile, dovuto all’innalzamento della vita media. In collaborazione con Novartis, è stata avviata una campagna specifica sulle maculopatie, che ha già interessato 3 regioni italiane, Sicilia, Lazio e Lombardia, permettendo alle persone con più di 55 anni di sottoporsi a due esami importantissimi e costosi, la retinografia e l’OCT, in grado di evidenziare la presenza di maculopatie. La campagna Non perdiamoci la vista nasce con l’obiettivo di aumentare la conoscenza della popolazione rispetto alle maculopatie, sensibilizzare sull’importanza di riconoscerle precocemente attraverso dei periodici controlli e accedere tempestivamente alle terapie, nonché fornire informazioni sulla riabilitazione visiva, che oggi può offrire alle persone ipovedenti un recupero della qualità di vita. Grazie a uno staff itinerante, i medici oculisti hanno effettuato oltre 5 000 controlli e sensibilizzato oltre 15 000 persone.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Protocollo per la salute oculare in Marocco

A luglio 2014 si è concluso il progetto che ha visto la IAPB Italia onlus al fianco del Ministero della Salute dello Stato magrebino per combattere il tracoma, una grave malattia oculare di origine batterica che affligge l’Africa e può provocare la cecità, attraverso fondi per la sorveglianza epidemiologica del tracoma e per i riequipaggiamento del sistema sanitario oftalmico nelle 5 province rurali

Consiglio dei Membri IAPB

dal 20 al 21 settembre a Parigi una delegazione della IAPB Italia ha preso parte alla riunione del Consiglio dei Membri dell’International Agency for the Prevention of Blindness, durante la quale sono stati analizzati e migliorati i processi gestionali, in particolar modo, così come dalla IAPB Italia sostenuto, è stato deliberato l’ampliamento del numero dei rappresentanti dei membri del Consiglio in seno al Board Of Trustees (organo decisionale),  ora passato a 8 membri;

Forum Europeo

il 23 ottobre si è tenuto a Zurigo il Forum Europeo dei pazienti affetti da disturbi della retina, durante il quale sono state presentate le attività del Polo Nazionale. In tale circostanza è stato riconosciuto il del primato dell’Italia nella riabilitazione visiva e della necessità di parlare una voce unica a livello europeo per promuovere le necessità del settore.

POLO NAZIONALE DI SERVIZI E RICERCA PER LA PREVENZIONE DELLA CECITA’ E LA RIABILITAZIONE VISIVA: PREVENZIONE TERZIARIA

INTRODUZIONE

I campi  di azione e gli ambiti operativi del Polo si sono ampliati notevolmente in questi otto anni di attività. Il riconoscimento del Polo come consulente istituzionale per la materia ipovisione e riabilitazione visiva, nonché l’acquisito ruolo di Centro di Collaborazione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, hanno implementato ulteriormente i compiti da portare avanti e hanno aumentato le richieste di collaborazione da parte di diversi stakeholders della riabilitazione visiva. Aree di lavoro:

a. Piano di Collaborazione con l’OMS

b. Advocacy and Networking

c. Attività assistenziale: riabilitazione del paziente adulto e del paziente in età evolutiva

d. Ricerca

a) Piano di Collaborazione con l’OMS

Designato nel 2013 “ World Health Organization Collaborative Centre” il Polo Nazionale è diventato l’unico Centro di Collaborazione dell’OMS per la prevenzione della cecità in Europa e il solo al mondo per la riabilitazione visiva.

Compito del Polo è stato nel 2014 quello di realizzare i primi obiettivi previsti da questo mandato:

· Realizzazione di un progetto epidemiologico sullo stato di salute oculare della popolazione italiana e sulle principali cause di cecità e ipovisione. Nel 2014 è stata avviata la II fase che riguarderà la regione Abruzzo. Al progetto collabora l’Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche sociali del CNR per la parte statistica, il Centro Regionale di alta tecnologia e di Eccellenza in Oftalmologia dell’Università degli Studi G. d'Annunzio di Chieti-Pescara, per tutta la parte il coordinamento e la gestione operativa legata al personale oculistico e ortottico per l’organizzazione e l’effettuazione delle visite all’interno delle sanitarie pubbliche del territorio; il Comitato Regionale IAPB Abruzzo per la logistica dell’ unità mobile oftalmica per raggiungere i territori più disagiati; un società specializzata nella selezione del campione statistico definito e per la gestione degli appuntamenti. Dal 15 al 20 dicembre è stata effettuata la prima fase test, per verificare l’organizzazione, il campionamento, il protocollo oftalmologico, ecc.... I primi risultati raccolti, hanno evidenziato la buona rispondenza da parte del campione statistico selezionato, la completezza della scheda oculistica e l’ottima tenuta del modello organizzativo adottato

· Guida e coordinamento per lo sviluppo dei contenuti e dei programmi per la riabilitazione del disabile visivo a livello mondiale. Il Polo Nazionale,  ha dedicato molte energie all’organizzazione del lavoro internazionale, dando vita ad occasioni di confronto con gli esperti del settore a livello mondiale per la creazione degli Standards in Riabilitazione. Si è lavorato per tutto il 2014 allo sviluppo dei  modelli di raccolta delle informazioni e si sono identificati gli esperti con la costituzione di comitati Scientifici e Gruppi di lavoro per le 6 aree geografiche dell’OMS (WHO African Region, WHO Region of the Americas , WHO South-East Asia Region , WHO European Region , WHO Eastern Mediterranean Region , WHO Western Pacific Region). Si sono realizzati incontri internazionali, partecipazioni a Convegni e scambi interattivi per consolidare il rapporto tra esperti mondiali e il loro coinvolgimento sulla realizzazione di Thematic Paper da proporre per il raggiungimento di un accordo sugli Standard. Si è quindi realizzato nel 2014 tutto quel lavoro preparatorio necessario alla realizzazione dei contenuti utili ai fini della International Consensus Conference mondiale sulla riabilitazione visiva che il Polo sta organizzando per la fine del 2015.

· Stesura del Libro Bianco sulla Riabilitazione Visiva, un ricco documento che contiene lo stato dell’arte di ipovisione e riabilitazione in Italia e che identifica le maggiori criticità e le necessità di miglioramento.

b)
ADVOCACY E NETWORKING

Il Polo nazionale continua a condurre la sua attività di advocacy e di pubbliche relazioni con l’obiettivo di potenziare, a tutti i livelli, l’attenzione sulla prevenzione visiva e sulle necessità del paziente ipovedente, nella sua condizione di soggetto debole al quale devono essere garantiti tutti i servizi sanitari capaci di consentirgli un’esistenza autonoma e dignitosa, senza disparità territoriali.

In questi anni il lavoro istituzionale del Polo ha ottenuto alcuni risultati soprattutto in termini di diffusione della conoscenza della riabilitazione visiva.

Il Polo inoltre è l’interlocutore di eccellenza per diversi settori che si occupano a diverso titolo di ipovisione e in particolare:

· viene coinvolto come partner per partecipazione a bandi europei e a progetti di ampio respiro, primo fra tutti la collaborazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità

· partecipa a tutti i maggiori eventi scientifici e istituzionali che si occupano di ipovisione e riabilitazione visiva, attraverso simposi, letture, poster, comunicazioni (per tutti i dettagli si veda il relativo paragrafo sottostante docenze/ partecipazioni a convegni)

· è un  riferimento per l’ipovisione per produttori di ausili ottici e tecnologici, e per la strumentazione diagnostica e riabilitativa

· fornisce consulenze tecniche a istituzioni e centri di ipovisione

· ha continuato a fornire anche nel 2014 il suo contributo tecnico consultivo come membro della Commissione Nazionale per la Prevenzione della Cecità del Ministero della Salute, un organo tecnico nazionale composto di esperti in oftalmologia che ha l’obiettivo di sviluppare la prevenzione oftalmica nel sistema sanitario nazionale che ha l’obiettivo di sviluppare la profilassi oftalmica nel sistema sanitario nazionale  

· svolge un ruolo di organo tecnico e di coordinamento per le questioni inerenti la riabilitazione visiva di cui si occupa il Ministero della Salute

· fornisce annualmente il supporto al Ministero della Salute nell’analisi ed elaborazione dei dati sulle attività della riabilitazione visiva dei centri di riferimento nazionale (banca dati).

c)
ATTIVITÀ ASSISTENZIALE

Il Polo promuove un modello riabilitativo ormai riconosciuto a livello nazionale ed internazionale multidisciplinare che punta ad assicurare un’adeguata autonomia personale e una migliore qualità della vita e, nei casi in cui si rende possibile, prevenire il peggioramento della patologia.

Il Polo si occupa di riabilitazione visiva dell’adulto e del bambino. Quest’ultima attraverso il Centro di Riabilitazione delle Disabilità Visive per soggetti in età pediatrica e adolescenziale” presso la struttura di Santa Marinella (RM) realizzato in collaborazione con l’Ospedale Bambino Gesù di Roma  e il “”Centro di diagnostica e riabilitazione visiva per bambini con deficit pluri-sensoriale” nato invece in collaborazione con il Policlinico A. Gemelli - in particolare con il Reparto di neonatologia e di Neuropsichiatria infantile. 

L’analisi dei dati sia per quanto attiene il numero di pazienti valutati per anni che il numero delle prestazioni erogate per anno evidenzia un decremento a partire dall’anno 2013 del numero degli adulti riabilitati e una crescita esponenziale del numero dei bambini riabilitati.

Nel 2013, 288 adulti ipovedenti e 300 bambini ipovedenti riabilitati. Nel 2014 201 adulti e 430 bambini.

d)
RICERCA

Il Polo è coinvolto in diversi progetti di Ricerca in ambito di prevenzione oftalmica e nel campo dell’ipovisione. L’obiettivo è sempre quello di sviluppare nuove strategie per migliorare le tecniche riabilitative e ridurre di conseguenza l’impatto dell’ipovisione.

Le pubblicazioni scientifiche e divulgative  del 2014 possono essere così riassunte:

· n. 7 Ricerche pubblicate su riviste scientifiche 

· n. 3 Ricerche ultimate e in Pubblicazione 

· n. 3 Opuscoli informativo-divulgativo 

· n. 2 Ricerche inviate alle commissioni Scientifiche di Congressi Internazionali ed accettate per presentazioni o poster 

· n. 4 Ricerche sviluppate e/o avviate durante il 2014 

Progetto LIGHT 

Il progetto comprende due sotto azioni principali:

1. Sviluppo CARTELLA CLINICA WEB-BASED al fine di monitorare il paziente, inserendo i dati anagrafici, anamnestici, clinici e di trattamento, in una Cartella Clinica consultabile via WEB. L’insieme delle cartelle costituisce un database clinico aggiornato che permette in tempo reale di: affinare l’approccio terapeutico al paziente; monitorare la riabilitazione a casa; valutare la patologia di interesse, la sua rilevanza, la sua incidenza; monitorare il fenomeno in modo costante, omogeneo e comparabile, nei suoi risvolti demografici, sociali, medici ed economici. Il progetto si propone inoltre di: monitorare e supportare ovunque nel mondo e in ogni istante il paziente con l’opportunità di un tele-consulto, grazie alla cartella web-based condivisibile; raggiungere contemporaneamente tutti gli specialisti che valutano la malattia (Collaborazioni inter-disciplinari); informare gli specialisti in modo adeguato rispetto alla diagnosi e al trattamento della patologia; verificare l’efficacia di programmi di Riabilitazione; Realizzare campagne di Screening; condurre in modo semplice studi di ricerca multi-centrici; eseguire analisi statistiche reali e in tempo reale.

2. Sviluppo di un modello di TELE-RIABILITAZIONE per gli Ipovedenti per fornire loro uno strumento software semplice da installare su PC o tablet che aiuti il disabile visivo a riabilitare a casa le zone retiniche a sensibilità preservata. L’obiettivo è quello di esercitare gli occhi delle persone con disabilità visive e/o ipovedenti proiettando su di un monitor o su occhiali elettronici una pluralità di immagini e/o forme di cui sia possibile modificare il contrasto e la velocità di proiezione (la frequenza di flickering) secondo le indicazioni dello Specialista. La stimolazione visiva viene proposta al paziente sulla base dei parametri ottenuti tramite la visita con MP-1; è inoltre possibile il tele-monitoraggio della riabilitazione eseguita a casa.

Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”

Con la presente, si fornisce una sintetica relazione delle attività svolte nel corso del 2014.

Per ovvio dovere di sinteticità ci si limita ad una mera illustrazione numerica delle principali iniziative realizzate facendole precedere da una breve nota esplicativa.

A) SERVIZI

Produzione libraria su supporto cartaceo

a) Braille

Ci si riferisce alla produzione di testi in braille realizzati per incrementare il patrimonio librario dell’Ente e per soddisfare richieste dirette degli utenti con il servizio book on demand. Ecco la tabella riassuntiva. 

	
	Anno 2014

	
	Opere
	Volumi
	Pagine

	Testi per catalogo
	12
	35
	4.473

	Testi per catalogo (non stampati)
	26
	99
	13.688

	Testi personalizzati
	22
	49
	5.479

	Testi musicali
	16
	23
	1.139

	TOTALI
	76
	206
	24.779


b) Caratteri ingranditi

Sono i testi richiesti direttamente dagli utenti attraverso il servizio book on demand

	
	Anno 2014

	
	Opere
	Volumi
	Pagine

	Testi personalizzati
	7
	13
	2.548

	TOTALI
	7
	13
	2.548


c) Testi in versione informatica

Sono testi di lettura varia presenti in versione cartacea nel catalogo della Biblioteca ed adattati, a richiesta dell’utente, in versione informatica

	
	Anno 2014

	
	Opere
	Utenti

	Opere in versione informatica
	539
	29

	Opere in versione informatica distribuite da Web
	53
	5

	TOTALI
	592
	34


Libri ceduti agli utenti e ad altre Istituzioni

Sono libri realizzati per altre strutture e ceduti a titolo oneroso

	
	Anno 2014

	
	Opere
	Volumi
	Utenti

	Opere braille
	89
	401
	42

	Opere braille musicali
	285
	413
	272

	Opere per  ipovedenti
	46
	110
	11

	TOTALI
	420
	914
	325


Il servizio “prestito”

È il servizio istituito dalla Biblioteca che permette la spedizione al domicilio dell’utente - attraverso il servizio postale o il corriere espresso - dei testi presenti in versione braille nel catalogo dell’Ente.

	
	Anno 2014

	
	Opere
	Volumi
	Utenti

	Opere braille narrativa
	2.978
	8.400
	623

	Opere musicali
	71
	103
	22

	TOTALI
	3.049
	8.503
	645


Redazione, produzione e distribuzione di riviste e pubblicazioni periodiche.

Sono le riviste edite, prodotte e distribuite in versione braille o digitale a titolo non oneroso.

	
	2014
	Totali

	
	Cartaceo
	Digitale
	

	
	Fascicoli
	Utenti
	Fascicoli
	Utenti
	Fascicoli
	Utenti

	Minimondo (mensile)
	7.672
	548
	476
	34
	8.148
	582

	Quaderni di Minimondo (trimestrale)
	1.352
	338
	80
	20
	1.432
	358

	Tiflologia per l’integrazione  (trimestrale)
	544
	136
	36
	12
	580
	148

	Infolibri (bimestrale)
	272
	272
	28
	28
	300
	300

	Amadeus (mensile)
	374
	24
	272
	16
	646
	40

	Suoni (trmestrale)
	948
	237
	--
	--
	948
	237

	TOTALI
	11.162
	1.555
	892
	110
	12.054
	1.665


L’Attività del Centro di Documentazione Tiflologica

Nella tabella le più significative attività del Centro di Documentazione Tiflologica

	
	2014

	Nuovi documenti inventariati
	73

	Nuovi documenti catalogati
	53

	Spogli effettuati
	70

	Ricerche bibliografiche
	15

	Documenti forniti a terzi
	1.890

	Attività informativa
	5.025

	Accessi alla Biblioteca
	22

	Utenti della struttura  
	323

	Organizzazione riunioni (numero eventi)
	4

	Attività Editoriali (redazione e pubblicazione riviste e libri)
	4


Appare utile, in questa sede, segnalare anche le statistiche fornite dal provider in merito agli accessi al sito istituzionale dell’Ente che sono in costante crescita.

	
	2014

	Visitatori
	87.620

	Numero visite
	123.988

	Pagine visitate
	277.043


I servizi a sostegno dell’integrazione scolastica

Nella tabella successiva riportiamo il dato degli studenti censiti e seguiti dai Centri di Consulenza Tiflodidattica aggiornati a dicembre 2014. 

	
	2014

	Ciechi assoluti
	468

	Ipovedenti
	1.135

	Ciechi con disabilità aggiuntive
	699

	TOTALI
	 2.218


I dati della precedente tabella debbono ritenersi solo indicativi della realtà nazionale atteso che non sono disponibili i dati relativi ad importanti ambiti territoriali quali: la Liguria, il Piemonte e la Valle d’Aosta, perché non coperti da Centri di Consulenza, il Veneto, il Trentino Alto Adige perché non trasmessi dal Centri di Consulenza Tiflodidattica competente per territorio dipendente gerarchicamente dalla Federazione delle Istituzioni pro Ciechi, la Lombardia perché i dati sono raccolti dall’Istituto dei Ciechi di Milano; l’Emilia Romagna perché i dati sono raccolti dall’Istituto “F. Cavazza” di Bologna.

	Scuola
	2014

	Asili Nido
	32

	Scuola d’Infanzia
	225

	Scuola Primaria
	616

	Scuola Secondaria I° grado
	539

	Scuola secondaria II° grado
	638

	Università
	144

	Altro (studenti corsi professionali, ecc.)
	104

	TOTALI
	2298


a) Servizi di consulenza e altro (diretti a Scuole, Famiglie, Utenti, Operatori, EE.LL., ecc.)

I dati della tabella seguente sono riferiti ai Centri di consulenza tiflodidattica direttamente dipendenti dalla Biblioteca e dalla Federazione delle Istituzioni pro Ciechi con esclusione di Padova, Palermo e Rutigliano Centri della Federazione che  non hanno tra-smesso i dati sulla loro attività.

	Prestazioni
	2014

	Consulenze interne 
	2.270

	Consulenze esterne (domiciliari e/o a Scuola) 
	1.861

	Attività di docenza insegnanti curriculari, di sostegno ed altri
	62

	Attività informativa 
	9.241

	Attività addestrative sull’uso del materiale didattico speciale 
	1.439

	Riunioni, incontri e manifestazioni
	758

	Consulenze amm.ve per fornitura materiale didattico e libri  
	1.591

	Totale prestazioni erogate
	17.222

	Chilometri percorsi nell’anno
	114.323


b) Servizio di trascrizione dei testi scolastici

È il servizio che la Biblioteca eroga servendosi quasi totalmente dei Centri di produzione esterni aderenti al “Consorzio Qualità” 

La tabella successiva si riferisce quindi alla sola produzione del testo cartaceo (braille o caratteri ingranditi) per la quale si registra il concorso alla spesa da parte dell’Ente Locale.

	Lavorazione
	Anno 2014

	
	Opere

	Testi scolastici in braille
	278

	Testi scolastici in braille prodotti internamente
	71

	Testi scolastici per ipovedenti
	2.640

	Testi scolastici a caratteri ingranditi prodotti internamente
	23

	TOTALI
	3.012


Nella tabella successiva è riportata la distribuzione di testi in versione digitale.
	Lavorazione
	Anno 2014

	
	Opere
	Utenti

	Testi scolastici digitali
	7.577
	755

	TOTALE
	7.577
	755


Al fine di una più completa valutazione ecco i dati disaggregati.

	
	Anno 2014

	
	Opere

	Testi provenienti da catalogo
	5.378

	Nuovi testi richiesti in formato PDF lavorati internamente
	1.108

	Nuovi testi richiesti in formato DOC lavorati internamente
	71

	Nuovi testi richiesti in formato DOC lavorati esternamente
	1.020

	TOTALE testi scolastici in formato digitale
	7.577


B) ALTRE ATTIVITÀ.

Il 2014 ha visto la Biblioteca impegnata anche in altre iniziative. Si citano le principali:

· la promozione delle attività delle Unità Territoriali di Coordinamento con la partecipazione, nell’anno, a numerose riunioni in tutt’Italia;

· la riproposizione dell’iniziativa promozionale denominata “Curiosando nel braille” organizzata in collaborazione con Istituzioni Locali (Comune e Provincia di Monza) con molte scolaresche in visita alla Biblioteca; 

· il concorso nazionale di lettura intitolato a “Louis Braille”;

· l’attività dell’”Osservatorio” organismo congiunto Biblioteca-AIE per il monitoraggio dei rapporti con gli Editori;

· i rapporti con l’AIE per la predisposizione di una convenzione per la stampa in braille di testi di lettura varia;

· la distribuzione gratuita di due software applicativi (il BME per le trascrizioni musicali e Wintalbra per le trascrizioni letterarie);

· la stipula di convenzioni con le istituzioni per la distribuzione dei testi agli studenti e per il potenziamento della rete di fornitori dei servizi di trascrizione

C) ONERI E STRUMENTI FINANZIARI

Il 2014 è stato l’anno in cui, per effetto del sovrapporsi di diverse disposizioni legislative, l’azione della Biblioteca si è sviluppata con una forte discontinuità. Fino al mese di ottobre le risorse finanziarie a disposizione erano largamente insufficienti e il C.d.A. ha dovuto respingere una grande quantità di richieste e introdurre rigidi elementi limitativi delle stesse. 

D) CONCLUSIONI E PROSPETTIVE

Appare utile evidenziare due dati di sintesi: 
il primo sui libri/fascicoli di nuova produzione illustrato dalla tabella seguente:

	Anno 2014
	Totali testi scolastici
	TOTALI

	Opere prodotte
	
	

	a) Braille
	
	

	Testi in braille per catalogo
	38
	349
	10.338

	Testi in braille per la vendita
	89
	
	

	Testi personalizzati
	22
	
	

	Fascicoli riviste
	9.840
	
	

	Testi scolastici
	349
	
	

	b) Testi musicali in braille

	Testi musicali per il catalogo
	16
	
	1.623

	Testi musicali per la vendita
	285
	
	

	Fascicoli riviste
	1.322
	
	

	c) Testi per ipovedenti

	Testi personalizzati per ipovedenti
	7
	2.663
	2.716

	Testi personalizzati per la vendita
	46
	
	

	Testi scolastici
	2.663
	
	

	d) Testi in versione digitale

	Testi di lettura amena
	592
	2.199
	3.683

	Fascicoli riviste
	892
	
	

	Testi scolastici
	2.199
	
	

	TOTALI
	5.211
	18.360


il secondo sui libri provenienti dai cataloghi dell’Ente e distribuiti agli utenti riassunto nella tabella seguente:
	Anno 2014
	TOTALI

	
Opere distribuite
	

	Servizio prestito
	3.049
	

	Testi scolastici in versione digitale
	5.378
	8.427

	TOTALI
	8.427


Nell’esercizio 2014 l’obiettivo primario del C.d.A. è stato quello di “preparare” l’Ente ai tempi difficili che lo attendono. 

I dati numerici del bilancio e le iniziative organizzative di cui si è fatto cenno nel presente documento, testimoniano che si è operato tenendo in considerazione le difficoltà del momento ed anche le attese per gli esercizi 2015, 2016 e 2017, che non rappresentano certo il migliore viatico possibile. 

Tra gli interventi più significativi è da segnalare il completamento del processo di riorganizzazione interna che ha determinato il trasferimento di 5 unità lavorative al ser-vizio trascrizioni e l’avvio di percorsi di formazione perché il personale della Biblioteca sia messo nella condizione di saper trascrivere testi scolastici.

Va anche registrata una ulteriore diminuzione di tre unità del personale dipendente con una consistente riduzione delle spese generali. Basterà ricordare che nel decennio 2005/2014 i dipendenti della Biblioteca sono passati da 52 a 42 con una riduzione di quasi il 20%.

È ben presente agli organi di amministrazione che se non saranno reperite ulteriori risorse finanziarie nel prossimo triennio sarà possibile investire nei servizi mediamente 300.000 Euro l’anno somma assolutamente insufficiente che costringerà il C.d.A. a ulteriori dolorose iniziative di riduzione delle spese per il personale dipendente e per i servizi.

Centro Regionale Helen Keller
Il Centro Regionale Helen Keller dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, istituito a Messina con legge regionale 30 aprile 2001, n. 4, ha come obiettivo primario quello di elevare il livello di autonomia, di autosufficienza e di recupero socio – lavorativo delle persone non vedenti ed ipovedenti di ogni età, sviluppandone al massimo le capacità e le abilità per l’autogestione personale in qualsiasi ambiente interno ed esterno.

In base a quanto disposto dalla Legge Regionale n. 4/2001, all’art. 1, commi 1 e 2, rt. 1, di seguito testualmente riportato, “è istituito, con sede a Messina, il Centro regionale “Helen Keller” dell’Unione italiana ciechi a servizio dei non vedenti e degli ipovedenti. Sono attribuite al Centro le seguenti funzioni:

a) scuola per cani guida, allevamento, selezione ed addestramento dei cani guida, assegnazione del cane al non vedente ed educazione del non vedente all’utilizzo del cane guida;

b) recupero socio-lavorativo dei ciechi e degli ipovedenti di qualsiasi età mediante l’acquisizione delle tecniche, delle metodologie, degli ausilii e di qualsiasi altro strumento necessario ad elevare il livello di autosufficienza, orientamento e mobilità in ambiente domestico, lavorativo interno ed esterno, anche attraverso l’uso del bastone bianco”.

Merita d’essere sottolineata la scelta della Regione Siciliana che, nell’istituire questo Centro Regionale polifunzionale, a servizio dei bisogni primari dei non vedenti e degli ipovedenti, ha deciso di intitolarlo ad Helen Keller, figura straordinaria nel panorama mondiale, simbolo della possibilità del superamento delle più gravi minorazioni sensoriali e dell’integrazione sociale.

Il suo coraggio, la sua speranza nella vita, la sua fede profonda e la sua sensibilità, affinata dalla sofferenza, costituiscono un messaggio di tale portata spirituale da indurre la stessa Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Siciliana a proporre questa figura di grande Donna, all’attenzione dell’Assemblea Regionale Siciliana e per autorevole tramite di quest’ultima a tutti coloro che affrontano la fatica quotidiana del vivere, nella certezza che l’unicità di ogni persona non si esaurisca nelle caratteristiche fisiche, ma consista nella ricchezza delle doti dell’anima e del cuore.

Nel novembre del 2011, a testimonianza del compiuto ed efficiente percorso di riabilitazione che questo Centro è in grado di offrire a tutti i ciechi ed ipovedenti, nel quadro di un’acquisizione concreta e sostanziale di livelli di autonomia personale elevati ed apprezzabili, la Direzione Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha deliberato il riconoscimento, al Centro Regionale Helen Keller, quale Polo Nazionale per l’Autonomia, delle persone non vedenti ed ipovedenti.

La struttura del Centro è organizzata secondo un modello integrato di servizi che ricomprende le sotto indicate aree di azione.
SCUOLA CANI GUIDA PER CIECHI

Un cane bene addestrato è ancora oggi lo strumento più valido in assoluto per la mobilità dei non vedenti. L’addestramento è condotto proponendo al cane percorsi necessariamente diversi con differenti e crescenti gradi di difficoltà.

Parimenti importanti sono il controllo e trattamento dei cani e l’analisi del temperamento e delle peculiarità caratteriali.

Una fase importante è quando il non vedente inizia il “suo addestramento” con il cane, compagno di libertà.

Per comprendere la complessità dell’addestramento dei cani guida, basti pensare che in altri tipi di istruzione si utilizza il corredo genetico dei soggetti in rapporto all’impiego che di essi si vuol fare (il fiuto nei cani anti-droga, l’aggressività nei cani da guardia ecc.).

Nel cane guida, non esistendo la predisposizione genetica idonea a soddisfare i requisiti prima citati, si deve creare un “senso di responsabilità” verso l’istruttore il quale, amplificando le conseguenze di alcuni “inconvenienti” creati sul percorso, stimola l’attenzione ed il suo impegno per evitare danni fisici al suo amico non vedente.

Addestramento.

L’addestramento di un cane inizia a circa ad un anno ed ha la durata di cinque mesi. Successivamente l’animale intraprende la fase di addestramento personalizzato insieme al non vedente al quale dovrà essere assegnato. In questo modo il futuro padrone entrerà in piena sintonia con il cane, mentre il cane assimilerà tutte le esigenze, i bisogni e le caratteristiche del compagno.

Razze impiegate.

Le razze impegnate sono:

· Il Pastore Tedesco

· Il Labrador Retriever

· Il Golden Retriever

Il Centro Helen Keller dispone di un servizio di medicina veterinaria interno svolto in locali idonei (sale operatorie, parto, gabbie di isolamento, infermerie).

Inoltre il 21 luglio del 2004 è stato firmato un protocollo di consulenza con l’Università di Messina ed in particolare la facoltà di Medicina Veterinaria, in virtù del quale, il Centro fruisce di servizi con particolare riferimento a quelli diagnostici e chirurgici. Sempre con l’Università degli Studi di Messina è stato sancito un protocollo atto a sostenere il programma di affidamento alle famiglie dei cuccioli destinati alla guida dei non vedenti, in virtù del quale vengono riconosciuti dei Crediti Formativi Universitari (C.F.U.) a quegli studenti che aderiscono al suddetto programma.

Dopo pochissimi anni di attività ed una selezione severissima effettuata da esperti ispettori, la Scuola Cani Guida del Centro Helen Keller, è divenuto membro dell’I.G.D.F. (International Guide Dog Federation).

CORSI RIABILITATIVI INDIVIDUALI DI ORIENTAMENTO E MOBILITÀ (OM) CON L’AUSILIO DEL BASTONE BIANCO E DEL GPS

Il corso completo di orientamento e mobilità è una proposta educativa e riabilitativa che si propone di fornire indicazioni tecniche sull’uso degli strumenti, suggerimenti per ottimizzare le prestazioni e le risorse sensoriali, riferimenti concettuali e modelli educativi grazie ai quale il non vedente e l’ipovedente possono acquisire sicurezza ed indipendenza e, non da ultimo, disporsi ad affrontare con competenza situazioni ed ambienti conosciuti e sconosciuti.

Per poter risponde adeguatamente alle peculiari esigenze di ciascuno il corso è strettamente individuale ed individualizzato e presso questo Centro viene svolto con la caratteristica della residenzialità.

Gli obiettivi del corso si possono così riassumere:

· favorire l’abitudine all’ordine e alla sistematicità

· acquisire le tecniche per l’esecuzione ottimale di funzioni specifiche

· aiutare ad organizzare la propria casa e la propria giornata

· acquisire sicurezza e padronanza nella mobilità e nell’orientamento

· favorire l’abitudine alla raccolta di informazioni acustiche, tattili, ...

· decodificare queste informazioni ed organizzarle in un sistema di riferimento

· imparare a definire la propria e altrui posizione e/o spostamento in questo quadro di riferimento con particolare attenzione alla relazione tra le parti

· operare con concetti di topografia, urbanistica e viabilità

· lettura di mappe tattili.

CORSI INDIVIDUALI DI AUTONOMIA PERSONALE (AP)

Il corso di A.P. è un intervento riabilitativo principalmente individuale che viene programmato in base alle esigenze e alle richieste della persona minorata della vista.

Durante il corso la persona non vedente o ipovedente apprende le tecniche e le strategie per utilizzare al meglio le proprie risorse personali nonché l’uso degli strumenti comunemente utilizzati dai vedenti.

Il corso di Autonomia Personale deve promuove l’autostima della persona disabile visiva con o senza minorazioni aggiuntive.

Il fine ultimo di ogni intervento educativo-riabilitativo è il miglioramento della “QUALITÀ DELLA VITA” della persona disabile.

CORSI DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA FINO AL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE EUROPEA.

Detti corsi si propongono di abbattere le barriere tecnologiche che si frappongono fra il non vedente e l’utilizzo del computer, barriere incrementate dalla mancanza di una adeguata attività formativa e dalla carenza di supporti tecnologici nell’installazione e la gestione di dispositivi specialistici allo scopo dedicati.

Detto scopo è quello di creare una cultura informatica di base, che metta i corsisti in condizione di dialogare in modo pertinente in materia di “tecnologia informatica per non vedenti ed ipovedenti”.

Il fine è quello di potersi attrezzare e mantenere una work station basata sull’utilizzo di personal computer e, fare emergere proposte che mirino all’evoluzione della normativa vigente, allargando il ventaglio delle opportunità di riabilitazione ed inserimento socio-lavorativo.

Obiettivo specifico è quello di permettere all’allievo disabile visivo di acquisire conoscenze di base relativamente all’utilizzo della tecnologia assistiva appropriata in rapporto alla disabilità e alla capacità strumentale, all’utilizzo dei principali comandi del sistema operativo Windows, dei programmi di videoscrittura Word, di navigazione Internet Explorer, di gestione della posta elettronica Outlook.

L’impostazione dei corsi, strutturati per livelli di apprendimento, offre ai non vedenti ed ipovedenti l’opportunità di esplorare ed approfondire diversi sistemi operativi e tecnologie informatiche sempre al passo con i tempi: da Windows a Mac, compreso I Phone, I Pad, etc – fino al conseguimento della Patente Europea ECDL.

L’aula di informatica del Centro, oltre che nel rispetto dei dettami tecnici dell’AICA, è stata allestita e costantemente rinnovate con i più recenti ed evoluti dispositivi tecnologici e le più aggiornate tecnologie assistive: screen reader (sintesi vocale), display Braille, ingranditori, rete di PC, stampanti di rete, scanner, stampanti Braille. Le lezioni sono condotte da docenti esterni con specifica professionalità ed esperienza nell’insegnamento ai disabili della vista.

Il corso prevede lezioni teorico-frontali, esercitazioni pratiche, verifiche intermedie e finali.

IL CENTRO realizza anche le seguenti attività.
Corsi di apprendimento della lettura e della scrittura dell’alfabeto Braille

Il Centro organizza, con continuità, corsi di apprendimento dell’Alfabeto Braille.

Sull’altissima valenza socio educativa, culturale e civile legata alla possibilità ed opportunità di impartire corsi altamente qualificati e finalizzati all’apprendimento dell’alfabeto Braille per le persone non vedenti, oggi giorno, non dovrebbe esserci troppo da dire o da spiegare: l’Alfabeto Braille ha spalancato, a tutti i non vedenti, le porte dell’istruzione e dell’integrazione socio lavorativa, riscattandoli dall’angusto ed incivile margine dell’esclusione, della discriminazione e della pietistica e pietosa carità.

I corsi sono rivolti a non vedenti di ogni età, ed hanno carattere individuale ed intensivo, secondo una struttura didattica composta da una parte teorica e da esercitazioni pratiche di lettura e scrittura.

Progetti di pedagogia nautica, finalizzati all’orientamento ed alla mobilità in barca ed in ambiente acquatico, compresa la navigazione a vela con l’ausilio dell’apposita strumentazione informatica.

Il Progetto “Educar Per Mare” è un intervento di “pedagogia nautica” con la precipua finalità di sviluppare nelle persone non vedenti ed ipovedenti, di diverse età, la capacità di orientamento e mobilità in ambiente marino e subacqueo.

Questi anni di lavoro hanno confermato il “nocciolo duro” dell’intuizione del Centro Regionale Helen Keller: utilizzare l’esperienza della vita a bordo della barca non solo come superamento delle difficoltà con cui devono confrontarsi le persone con disabilità visiva, ma per lavorare concretamente sulle singole possibilità, oltrepassando le preclusioni che la situazione di disabilità visiva pone. Rilanciare la consapevolezza del valore della socialità come risorsa di crescita per l’individuo, nel segno della condivisione e nella misura del singolo sforzo e del superamento di una fatica.

“Educar per Mare” propone esperienze di socializzazione protette e gratificanti, realizza percorsi di sostegno, di educazione all’autonomia, di crescita e di formazione.

Apprendere nuove competenze e sperimentare differenti forme di rapporto con l’ambiente, in questo caso marino, facilita la definizione e l’interiorizzazione di un nuovo ruolo e di una diversa considerazione di sé.

Con questa progetto si vogliono offrire, diverse opportunità per realizzare percorsi di formazione e crescita a contatto con il mare, attraverso la condivisone di esperienze significative, quali:

· periodi di permanenza in barca;

· avviamento all’acquaticità;

· attività subacquea;

· conoscenza dell’ecosistema marino e dell’ambiente costiero.

L’aggregazione, l’educazione ambientale, il lavoro di gruppo, la relazione con gli educatori costituiscono i cardini del progetto.

Stage riabilitativi didattici sui campi di sci e Campi riabilitativi didattici estivi per giovani non vedenti, ipovedenti e portatori di pluriminorazioni

La organizzazione degli Stage estivi (campi estivi), sono un appuntamento molto atteso da parte dei tanti ragazzi non vedenti ed ipovedenti che risiedono nel territorio della Sicilia.

Il metodo adottato è stato quello così detto “attivo”, poiché si è partiti dal presupposto che ognuno è il protagonista della propria crescita; i ragazzi sono guidati nelle esperienze, ma non sostituiti. Essi sono

coinvolti nella cogestione dello stage, sia nella cura della persona e degli spostamenti sia della gestione del tempo libero.

Il gruppo è suddiviso in sottogruppi e supervisionato dagli istruttori specializzati del nostro Centro, i quali impegnano i giovani partecipanti in approcci alle tecniche di orientamento e mobilità ed autonomia personale, in presenza dei genitori dei ragazzi non vedenti ed ipovedenti, così da offrire anche alla famiglia una fondamentale opportunità di acquisizione delle reali potenzialità e degli effettivi limiti propri dei loro figli.

La partecipazione dei genitori si richiede e si ritiene come fondamentale, date sia le finalità del progetto che la presenza di giovani non vedenti ed ipovedenti.

Infatti, una volta concluse le delicate e strategiche attività previste, la responsabilità dell’assistenza dei minori è affidata proprio ai genitori che, peraltro, da parte loro, potranno apprendere e dovranno poi mettere in pratica ciò che i loro figli hanno appreso durante le lezioni, così da estendere il valore altamente pedagogico del progetto ben oltre e più efficacemente, rispetto alla limitata e circoscritta durata del campo estivo.

Durante questa attività, i giovani hanno modo di strutturare e consolidare le seguenti abilità e competenze:

a) autonomia nelle principali attività legate alla vita quotidiana (alzarsi, vestirsi, stare a tavola,

b) organizzare il tempo libero, e simili);

c) skills di comunicazione, mimica e gestualità.

d) attività integrative speciali di supporto a quelle scolastiche (educazione sensoriale, conoscenza ed uso dei sussidi tiflo-didattici e del materiale ludico-sportivo;

e) interesse per la conoscenza e la fruizione degli aspetti naturali, socio-culturali ed artistici dell’ambiente, attraverso attività manipolative, l’esplorazione e le escursioni, opportunamente selezionate, preparate e guidate;

f) vivere la natura, scoprire i segreti e le curiosità di un mondo rurale pieno di vita;

g) stimolare e favorire, con opportuni modi d’intervento (dibattiti, giochi di simulazione, scambi di ruoli, ecc.), il dialogo, l’apertura verso l’altro, lo scambio reciproco di confidenze ed il confronto costruttivo sui problemi relativi all’età, considerati anche in rapporto alla presenza della minorazione visiva;

h) facilitare lo sviluppo delle capacità personali e comunicative;

i) promuovere una concreta integrazione con il supporto di una vita di relazione per favorire una partecipazione attiva alla vita sociale del contesto di appartenenza.

Corsi di educazione alla motricità fine e al coordinamento bimanuale attraverso la scultura e le altre attività manipolatorie ed espressive.

Il Centro Regionale Helen Keller è impegnato, fin dall’inizio della sua storia, nella promozione e realizzazione di corsi di educazione alla motricità fine e al coordinamento bimanuale, anche attraverso la scultura e le altre attività manipolatorie ed espressive.

Questa sfera d’intervento, oltre a favorire la manualità e l’acquisizione di concetti, consente sia di verificare la correttezza dell’immagine che il giovane o l’adulto si è formato a livello mentale attraverso l’esplorazione tattile, sia di rafforzare il processo di acquisizione e memorizzazione delle forme.

Il Maestro Tagliaferri, scultore non vedente, collabora, ormai da un decennio, con il nostro Centro, nella qualità di docente che insegna l’arte della scultura ai non vedenti ed agli ipovedenti provenienti da tutta la Sicilia.

L’obiettivo finale dei corsi di scultura organizzati da questo Centro è, fra l’altro, quello di trasferire, attraverso la pratica dell’arte e della cultura, un bagaglio pedagogico fondamentale per i minorati della vista, legato alla necessità vitale della pratica e dello sviluppo del tatto e del coordinamento bimanuale, fondamentale, ad esempio per l’apprendimento dell’alfabeto Braille.

Il Centro, inoltre, propone anche diversi percorsi guidati per i ciechi con audioguida, foto, spiegazione in braille, e modellini per sentire le principali forme dell’opera. Accarezzando queste copie i non vedenti possono farsi un’idea della composizione, delle proporzioni, delle prospettive e anche del colore delle opere originali.

Corsi, attività ed iniziative di aggiornamento per il proprio personale e per gli allievi già formati.

La persona con disabilità visiva trova indiscutibilmente impegnativo, sia da punto di vista tecnico che psicologico, affrontare la realtà urbana e l’organizzazione domestica per conseguire il massimo grado di mobilità e di autonomia. È altresì vero che nel percorso di crescita personale risulta cruciale la professionalità e la responsabilità di chi aiuta a conseguire questa maggiore autonomia nell’orientamento e nella mobilità come nell’autonomia personale.

Per le ragioni sopra esposte in sintesi, questo Centro promuove, con massimo rigore selettivo, corsi di aggiornamento, con cadenza annuale, per gli istruttori operanti presso lo stesso, al fine di mantenere i propri interventi didattico riabilitativi rivolti all’utenza, al passo con le costanti e rapide evoluzioni scientifiche e tecniche della civiltà attuale.

Il Centro Regionale Helen Keller è “POLO NAZIONALE PER L’AUTONOMIA DELLE PERSONE NON VEDENTI ED IPOVEDENTI”.

Nel novembre del 2011, a testimonianza del compiuto ed efficiente percorso di riabilitazione che questo Centro è in grado di offrire a tutti i ciechi ed ipovedenti, nel quadro di un’acquisizione concreta e sostanziale di livelli di autonomia personale elevati ed apprezzabili, la Direzione Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha deliberato il riconoscimento, al Centro Regionale Helen Keller, quale “Polo Nazionale per l’Autonomia delle persone non vedenti ed ipovedenti”.

Risorse materiali:

Il Centro Regionale Helen Keller ha sede a Messina, in Via Salita Tremonti – Fondo Cardia.

Esso dispone di locali in locazione, idonei per lo svolgimento delle attività e dei servizi Istituzionali, ed in parte dedicati agli uffici amministrativi.

La sede dispone di un Canile, realizzato nel rispetto della normativa e dei requisiti igienico sanitari previsti, nonché in conformità con gli standard imposti dall’IGDF, International Guide Dog Federation, di cui il Centro fa parte, ormai dall’anno 2004.

Il suddetto canile consta di n° 18 box, ampi e dotati di tutti i confort necessari alla migliore accoglienza dei cani destinati all’addestramento per la guida dei non vedenti.

A questi ultimi, si aggiungono n° 2 box adibiti ad infermeria ed ulteriori n° 2 box per l’isolamento dei cani sotto trattamento medico.

La struttura dispone, altresì di un’Aula Informatica, dotata, oltre che di numerosi PC, di tutte le periferiche speciali e delle attrezzature tecnologiche informatiche indispensabili alla fruizione dei corsi per le persone con disabilità visiva.

In particolare, l’Aula Informatica è dotata di: display Braille; sintesi vocali; software per l’ingrandimento dei caratteri; stampanti Braille e quant’altro necessario allo svolgimento della didattica in favore dei non vedenti e degli ipovedenti.

Dispone altresì di un Laboratorio Didattico, anche a carattere espositivo, comprendente tutti gli ausili assistivi per i non vedenti e gli ipovedenti, anche di tipo tecnologico, oltre che ad uso scolastico, didattico, ludico-ricreativo, etc. Il sopra menzionato Laboratorio assicura l’esplorazione, l’apprendimento e la fruizione stessa, per tutti gli utenti che frequentano il Centro Regionale Helen Keller, di tutti gli ausili assistivi disponibili a sostegno del superamento o del ridimensionamento dei gravissimi condizionamenti derivanti dalla cecità. Sempre questo Laboratorio, dispone altresì di alcuni strumenti musicali, il cui impiego è finalizzato all’approccio all’ascolto, ed alla pratica della musica per l’utenza.

La struttura presenta all’esterno dei percorsi attrezzati, costruiti a misura delle esigenze didattiche dei corsi di Orientamento e Mobilità, quali: marciapiedi; incroci ed attraversamenti; semafori sonori; parcheggi; panchine, siepi, alberi, scale etc.

E ciò, in quanto le primissime fasi di insegnamento alla base dei corsi di autonomia e mobilità è indispensabile realizzarle in un ambiente, che riproduca il contesto urbano, in misura non troppo dispersiva e più immediatamente alla portata e quindi fruibile per chi, privo della vista, non ne ha maturato o ne deve maturare a pieno la dimensione e le relative insidie.

Lungo il perimetro dell’intera struttura è, infine, presente un percorso tattilo plantare, dedicato all’uso dei non vedenti e degli ipovedenti gravi, che utilizza l’evoluto sistema “Vettore-Loges”.

Questo protocollo consente, attraverso l’impiego di una tipologia speciale di mattonella differenziata, ad andamento ondulato, la rilevazione e l’orientamento tattilo plantare, appunto, lungo il corso della camminata in autonomia.

Enti partner:

· Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – Presidenza Nazionale;

· Università degli Studi di Messina;

· Consiglio Regionale Siciliano dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti;

· Facoltà di Veterinaria dell’Università degli Studi di Messina;

· Servizio Nazionale del Libro Parlato;

· Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Messina;

· Stamperia Regionale Braille;

· Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Messina;

· Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi;

· I.Ri.Fo.R. (Istituto per la riabilitazione e la formazione professionale dei non vedenti);

· I.A.P.B. (Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità);

· SITO WEB accessibile: www.centrohelenkeller.it

Museo Tattile Statale Omero

IL 2014 per il Museo Tattile Statale Omero è stato un anno di assestamento. Si è dovuto affrontare e risolvere, secondo le condizioni effettive, un problema molto serio: il problema del personale.

Il Museo è stato istituito con la Legge n. 452 del 1999 come museo statale, ma la sua gestione è stata affidata dalla stessa Legge al Comune di Ancona in convenzione con il Ministero dei Beni Culturali. Nel Comitato di Direzione, cui è affidata la gestione, sono rappresentati il Comune di Ancona, il Mibact e l’UICI. Esiste anche un Comitato Consultivo in cui l’UICI è presente con due rappresentanti su sette.

Il finanziamento era garantito dalla Legge istitutiva con una somma pari a 500 milioni di  lire annui, con una copertura prevista soltanto per un triennio. Negli ultimi sei anni si è proceduto attraverso due finanziamenti triennali (2010-2012: un milione di Euro annui; 2013-2015: 500 mila Euro annui).

Il personale non ha mai potuto essere assunto a tempo indeterminato a causa di una copertura finanziaria soltanto triennale. Scaduti i contratti triennali e data l’impossibilità di rinnovarli a tempo determinato stante la nuova normativa, ho cercato inutilmente di convincere il Comune di Ancona a procedere ad assunzioni in via definitiva, dopo di che non restava altra soluzione che quella di esternalizzare i servizi museali. E ciò abbiamo dovuto fare con mille difficoltà, da un lato per garantirci la continuità del servizio di operatori che avevano acquisito una competenza specialistica non reperibile altrove; dall’altro lato per far quadrare i conti, visto che l’esternalizzazione comportava un aggravio di circa il 30%, tenendo conto  anche dell’IVA al 22%.

Così, nel 2014 si è proceduto dapprima ad un affidamento diretto per un periodo di tre mesi, poi due volte prorogato, e successivamente ad un’assegnazione con bando europeo che garantirà il servizio fino al 31 dicembre del 2015.

Per fortuna si è riusciti ad ottenere la continuità dell’impiego degli operatori già in servizio (5 a tempo pieno e 3 a tempo parziale). A questi devono aggiungersi 4 amministrativi, di  cui 3 a tempo parziale, forniti dal Comune di Ancona, 10 volontari del Servizio Civile Nazionale, Regionale ed Europeo, 3 disabili quali tirocinanti, alcuni volontari e qualche tecnico a contratto. In tutto 30/35 persone.

Circa le attività, voglio sottolineare che il numero dei visitatori è passato dal 2011 al 2013 da 11 mila a oltre 25 mila. Nel 2014 una leggera flessione (23 mila) si spiega con il fatto che nelle more dell’affidamento dei servizi, il mese di gennaio ha visto praticamente arrestarsi le attività.

Il pubblico è costituito soprattutto da persone normodotate, ma anche da disabili e da non vedenti. Quest’ultima categoria dovrebbe essere fortemente incrementata. Tuttavia, il museo Omero è un ottimo fattore d’integrazione. Infatti sarebbe sbagliato definirlo come un museo per i ciechi, ma più correttamente come un museo senza barriere, in quanto tutte le sue attività sono studiate e proposte in modo tale da garantire la partecipazione di tutti, anche di fruitori con disabilità visiva. Ciò comporta un ampio utilizzo del tatto e degli altri sensi e questo costituisce un’esperienza nuova e interessante anche per i visitatori vedenti.

Nel 2014, tra i 23 mila visitatori, dobbiamo annoverare più di seimila alunni venuti con le rispettive scuole, e altrettanti visitatori che hanno partecipato ad attività destinate alle famiglie. I nostri laboratori (una ventina per le diverse fasce d’età, compresi gli adulti) ottengono un notevole successo.

Si organizzano eventi speciali in occasione di alcune ricorrenze: la notte dei musei, la settimana della cultura, la giornata del disabile, la giornata del Braille, la festa di S. Valentino, la Giornata della Donna, la giornata della poesia ecc. ecc.

 L’offerta espositiva che viene proposta al pubblico consiste sostanzialmente nella collezione permanente, nell’”Italia Ricilcata” di Michelangelo Pistoletto (realizzata dal grande artista per la Biennale-Architettura di Venezia e donata nel 2013 al Museo Omero) e le mostre temporanee, nel 2014 ben sei: una antropologica (sulle popolazioni dell’Amazzonia), una collettiva con i vincitori di un concorso di scultura per disabili visivi, una in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Macerata, un’altra sulla cultura ebraica ed altre due personali realizzate appositamente dai rispettivi autori per il Museo Omero. La mostra “Dirà l’Argilla - la Mano, la Terra, il Santo” dedicata a Paolo Annibali, costituita da 22 sculture in terracottta di grandi dimensioni, è tuttora aperta.

Molte di queste iniziative sono state realizzate con il coinvolgimento di realtà sociali e culturali operanti sul territorio e anche a livello nazionale.

una manifestazione che riscuote sempre una significativa partecipazione di pubblico è “Sensi d’Estate”: sei serata settimanali che si svolgono tra luglio e agosto e consistono in concerti di musica varia e proposte di genere teatrale o cabarettistico, nella stupenda cornice del cortile della Mole Vanvitelliana e con un’implicita connessione con le proposte più propriamente museali.

 Intensissima è l’attività del Museo con carattere culturale-accademico. Molti i tesisti che assistiamo in occasione della laurea e moltissime le consulenze che vengono richieste per la realizzazione di percorsi tattili da parte di musei ed altri luoghi di cultura. Siamo invitati come relatori in seminari da facoltà universitarie, istituzioni museali, enti locali ed altri soggetti anche privati. Compiamo interventi individualizzati per soggetti con disabilità visiva in alcune scuole.

Nel 2014 siamo stati invitati per la seconda volta in Giappone per tenervi tre conferenze in altrettanti musei, e dall’Istituto Italiano di Cultura di Lisbona in occasione della cerimonia per l’inizio del semestre di Presidenza italiana dell’Unione Europea.

Anche nel 2014 siamo stati invitati a partecipare con un nostro stand a Gitando, la fiera del turismo accessibile di Vicenza, e ad ABCD, la manifestazione organizzata dal Mibact a Genova sulla didattica museale.

È importante segnalare che il Museo Omero con il progetto “Tactus” ha vinto un bando del Mibact per la costituzione di un centro per l’arte contemporanea e la multisensorialità. Si è inoltre impegnato in un progetto della Regione Marche, ancora in fase di realizzazione, per l’avviamento nei musei marchigiani di un programma di adattamento in funzione dell’accessibilità anche per le disabilità sensoriali. Il Museo Omero è stato incaricato di coordinare e supportare tecnicamente e scientificamente l’adeguamento di una trentina di musei.

L’anno 2014 si è concluso con un’altra iniziativa degna di nota: la pubblicazione del primo numero di una rivista on line scaricabile dal sito del Museo ed inviata ai non vedenti anche su cd. Il titolo “Aisthesis” è indicativo dell’assunto che si propone di contribuire ad un approfondimento sul piano scientifico dei temi legati alla sensorialità ed alle arti multisensoriali quale nuovo linguaggio dell’arte contemporanea aperto anche ai disabili visivi.

Le sfide del nuovo anno riguardano il bando europeo per l’allestimento definitivo del Museo Omero, la ricerca di un nuovo finanziamento a partire dall’anno 2016 ed un nuovo bando per la sistemazione del personale almeno per il prossimo triennio.
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� con circolare N. 9 del 17 febbraio 2006


� con circolare N. 6/2009, con nota circolare UPPA N. 11786 del 22 febbraio 2011 e con  parere prot. N. 0023580 P-4.17.1.7.4 del 22 maggio 2013


� con parere prot. N. 0006524.27-12-2011


� (vedi, deliberazione 25/11/2011, N. 95 della Corte dei Conti – Sez. controllo BASILICATA, deliberazione 4/5/2011, N. 287 della Corte dei Conti – Sez. controllo VENETO, con riferimento al Quesito N. 4, deliberazione 16/3/2011, N. 49 della Corte dei Conti – Sezioni Riunite per la SICILIA)


� nota ministeriale Prot. 13/III/0001968/MA001.A005


� La circolare applicativa 23 luglio 1993, n. 16/I.P., ribadisce il tetto contributivo minimo arrotondato di 15 anni di servizio utile, ovvero <… rectius 14 anni, 6 mesi e 1 giorno>).


� La fonte amministrativa resta sempre l’INPS con la citata circolare N. 65/1995 CAPITOLO I, par. 1.1.1. Deroghe all’elevazione dei limiti di età – lavoratori non vedenti e par. 2.1.6 Deroghe all’elevazione dei requisiti di assicurazione e di contribuzione


� con nota di riscontro prot. N. 0003.28/07/2014.0019475
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